
d ì n: 

DL 

| 

BOLOGNA - Via Mentana 4 - Tel. 21-665 - C. GC. Postale 8-815 QUAE SUNT CAESARIS CAESARI QUAE SUNT DEI DEO (Matt. XXII 21) Anno XLIII - N. 109 — (Spedizione in abbonamento postale) 

Cent. 39 
Italia e Colonie: 

la copia Estero... , . . 
ANNO L.. 75,— » 

°° ANNO L.161,— - 
Pei paesi della Convenz. di Madrid ugual prezzo che per l'interno attraverso eli uff. post. 

ABBONAMENTI: 
SEMESTRE L, 38,= © 
SEMESTRE L. Sii= è 

TRIMESTRE IL. 20,— 
TRIMESTRE L. 42,— GIOVEDI 12 MAGGIO 19383-XVI 

TARIFFA DE i P bblicità Commerciale. L. + - Echi di 

LLE INSERZIONI a Lupi prin poca a 6 Necrologie L. 3 - Pagamento antici- 

i i ifi i i ile ritiene di nou 
ato - Il Giornale si riserva il diritto di rifiutare quelle inserzioni che a suo giudizio insindacab B 

Dolere pubblicare. - Rivolgersi all'UFFICIO PUBBLICITA' DEL GIORNALE; Balogne, Via Mentana 4 - Tel. 21664 - 21665, 

i 

Omaggio universale 
‘apato 

nell’onomastico di Sua Santità Pio XI 

liPontefice 
invitto 

« Sembra che il Papa viva per 
chè Egli. vuol vivere ». Così 
giornale estero. 

| chiuso nella energia potenziale e 
attiva del Gapo della Chiesa, com- 
muove il mondo. La personalità 
di Sua Santità Pio XI, la Sua spi 
ritualità dolce e ferma, niente af- 

| fatto illanguidite, ma anzi elevate 
sino alla luminosità e insublimate 
sino all’eroismo, dalla prova. fisica 
e morale, adunano sopra il Ponte- 

fice l’attenzione e la commozione 
dele intelligenze e: delle coscienze 
più disparate per orientamento e 
latitudine. 

La. data. solenne di oggi trova 
una eccezionale conversione di 
sguardi, una specie di polarizza- 
zione universale verso Roma, cen- 
tro della cattolicità, e verso l’Uo- 

mo che dall’alto del Soglio tiene il 
tremendo timone nelle Sue Mani 

un 
Il ‘prodigio rac- 

all’intercessione dell'umile Vergine 
di Lisieux da lui innalzata ai ful- 
gori della Santità il merito della 
sua stabile guarigione e della sua 
riconquistata integrità di energie. 
Le rose mistiche della Santa hanno 
restituito al grande Pontefice ‘un’al- 
tra primavera meravigliosa di ope- 
re, di benemerenze, di gloria ed 0- 
gni giorno accrescono la storia im- 
mortale della Chiesa di altri capi- 

toli di un pontificato per tanti titoli 

della Chiesa gli ‘occhi di coloro 
che meno ne avrebbero i titoli ojtraghetto del lago, nella notte tra- 
la coerenza; dobbiamo constatare!gica del deicidio, sul cammino ma- 
che il Papato risponde a tutti, vi- linconico di Emmaus, nella trepi- 

ve e opera per tutti, ha un depo- 
sito di verità di cui è responsabile|questa necessaria macerazione, La 

senza agitarsi e senza deflettere.|per i giusti e anche per gli ingiu- 
E’ l'ennesima controprova, è la|Sti, per i redenti e per i pagani. 

risposta immediata della realtà al- 
le illusioni inconscie o pervicaci. 

Uno dei titoli di ‘grandezza di 
Sua Santità Pio XI è questa supre- 

La pietra angolare di Cristo non|Ma dignità che non ripiega mai 
si scalfisce: Essa è a prova di se-|un lembo del suo prestigio mora- 
coli. E° un presupposto di cui illle, non tace un atomo del suo di- 
mondo non può fare a meno, an-[ritto, pur disposta, anzi desidero- 

che se sopra di esso le ondate e ijS&, di spingersi sino agli estremi 

è indefettibile, 

i marosi del tumulto umano talvol-|confini della pace e della concilia- 

“ta si frangono:con'una imponenza]zione: . sia È 
‘che’’si direbbe sommergano 0 al- ira. Italie 
meno ‘oscurino . il divino fonda-|moralmente depositaria di questo 
‘mento,: La. traiettoria del Papato|valore 

Saga Le: heal si direbbe quasi|Sua Santità Pio XI ama. e, dalla 
universale: l’Italia che 

tranquilla, come quella dei pia- quale è riamato in una cornice 

‘neti. Le stagioni dal conflitto ter-|grandiosa e non mai smentita di 
reno si esauriscono entro le sue|devozione e di ossequio. 

scadenze. : 
N Papa non anticipa i tempi.| 

Egli può attendere. I moti della 
storia scontano i loro eccessi, 

ro. m, 

L'Uomo: eccezionale. posto da IL MIRACOLO 
Cristo a Gapo dell’edificio umano 

| @-divino, può respingere quanto è i 
‘nella vita universale di pernicioco m Ri 
e raccogliere tutto ciò che è fe- 
‘condo e vitale. Non mai solo; ill 
Papa, perchè ha con sè Dio e un 
universo di uomini. Non mai vin- 

i ROMA, 11 sera 
Il Santo venerato sulla Via Appia 

riporta al mondo cristiano e civile 
la faustissima ricorrenza onomasti- 

to, perchè lo spirito è irraggiun-|ca dell'Uomo prodigioso che siede 
gibile.. sulla cattedra di Pieiro, Intorno al 

Così affermando, non si espri-|Vegliardo alacre e sereno che do- 
mono delle frasi, Può venirne ille gli uomini e gli eventi e irra. dia sulle acque torbide e nei cielì 
dubbio a qualcuno?. Talora può|tempestosi di questa «aiuola fero- 
ancora accadere; in sede polemica, ce» la dolce e potente forza della 

di veder giudicare le vicende di|s@vienza e della carità di Cristo, 
questo universo che è la Chiesa, 
concitati 

l'umanità sù stringe tutta' con un 

I pericoli e le minacce che. salgo- 
puntura. di un. risentimento tra-|no da ogni parte mettono in forse 
dito. Basta una osservazione ‘og>|2, 09% momento le ultime possibi 

gettiva, sopraelevata, per compren- 
lità di resistenza e di salvezza. Il 
male dilaga e circonda con una di- 

dere con quale riguardosità e con|sperata violenza di rovine le bar- 
quanta consapevole deferenza si|riere estreme della civiltà. Nazioni 
debba guardare al Papato e a ciò|Jià gloriose di. benemerenze e di 

che rappresenta. 
tradizioni apostoliche sono percosse 
dalla maledizione della guerra fra- 

Per oggi intanto, i giornali dell;rjcida, dalla superbia e dal tradì 
mondo sono affollati di interesse|merito: dell’apostasia, dalla furia e 

intorno a:S..S. Pio XI. dalla barbarie della persecuzione. 

‘E non è solo l'omaggio all'Isti-|Molti, dei fedeli sono tentati e spin- 
tuto. umano ‘e divino che Egli e- 

ti all'abbandono ed al rinnegamen- 
to: altri sono vigili nel loro terro- 

sprime e governa; non è solo illre, unicamente sicuri. nell'oblio sì 
giudizio appassionato su l’episodio|ri/ugiano in «riposte mura» in at- 
recente di vasta irradiazione po- tesa dello «spirito. rinnovatore»; i 

litico-religiosa tra S. Sede e III 
più, presi dalla stanchezza, restano 
inoperosi nel torpore sonnolento di 

Reich: è anche un moto di grati-|una rassegnazione fatalista e di u- 
tudine all'Uomo, una. considera-|na inerzia colpevole. 
zione devota e ammirata per la 
personalità. morale, intellettuale, 

Il Vegliardo del Vaticano si leva 
in tutta la. pienezza del suo magi 
stero ‘e «in tutto lo splendore della 

mistica di Papa Ratti. Il mondo silsua. sovranità, Mai la realtà viva 
è come abituato a questa figura|superò e vinse così trionfalmente il 

volitiva e dolce: il volto plastico, |sèmbolo. Pio XI ha trasformato la 
estremamente sensibile, di Pio XI,|Îî% stessa villa romana, asilo pro- 

pizio di riposo. e di salute, in un 
la sua bocca imperiosa e così spes-|cenacolo di orazione, di apostolato, 
so commossa, lo sguardo indaga-|dj. attività. miracolosamente esem- 

tore soffuso di tenerezza e pur gri-|Plare e continua. La gorrala de 
gio di autorità; questa vecchiezza Papa non ha. subìto interruzioni nè 

pause. Alle udienze della mattina 
animosa e lucente; questa attività segue il lavoro gravoso delle prati- 
intensa e invitta, sono ormai nel|che innumerevoli inerenti al gover- 
cuore della nostra vita: contempo-'no della Chiesa universale. 
Tanea, un decoro del nostro tem 
po, un'arma di difesa, un punto 

Tutto vede personalmente e a tut- 
to direttamente provvede il. Santo: 
Padre; Egli appare, così,.come una 

di appoggio a cui l’umanità tuttalsfiag mirabilmente vittoriosa dello 
(compresi i gentili, gli infedeli!)\spirito al logorio per altri irrepara- 

No in-giuoco valori supremi 
bontà, di civiltà, di diritto. 

È RISO ‘ap.|bile del tempo. In una età che vor- | Sente di potersi riferire quando - rebbe dare l’ostracismo alla 
tra- 

scendenza e ridurre tutto nella pri- 
gione delle leggi naturali .e delle 

-Sì. Non. bisogna ignorare que-|forze fisiche, si può dunque parlare 
Sto ‘aspetto della funzione e del|del « miracolo del Papa » se ne può, 

Prestigio del Papato anche nell’o-|2_se ne deve parlare non già per 
Ta che attraversiamo. 

un’'audacia ‘tetteraria 0 per una 
comparazione analoga; poichè lo 

Si vedono talvolta fissi sul-Gapo|stesso Sovrano: Pontefice riconosce 

* Gloria alla nostra Ttalîa che è| 

d impeto di confidenz iale. e dil 
sul. piccolo ‘quadrante trepida attesa: TERA 1 t 

dell’utilità dialettica o sotto la 

ormai tmmortale. La grande fami- 
glia cristiana è visibilmente illumi- 
nata da questa vita soprannaturale 
che perpetua e moltiplica fra noi la 
presenza del divino Consolatore, 
pronto a sedare. le tempeste e a 
scongiurare i naufragi. 

Di tutte le prove della nostra pas- 
sione terrena, la più tremenda’ è 
certamente la sensazione dell’isola- 
mento desolato ‘nell'ora. così  fre- 
quente del dolore, del rischio e del- 
la-sventura.:Se volle soffrirla il Fi- 
glio ‘di Dio nell’orazione dell'Orto 

consumare in quell'amarezza la sua 

agania sulla Croce; se gli Apostoli 
ne sentirono il morso velenoso nel 

dante attesa della Pentecoste, la no- 
stra umanità non può sfuggire a 

degli ulivi e nel cortile di Caifa; e 

nostra anima: questo «fanciulletto 
mesto», - 

Questo nostro malato fanciulletto 
Che non. s'addorme s’altri non è 

Li [desto 
si placa nell’ombra paurosa che ca- 
de sul mondo soltanto per la consa- 
pevolezza, per .la certezza, per ta 
quotidiana esperienza della veglia 
tnstancabile del Padre Comune, 

Il cuore ardente di Pio XI @cco- 
glie in questo giorng onomastico la 
tragica implorazione dei figli che 
si adunano da tutti î continenti ai 
suoi piedi per gridargli; « Salvaci, 
poichè periamo ». 

Egli lì risolleva con lo stesso rim- 
provero paterno del. Maestro: « Uo- 
mini di poca fede, non. temete se 70; 
sono con voi »; ed ecco è figli rial- 
zare gli occhi stellati di pianto e 
di esultanza, di-siconoscenza e di 
amore. % i 

E « questa è: ‘come ricorda ta 
Messa del propizio giorno onoma- 
stico — la vera fraternità che trion- 
fa dell’iniquità del mondo ». 

Il voto che i figli fanno più gra- 
dito al cuore del Padre sale a Dio 
in un impeto unanime di innumere- 
voli preghiere, tributo mondiale di 
riconoscente esultanza e ‘i plebi- 
scito augurale, 

Questo voto trova la più alta îspi 
razione e l’espressione fedele nella 
celebre iscrizione di Damaso. 

La vita di. Pio XI così preziosa 
per. la grandezza. della Chiesa, per 
la salvezza della civiltà e per le for- 
tune di quest’Italia che. gode del 
privilegio, unico, ‘incomparabile. dî 
avere în Roma la sede di Pietro e 
la circonda di una devozione felice- 
mente concorde, possa prolungarsi 
per molti annì finchè î vopoli, sul- 
l'esempio dei Santi Achilleo e Ne- 
reo, rinuncino « improvvisamente 
al loro furore e convertiti » si ri- 
concîlino sacrificando. « scudo  co- 
razza e dardi cruenti ». lieti di pro- 
clamare il triohfo di Cristo, 
: Mirabîle e. provvidenziale  risnon- 
denza di epoche. e di eventi! L'elo- 
gio damasiano non anticipa forse di 
parecchi secoli la divisa del nonti- 
ficato pacifico e @acificatore di Pio 
XI: « Pace. dì Cristo nel Regno dî 
Cristo »2? 

Novus 

50 Capi e notabili dell’Africa Italiana 
rendono omaggio al Fondatore dell'Impero. 

La manifestazione di ieri a Palazzo Venezia 

ROMA, 11 sera 

ricevuto, presenti il Ministro Segre 

generale Teruzzi. 

Pittoresco raduno 
© Verso mezzogiorno i notabili, rap 

argento dei 

ai lunghi caftani ricamati 

—: hanno sfilato attraverso  l’impo 
nente Sala Regia, 

rettangolo ‘aperto sul lato, da cu 

due file in perfetto ordine, 

tigrini, galla e harrarini, convenut 
per rinnovare solennemente al Du- 

Stamane, nel Salone delle Baita-|Nel si é € : 

glie; a Palazzo Venezia, il Duce ha|echeggia metallico il comando dei 

tario -del--Partito S. E. Starace e illordine il «Presentate le armi», 

Ministro per la Cultura. Popolare 
S. E. Alfieri, i cinquanta capi e no- 
tabili della Libia dell’Africa Orien- i 
tale Italiana convenuti a Roma perjstati sui campi di battaglia, scatta- 

rendere omaggio a S, M..il Re Im- 
peratore e al fondatore dell’Impero, 
e che gli sono stati presentati dai 
Sottosegretario di Stato per l’A. I, 

presentanti tutte le popolazioni dei 
nostri Dominii d'Oltremare ed im- 
dossanti i loro ricchi costumi tradi- 
zionali, dai burnus candidi dei li- 
bici alle cappe -ricamate d’oro e'di 

capi delle varie zone 
dell'Etiopia; dai caratteristici dinò 
ai turbanti ‘serici dei musulmani è 

dei so- 
mali, hanno affluito a Palazzo Ve- 
nezia e — ascesa la grande scalea 

tra due ali di 
moschettieri, ‘facendo ingresso nella 
Sala delle Battaglie, ove, entro un 

giungerà il Duce, e formato pure 
dai moschettieri, si. sono disposti su 

Accanto ai vecchi ‘e fedeli libici, 
eritrei e somali sono i capi amhara, 

ce il loro giuramento di fedeltà. 
silenzio reverente dell’attesa. 

capo della Guardia del Duce che 

I convenuti; quasi tutti vecchi e 
valorosissimi soldati, sui cui petti 
brillano i segni del valore conqui- 

no sull’attenti e protendono il brac- 
cio nel saluto romano. 

La porta della. Sala del Mappa- 
mondo si schiude e avanza il Duce, 
che ‘indossa l'uniforme di Coman- 
dante generale della Milizia. Il Du- 
ce incede fino quasi nel mezzo del- 
la formazione ove sosta salutando 
romanamente, Lo seguono il Sotto- 
segretario di Stato per l'Africa Ita- 
liana e i due Ministri. ) 

«Saluto al Duce!» squilla la voce 
del generale Teruzzi. «A Noil», ri- 
spondono ad una voce tutti i con- 
venuti. 

‘Il generale Teruzzi presenta quin- 
di al Capo i convenuti, esaltandone 
le doti di fedeltà è di valore, 

Subito dopo i vàri capi rivolgono 
i loro indirizzi di omaggio al fon- 
datore dell’Impero, 

L'omaggio dei Capi indigeni 
Primo oratore è il Principe Su- 

leiman Caramanli, che parla per le 
popolazioni libiche, e in perfetto 
italiano dice: 

«Duce! l'onore che avete voluto 
farci convocandoci a Roma per il 
secondo annuale della fondazione 
dell’Impero ha particolare signifi- 
cato .per. i musulmani della Libia. 
E’ infatti colla conquista italiana 

i 

l 

La sistemazione dei Borghi a Roma. 

‘ ROMA, 11 sera 
Stamane il Duce si è recato in 

Via della Conciliazione» per esami. 
nare sul posto le prove ai vero del- 
la sistemazione dell'accesso a San 
Pietro. Erano presenti i Ministri 
Starace, Alfieri e Bottai, il Gover- 
natore di Roma, gli architetti pro- 
gettisti -dei lavori, Piacentini e 
Spaccarelli, l'ispettore generale dei 
servizi tecnici, ing. Maccari. 

‘cevuto dai Ministri, dal Governato- 
re e dagli architetti, mentre la fol- 
la, che rapidamente -— appena 
sparsasi la notizia della sua visita 
— si era addensata lungo la Via 
della Conciliazione — ;improvvisava 
una fervida. dimostrazione, 

Sulla base, dei modelli e delle il- 
lustrazioni fornitegli.. dagli archi- 
tetti,. il Duce ha effettuato un par- 
ticolareggiato sopraluogo rendendo- 
si minutamente conto di come. si 
presenterà la realizzazione del pro- 
getto che dovrà concludere la piaz- 
za.S, Pietro ed inquadrare, armo- 
nicamente, la maestosa veduta del 
tempio. 
‘In seguito il Duce si è recato nei 

locali del palazzo Serristori, in Via 
dei Penitenzieri; dove gli architetti, 
per disposizione del Governatore. di 
Roma, hanno ordinato un’esaurien- 
te mostra di tutti gli antichi pro- 
etti dall'epoca del Bramante e del 
jernini fino ad oggi e di tutti i nu- 

merosissimi e dettagliati studi, ri- 
lievi, ricerche storiche e plastici ri- 
guardanti. la. sistemazione monu- 
mentale dei Borghi. 

Al termine della visita, il Duce 
ha' espresso al Governatore. e. agli 
architetti, il suo compiacimento 
confermando l’approvazione già da- 
ta al progetto ed impartendo preci- 
se disposizioni. perchè i lavori sia- 
no. senz'altro proseguiti nella. loro 
definitiva realizzazione. RR 

Quindi, : ricevuto il saluto delle 
autorità convenute, ‘il Duce si è ‘al- 
lontanato in automobile fatto nuo- 
vamente segno ad un’entusiastica 
dimostrazione della folla. o 

Tra 1 rurali a Ciampino 
Il Duce, nella mattinata di sta. 

mane, si è recato anche a Ciampino 
dove ha personalmente posto le 
prime pietre. dei due grandi edifici 
che dovranno accogliere, sopra una 
area di 12 mila metri quadrati, l’u- 
no.la distilleria della Federazione 
nazionale dei Consorzi per la viti- 
cultura e l’altro l’enopolio consor- 
ziale dei Castelli Romani, 

Questa distilleria e questo enopo- 
lio, che .si. devono -all’iniziativa e 
alla volontà di Mussolini, sorge- 
ranno così in una località adiacen- 

te alla classica zona viticola lazia- 
le.e formeranno un nuovo centro di 
attività industriale pulsante di fer- 
vida ed operosa vita, mentre assi- 

“ 

Il Duce è giunto alle ore 10, ri-| 

cureranno lavoro a centinaia di 
operal. 7 

La presenza del Duce ha natural- 
mente accentuato l’importanza ‘del: 
la cerimonia odierna che, per quan- 
to semplice e breve, è stata assai 
significativa, svolgendosi ‘essa in 
un'atmosfera di alto fervore. 

costruzione era stamane..delimitato 
da alti pennoni dai quali sventola- 
vano al sole tricolori e bandiere 
littorie. Nel fonido era stata eretta, 
con. al sommo un grande ritratto 
del Duce, una .larga. tribuna che 
accoglieva tutte. le. rappresentanze 
dei Fasci maschili e femminili dei 
Castelli, con 
le formazioni della Gil, numerosi & 
pittoreschi gruppi di donne. nei 10- 
ro costumi paesani e le massaie 
rurali. \ 3 
‘Erano pure presenti tutti î Pode- 

stà della zona, con folte rappresen- 
tanze delle Confederazioni degli 
agricoltori e dei lavoratori. dell’a- 
gricoltura; e tutt’intorno la .folla 
rurale lieta e gioiosa di poter esse- 

re, anche per poco, vicina al Duce 

moniare tutta la sua devozione e la 
sua riconoscenza. 

nistri Thaon de sRevel, Bottai e Al 
fieri, i Sottosegretàri. Ricci e Tasdi- 
nari, il Prefetto, un rappresentan- 
te del Governatore dell’Urbe, il Fe- 
derale, il Presidente della Federa- 
zione dei Consorzi per la viticoltu- 
ra, on. Capri-Cruciani, i Presidenti 
delle Confederazioni degli ‘agricol- 
tori, dei lavoratori‘ dell'agricoltura, 
dei commercianti e dell’Ente nazio- 
nale fascista della cooperazione ed 
altre numerose autorità e persona- 
lità del mondo sindacale e corpora- 
tivo agricolo, 

Il testo di due pergamene 
Allorchè giunge il Duce, mentre 

la. fanfara federale suonati gli 
squilli regolamentari attacca le no- 
te di «Giovinezza», la folla gli im- 
provvisa una calda e vibrante di- 
mostrazione, : { ; 

Il Duce, che veste la divisa di 
Comandante generale della Milizia, 
sceso sveltamente dall'auto, segui- 
to. dal Ministro Segretario del ‘Par- 
tito, on, Starace, riceve l’ossequio 
delle alte gerarchie e delle autorità 
e quindi si sofferma ad esaminare 
il progetto degli edifici costruendi e 
i grafici e le tabelle che documenta- 
no. l'importante attività della Fede- 
razione viticola, E poi, sempre tra 
il giocondo clamore della folla che 
inneggia al suo nome, il Capo si 
porta dinnanzi ai due cubi di pie- 
tra della fondazione, SE 
L'on, Capri-Cruciani . pronuncia 

brevi parole di ringraziamento al 
Duce, esprimendogli. la devota .éed 
indefettibile riconoscenza dei rurali 

Il luogo dove sorgerà la nuova; 

labari e gagliardetti,| 

e di potergli ancora una volta testi-| 

Ad attendere il Capo sono î Mi-| 

Li 

Î 
di Via della Conciliazione 

La posa a Ciampino della prima pielra di una grande distileria e dì un emopolo i Castel Ss." asp: ste gie pei 
e dei lavoratori agricoli per questa 

[sua alta e continua: assistenza alla 
gente e alle cose dei campi e legge 
il testo delle pergamene. 

La prima di esse dice: 
Regnando Vittorio Emanuele III 

— Benito Mussolini — Duce del fa- 
scismo — fondatore dell'Impero — 
volle si costruisse in Ciampino un 
enopolio dei Castelli Romani — at- 
trezzato con mezzi tecnici è più mo 
derni — taluni 

questa classica zona, 

La seconda dice: i 

Regnando Vittorio ‘Emanuele IIl 
— Benito Mussolini — Duce "del fa- 

di cessi. di nuova 
concezione — onde assicurare con 
la serbevolezza il commercio in più 
largo mercato. dei. prelibati vinì di 

dell'Etiopia che molti milioni di 
musulmani hanno riconquistato la 
libertà religiosa e potranno sotto la 
vostra. sapiente, illuminata guida 
percorrere il. cammino che li con 
durrà ad ‘un superiore livello di 
civiltà e di progresso. 

«I nostri fratelli che sotto la no- 
stra grande, bella bandiera tricolo- 
re hanno combattuto e vinto, han- 

quei sentimenti di fedeltà di cui 
già, in ‘molte occasioni, hanno dato 
prova, prosegue: «Mio padre mo- 

rendo, non potendo lasciarmi altra 
eredità, chè di tutto era stato spo- 

‘gliato, mi disse che non sarei stato 

povero se avessi saputo conservare 
l’unico vero tesoro che egli poteva 

lasciarmi: la benevolenza del Go- 

verno italiano. Ho fatto tutto quan- 

to era in mio potere per conservar- 
mi questo inestimabile tesoro, e l’o- 

nore che voi mi fate oggi consen- 

tendomi di parlarvi a nome dei 
sudditi italiani tigrini riempie il 
mio animo di profonda gratitudi- 

ne». E anch’egli conclude beneau- 

gurando e riaffermando la fedeltà e 

la gratitudine dei tigrini per tutto 

il bene che il Duce ha fatto loro e 

inneggiando all’Italia. 
Ml deggiac Beienè Barachi, pro 

nuncia quindi le seguenti parole: 
«Duce, le popolazioni eritree, che 

sotto la vostra guida hanno versa- 
to il loro sangue per la gloria e la 
grandezza della bandiera italiana, 
non. possono, in questo giorno, che 
rinnovarvi la espressione della loro 
fedeltà e del loro amore. Più che 
le nostre parole, gli eroi e Caduti 
‘testimoniano della sincerità di que- 
sti sentimenti. Gli eritrei colgono 
questa . occasione per augurarvi 
‘ogni felicità ed ogni bene, nella 
certezza che voi vorrete gradire ;a 
espressione dei loro sentimenti, Vi. 
va l’Italia!l». 

Pure breve e conciso è il discorso 
idel Sultano Olol Dinle, capo degli 
Sciaveli, dagli occhi balenanti che 
esprimono tutta la fierezza e la no- 
biltà delle genti somale, Egli così 
parla: 

«Duce, è con profonda commozio- 
ne ed orgoglio che a nome dei so- 
mali fedelissimi vi ringrazio per 
l’onore di potere vedere qui in Ro- 
ma, la vostra grande, potente, lu- 
minosa persona. La conquista ita- 
liana dell’Etiopia ha per noi--soma- 

no quindi avuto la fortuna di spie- 

plice. ideale: la semprè maggiore 
grandezza della loro Patria italia- 
na, la libertà religiosa dei loro 

{fratelli, musulmani. . Consentiteci, 
Duce, questo ricordo che ci riempie 
l’animo di orgoglio e di gratitudi- 

ine, La popolazione della Libia sen- 
te che molta strada le resta ancora 
da percorrere per raggiungere quel- 
lo stadio di civile sviluppo che farà 
le sue quattro provincie non secon- 

stra illuminata. guida questa strada 
shrà rapidamente, vittoriosamente 
percorsa. Viva l’Italia!», 

Segue Ras. Hailù Teclaimanot, 
che dice: 

«Duce, l’onore. che ci avete fatto 
ricevendoci in occasione del secon- 
do annuale della. fondazione dello 
Impero italiano riempie l’animo no- 
stro di profonda commozione e gra- 
titudine, La. popolazione ambara 
dell'Impero, che di giorno in gior- 
no sente crescere il proprio attac- 
camento verso il Governo italiano, 
confida che l'avvenire le dia l’occa- 
sione di dimostrare, anche a costo 
della vita, la propria fedeltà. Sotto 

stra razza, sentirà la bellezza di 
combattere per giuste cause di pro- 
gresso e di civiltà. E’ questo l’au- 

scismo — fondatore dell'Impero — gurio e la speranza che in questo 

volle che sorgesse în Ciampino — @ 
simiglianza di altro che ne volle in 
Bolzano — uno stabiltmenio “per la 
lavorazione ‘integrale dei sottopro 
dotti «della vite — affinchè — pre 
ziosi elementi conquistati dalla te 
nace operosità dei lavoratori agri 
coli — non andassero dispersi — 
ma tutti si utilizzassero per contri 
buire all’affrancazione dallo . stra 
niero dell'economia nazionale. 

nella terra. 

Parla l'abale di Marino 
L'abate di Marino, S. E. Mons 

Grassi, benedice infine i due massi 

Quindi il Duce le , firma, le ri- 
chiude nei tubi che poi introduce 
delle vasature dei massi che spal- 
ma di calce. I cubi sono poi calaii 

giorno, a nome di tutti, io vi espri- 
mo, grato se. vorrete accoglierli con 
lo stesso animo ‘col quale ci vengo- 

.|no suggeriti dal nosiro cuore. Viva 
_|P'Italiah», 
_| E° poi la volta dell’Ecceghiè Te- 
_|claimanot, il quale così si esprime: 

«Duce, in modo del tutto partico- 
_|lare sento l’onore che mi è stato 
[fatto concedendomi di presentarvi 
personalmente i sensi della profon- 
da devozione e riconoscenza del 
Clero copto dell’Impero, La vittoria 
luminosa‘ che Esercito italiano, 
sotto la vostra guida, ha riportato 
nelle terre dì Etiopia contro i resi- 
dui del feudalismo e della barbarie 
è stata anche la nostra vittoria, E’ 
infatti sotto il vostro Governo che 
la Chiesa etiopica ha visto corona- 
to dal successo il suo sogno secola- 

, ’ i : . 

accompagnando il rito. con. queste re. E’ per questo che io invoco «da 

parole: Dio tutte le ‘sue benedizioni sula 
vostra persona, perchè vi dia lun- 

«Eccellenza, è la prima volta che|ga vita e vi consenta sempre nuove 
ho l'onore ‘di ricevervi nella, mia 

giurisdizione di abate di Marino e 
debbo porgervi il mio saluto, Sono 
ben lieto di aver benedetto in que- 

Ù più luminose vittorie. Viva l’Ita- 
1a), 

La sceriffa ‘Alauia El Morgani, 
esprime al Duce il sentimento pro- 
fondo di fedeltà che anima tutti i 

sta ‘circostanza le prime pietre di|""USUImani dell'Impero, 
un edificio destinato ad un’opera 
che porterà, il suo valido contributo 

«I musulmani — prosegue — san- 
no che è all’ombra della bandiera 
italiana che. hanno riconquistato .la 

all'economia nazionale e darà una|libertà religiosa, giustizia e ugna- 
nuova sensibile spinta alla nostra 

gloriosa autarchia nel ‘campo eco- 
nomico», 

| L’abate conclude porgendo al 
Duce i. ringraziamenti 

crescenti fortune d’Italia; 
La cerimonia ‘è finita e ora la fol- 

la riacclama il Duce che, 
mente 

visibil 
compiaciuto di questa pro- 

rompenté, schietta dimostrazione, 

glianza civile, ed è per questo che 
essi nutrono per la vostra sublime 
\Persona la devozione più profonda. 
To desiderò in questo giorno ricon. 
fermarvi che voi potrete sempre, in 

del popolo|Tualunque circostanza, fare pieno 
marinese ed invocando Iddio per- 
chè conservi il Capo alle sempre 

affidamento sulla loro fedeltà». 
Anche . la. sceriffa conclude gri- 

dando «Viva T'Italial». 

3 Parla Selassiè Gugsà. 
Segue il deggiac. Hailè  Selassiè 

Gugsà, il quale, ricordato come le 
saluta romanamente, E allorchè il|popolazioni tigrine, che furono sem- 
Duce, congedatosi dalle alte gerar-|pre così vicine al Governo italiano, 
chie.‘e dalle autorità risale in auto 
mobile, è accompagnato dal gioioso 
evviva. dei rurali fra rinnovate ma 
nifestazioni, Sai a 

-|di. cui già da molti decenni cono- 
scono l'opera’ di civiltà svolta a lo- 

-|ro favore, non possono che ricon- 
‘ [fermare al ‘fondatore dell’Impero 

‘gare tutto il loro valore per un du- 

la vostra guida la gente della no- 

chè ci ha permesso di vedere. riuniti 
sotto la grande bandiera italiana 
tanti nostri frateili che vivevano op- 
pressi sotto un giogo intollerabile. 
E° per questo che tutti i musulma- 
ni della Somalia pregano con fer- 
vore Dio onnipotente perchè vi con- 
ceda vita lunga e felice, così come 
invocano da Dio che conceda sem- 
pre nuove vittorie e più grande glo- 
ria alla potente bandiera italiana. 
Viva l'Italia!» 

Parla infine il Sultano Abba Gio- 
bir Gumai, del Gimma, il quale 
esprime l'omaggio e la fedeltà delle 
popolazioni Galla dell'Impero, che 
all'ombra. della bandiera italiana 
hanno riconquistato in tutta la sua 
pienezza libertà di vita, di fede, e 
di lavoro... Se 

«Le popolazioni galla si dimostre- 
ranno .sempre meritevoli della vo- 
stra benevolenza — egli afferma — 
e rappresenteranno sempre, in qua- 
lungque momento. e circostanza, una 
massa compatta e fedele capace di 
qualsiasi sacrificio. Aecogliete, Du- 
ce — conclude infine — i voti since- 
ri, che dal più profondo del cuore, 
formuliamo per la. vostra persona e 
per la gloria della sempre maggio- 
re grandezza della bandiera italia- 
na. Viva l’Italia!», 

La risposta del Duce 
A ciascun discorso replica breve 

e solenne il Duce. Ed ogni risposta 
viene, dagli interpreti, subito ritra- 
dotta nelle cinque lingue principali. 
Per i libici, vecchi e fedelissimi, 
non c’è bisogno di traduzione, chè 
tutti perfettamente comprendono l’i- 
taliano, 
Particolarmente significative sono 

state le parole rivolte dal Duce a 
Ras Hailù per le popolazioni Amha- 
ra e all’Ecceghiè per il clero etiopi- 
co al quale ha ricordato che Roma 
ha sempre garantito la libertà dei 
culti ai suoi popoli. 

Pure calorose sono state le rispo- 
ste del Duce ai misulmani. 

Al valorosissimo Olol  Dinle, il 
Duce ricorda di avere sempre seguì- 
to le operazioni di guerra cui quel 
Sultano ha partecipato, rilevando 
che îl nome del capo degli Sciaveli 
è conosciuto da tutti gli italiani, TI 
Duce rileva che Olol Dinle ha sem- 
pre dimostrato di essere un valoro- 
so e che per questo ‘egli ha voluto 
che venisse a Roma. Profonda emo- 
zione suscitano le parole del Capo 
al prode soldato. 

Ora il Duce si rivolge a tutti. La 

Egli dice ai capì ed ri notabili che 
quando. essi ‘torneranno alle loro 
case ricorderanno tutto quello che 
hanno veduto nella grande Italia e 
le Forze armate di essa. Dopo ave- 
re espresso la sua simpatia per i 
convenuti e le loro popolazioni, il 
fondatore. dell'Impero li invita a 
portare a tutti l’eco delle sue paro- 
le, affermando che essì vedranno 
che ancora una volta, i fatti segui- 
ranno le parole, come sempre acca- 
de nella grande Italia potente di 
S, M. il Re Imperatore. Conclude 
rinnovando a tutti il suo saluto au- 
gurale. 

Il discorso del Capo, che gli in- 
terpreti hanno man mano tradotto, 
è accolto con reverente, fervida gra- 
titudine dagli astanti. Di nuovo ri- 
suona il «Saluto al Duce» ordinato 
dal Sottosegretario di Stato per l’A- 
frica Italiana, i * dnibeero si 

li un valore tutto particolare, per- 

sua voce è calda, ferma, maestosa. 
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‘Gui oggi si parla, ovvero il concet- 

«nica. della società, che è @ base el. 

‘ Jasciaya che i rapporti 

_svolge fuori dello Stato», 

*“la- società, consapevole 
“‘pria ‘essenziale funzione di garanti. 

aTiconosce; ammette ed afferma i va- 
«lori: affermantisi nella vita sociale: 
«valori etici, 

‘finalità ‘superiori: del vivere civile; 

“regola i rapporti economici in gui. 
sa che essi concorrano al consegui- 
‘mento delle stesse finalità. 
Clmella vita sociale) si svolge nello 

valori etic 
“ici, ricevono ‘riconoscimento dallo 
"Btato. : 

- diehiarazione 
*del Lavoro; 

«che si realizza nello: Stato fascista». 

| ‘‘inolire ‘addita. il rapporto interce- 
“«dente fra ‘società, Stato, individuo, 

Fi, compiono in vista dei fini socia. 
__H. Nell’adempimento di questa fun. 
zione, nel compimento di. 

prestazione, l'individuo esplica . le 

. pria personalità, consegue i propri 
‘fini temporali e spirituali. 

-00n espressione sintetica possiamo 

i sociale, un dovere sociale. 

‘mento dei propri fini, ha bisogno! 

“Je prestazioni rese dai 
“—’Yvio che gli argani debbano esse, 

-'re le unità raggruppanti coloro che 
. adempiono la; medesima funzione, 
«ehe compiono tina medesima’ pre- 

Ja. struttura: dell'ordinamento’ corpo- 
Si ae della società. 

Pa Stato e struttura 

- to di garantire il ‘conseguimento dei 
‘ fini sociali. 
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Pioblemi dal ntemporanei 

O ESTATI 
corporativo 

—- 

TL problema dei rapporti fra in- 
dividuo «€ Stato. nell'ordine corpo: 
rativo appartiene alle questioni più 
importanti. e, al tempo stesso, più 
complesse del corporativismo, _Do- 
cumenti fondamentali della 16; isla- 
zione ‘corporative stanno a dimo: 
stirare chiaramente quanto inesatta 
sia l’opinione di chi ritfene che 10 
individuo sia assorbito nello Stato 
corporativo. Si ricordi, ad esempio, 
la dichiarazione settima della Gar- 

ta. del Layoro, seconda la quale: 
«Lo ‘Stato corporativo riconosce la 
iniziativa privata come lo strumen- 
to. più ‘efficace e più utile pell'inte- 
resse delle Nazioni»; 
Inoltre la prassi, più che decen- 

nale, dell’ordinamenio corporativo 
italiano conferma pienamente tale 
posizione dottrinale. © 

In che senso deve allora inten- 
dersi la. «totalità dello Stato», di 

io. dello «Stato totalitario», che 
viene. oggi .propugnato, ovvero la 
formula «tutto. nelle’ Stato, niente 
fuori dello Stato», che oggi viene 
proclamata? 

; Evidentemente non nel senso che 
lo State. sia. tutto: e. l'individuo 
niente. Ciò. contrasterebbe al. dua- 
lismo insito nella concezione ‘orga- 

corporativismo, 
, Piuttosto. quelle espressioni van- 
nio intese. nel ‘senso che le stato, 
nella concezione organica della s0- 
cietà, si, pone in netta antitesi allo 
Stato agnostieo della concezione. li.; 
berale.. .In questa lo Stato, non 
avendo altro compito che «garantire 
la libertà sconfinata dei singoli, 

sociali. si 
svolgessero val. di fuori della. pro- 
pria-sfera di azione e di disciplina : 
di, qui la lotta. di classe, di qui Je 
lotte - dei parti politici, di qui i 
rapporti. lla, vita cconomica  con- 
capita come. affare privato. Inoltre 
esso. ignorava i. valori affermantisi 
nella. vita sociale: valori. etici, reli- 
giosi, estetici, e via dicendo, 
Con una formula che forse ‘è esa- 

gerata, ma. che discende logicamen- 
te da quella concezione, si potrebbe 
dire che per.lo Stato agnostico del- 
la posizione dottrinale .del liberalli- 
smo «tutto (nella vita sociale) si 

Lo Stato totalitario, invece, fon- 
‘dato sulla concezione ‘organica del 

della - pro- 

Te il conseguimento dei fini sociali; 

politici, estetìci, reli. 
.giosi; disciplina i. rapporti sociali 
‘in guisa "che essi “rispondano alle 

«Tutto 

Stato», 

In questo senso l'economia è su- 
bordinata alla politica. L'economia 
non pAGUIRE a dignità di valore, I 

religiosi, estetici, politi» 

Ecco, glio; ‘lo Stato totalita» 
rio. Ecco anche il significato della 

prima della Carta 
«La. Nazione è un’uni. 

tà morale, politica ‘ed’ ecoriomica, 

,BE* 

La” visione. finalistica, che solò 
conduce a stabilire. la dualistica 
realtà: di individuo ‘e Stato; che 

serve infine a mostrare la struttura 
 corporativa della società, nonchè il 
‘ ‘rapporti esistenti fra Stato e socie: 
‘tà, corporativamente organizzata. 
©. «Poichè Vunità sociale si realizza 
— attraverso l’adempimento dei com- 
‘ipiti, che ai singoli individui e agli 
‘aggruppamenti 

. per il raggiungimento. dei fini so» 
..ciali, è evidente che individui, ag. 

_ gruppamenti 
. ciale siano ‘organieimente collegati, 

| «Il vincolo organico è costituito ap; 
. punto dalla funzione, dalla presta, 

» zione che i singoli, direttamente a 

miriori competono 

minori e totalità. . 80- 

attraverso gli aggruppamenti mino- 

questa 

proprie attitudini, sviluppa la pro; 

Pertanto l'attività. del: singolo,. la 
‘prestazione che esso offre al conse- 
guimento dei fini sociali, ciò cha 

dire la «professione», è un ufficio 

Ma la società, per il consegui: 

di organi, E poichè a tale consegui- 
mento sono essenziali le funzioni, 

singoli, è 

stazione, vale a dire coloro ‘che ap. 
partengono alla medesima «profes- 
*sione», dato che quelle funzioni e 
prestazioni corrispondono appunto 
alle «professioni». s 

Di qui l'idea della corporazione, 
e, per, giunta, della corporazione è 
base: professionale che caratterizza 

fissare i rapporti 
corporativa! 

della società, sol che si abbia pre- 
“sente l'essenziale compito dello Sta; 

‘facile ora 

‘ Poiehè.la; struttura. corporativa d 
- precisamente volta ad . assicurare 

tale consaguimento, è. evidente che{ 
. lo. Stato abbia una. diretta responr|. 
— éabilità ‘e altresì una indiscutibile 
© preminenza nell’ ordinamento vgrpe È 

rativo ‘della società. 
Discendono da ciò tre considera- 

: gioni, alla luce delle quali va. eli- 
“minatò mn triplice errore; che so-|7 

[re il singolo è chiamiato a prestare: 

ni fra. Stato e ordine corpore. 
tivo. 

allé cor porazioni, quando esse man- 
cassero; è erroneo pertanto ritenere 
che le Stéto debba rimanere inerte 
ed attendere che le corporazioni si 
formino per iniziativa. dei singoli, 
2) Compete allo Stato circoscrivere 
il raggio di azione delle singole 
corporazioni, in eanformità. delle 
particolari condizioni storiche . del 
momento, e coordinare la rispetti: 
va’ attività; è erroneo pertanto .ri- 
tenere che lo Stato debba lasciare; 
completa libertà di azione. alle 
corporazioni, 3) Gompete allo Stato 
disciplinare, anche positivamente, 
i ay delle corporazioni perché 

corporazioni si identifichino con lo 
Stato, 0 che lo Stato stesso sia una 
conporazione (secondo . unà. revivi-} 
scenza dell’idea sindacalista, che 
vorrebbe assorbire nelle corporazio 
ni, come un tempo si sosteneva per 
i.sindacati, la funzione dello Stato). 

* * * 

Un passo ulteriore permette di 
vedere in. quale direziorie si svolgo. 
l’azione delle corporazioni, in vista 
del conseguimento della mita del- 
l'ordine. corporativo; » giustizia 
sociale, 
“L'unità sociale si pesi ‘attra- 

verso il vincolo organico: collegante 
le prestazioni dei sinigoli, in vista 

soddisfatta, si richiede. che ciagcu-| 
no dia la più. ‘efficace propria pre-| 
stazione ‘ed'inoltre’che riceva la ri- 
munerazione: corrispondente all'ap- 
porto recato al: ‘conseguimento . dei 

di una particolare applieazione. ‘del 
principio suum cuigue: l'obbligo di 
ciascuno di dare quanto può e nel 
modo più efficace per il consegui- 
mento dei fini sociali; il dirîtto in, 
ciascuno di ricevere ‘quanto corri- 
sponda all’importanza della presta 
zione resa per il conseguimento 47 
fini sociali. 

In tal modo è completamente su- 
perato il principio regolante l’eco= 
nomia individualistica, In essa pu: 

l’attività - più - - efficace. e mel. modo. 
iù efficace di eui- sia, capace. Ma; 
L'eriterio, qui, non: è la visione su: 
periore dei fini sociali, bensì quello 
dell’interesse <del singole soggetto, 
ehe offre la prestazione. ediel singo- 
lo soggetto che la rjeeve (l'impren- 
ditore). 
rimunerato-in corr nza. della 
apporto-recato. con; la, sua propria 
prestazione; ma qui il criterio è 
sempre quello dell’interesse del sin. 
gelo soggetto, cui la prestazione. è 
offerta. 

Nell'economia corporativa, invece, 

sono valutate con riferimento ai fi: 

ni sociali, Della efficacia, e del mo: 
do più efficace di prestazione del 
singoli sono responsabili di fronte 

allo Stato gli. 
virtù della iniziativa loro ricono=| 
sciuta, e le corporazioni professio. 

nali, in virtù della preminente fum- 
zione dello Stato dnardblamento 
corporativo, che loro affida la «di: 
ISS unitaria “organica e totali 

taria della produzione», Secondo la 
dichiarazione settima ‘della Carta 
del Lavoro «l’organizzazione priva- 
ta. ‘della produzione, essendo una 
funzione di interesse ‘nazionale; 
l'organizzatore "dell'impresa è re- 
sponsabile dell'indirizzo della pro- 
d'uzione di fronte allo' Stato») |’ 

Inoltre «Le associazioni ‘profes: 
Nona, dei datori di lavoro hanno 
l'obbligo di promuovere in. tuiti i 
‘modi l'aumento e.il perfezianamen-| 
to della produzione e la. riduzione 
dei costi, Le rappresentanze di .c0- 
loro che esercitano una libera pro- 
fessione o un'arte e le associazioni 
di pubblici . dipendenti concorrono 
alla tutela degli interessi dell’arte, 
della scienza. e delle lettere, al per- 
fezionamento della produzione e al 
conseguimento. dei | fini. morali. del: 
l'ordinamento corporativo», 

Vi sono però prestazioni. necessa» 
rie al raggiun ag dei' fini so- 
ciali, che esorbitano dalle . possibi: 
lità dei nin ‘oli e delle corporazioni; 
er le quali si richiede l’azione di- 

retta dello Stato, «L’intervento..del- 
lo Stato nella produzione economi. 
ca-ha luogo soltanto quando. man; 
pui o sla insufficiente, l'iniziativa 
privata». e 

Nell’economia corporativa RIS, 
le rimunerazioni sono valutate con 
‘riferimento ai fini sociali. Così ci 
spieghiamo l’idea del salario fami- 
liare, che è invece inconciliabile col 

principio regolante l'economia indi 
vidualistica, nella quale il lavoro 
non PUR. essere rimunerato che in 
base all’apporto recato dal sogget- 
to all’interesse pecuniario dell’im- 
prenditore. Dell'adeguata rimune- 
razione delle prestazioni dei singoli 
sono . responsabili : di «fronte. allo 
Stato sia i singoli soggetti, sia e 
corporazioni, . Lo . strumento, ...che 
garantisce la. rispondenza delle ri. 
munerazioni a tali eriteri,.è. il gon 
tratto collettivo, «Nel contratto eol- 
lettivo «di lavoro ha-la sua espres: 
sione concreta la solidarietà fra | 
yari fattori. della. produzione, me: 
diante la «conciliazione. degli. Oppo: 
sti. interessi dei. datori di lavoro e 
dei Javoratori, e la loro subordina- 
zione ‘agli interessi superiari. della 
roduzione», NICLIA TREIA: dv ‘del. 

la Carta del’ Lavora), 

 ‘Prancesco Vito.” 

+ 

Città turca ‘allagata. 
è ISTAMBUL, SE ‘sera — 

nondato e sommerso la. città , di Er- 

\zuigdian, causando Paga una ma- 

teriali, ; 

Un: imponente: pelegrinaogio | 

1) Compete allo Stato di dar vita |: 

queste sono organi dello Siato; è| @ 
erronea pertanto ritenere . che lei'E 

del raggiungimento: dei fini seelali. | 
Ora, perchè la giustizia sociale. sia] 

fini; sociali; Si tratta, come si vede, ls, 44- pellegrini -di 8: Rrancesco di 

In essa pure il singelo è|. 

‘L'rcvesovo vo di Firenze 
le prestazioni: dei singoli. individui. 

individui stessi, inf 

«Collegio» il giornale dice: 

“n fiume Wir straripando, ha i 

di Uomini Cattolici milanesi 

calla culla del grande Borromeo 

MILANO, 11 sera 
(A. B.) Domenica scorsa, Arona 

folla innumere di una ‘cattolici 
della Diocesi milanese, pellegrini al 
luoghi sacri ‘alia memoria del gran* 
de "San Carlo, Essi avevano. voluto 
indire la loro festa annuale portan- 
dosi là, dove sono più vive le me- 
motie del secondo. lL’'adre. della; Dig- 
eesì; San Carlo: Borromeo, che la 
Diocesi rigorderà, quest’anno»con ‘fe- 

{Ste quattro ‘volte centenarie, . 

Il grosso dei ‘partecipanti è giun- 
to ad‘Arona’ alle 9.30, accolto dalle 
autorità’ politiche, amministrative, 
religiose cittadine, dai “dirigenti 
delle Associazioni*cattoliche. Un in- 
terminabile. corteo, ricco di più: di 
duecento vessilli tricolori,. precedu- 
to dal ‘gonfalone ‘e: dalla bandiera, 
mumicipale,. si. è diretto al: monu- 
menta ai Caduti; dove: Mons. Gali» 

herti, Assistente diocesano, ha reci- 
tato: il De profundis, mentre due. ex 
combattenti. deponevanò . ai piedi 
del: monumento una corona’ di al- 
loro, Quindi il corteo ha proseguito 

Perini, 
Uomini di Azione Caltoliea, 

verso la rocca, ove nacque il Mirto. 
Sul vasto piazzale Mons, Galiberti 
celebrò la $. Messa, al cospetta del- 
l'enorme statua bronzea di San 
Carlo.. 

AI Vangelo Mons. Galimberti pro- 
nunziò commosse’ parole, che gli 
altoparlanti diffusero fino ai più 
lontani degli ascoltatori, 

Nel pomeriggio i pellegrini sì rac- 
solsero ‘ancora in'un- interminabile Rx 
corteo che, movendo dalla piazza 
Vittorio Emanuele! si diresse al Piaz- 
zale De Filippi, recando in trionfo 
per le vie della ridente cittadina il 
Divino Eucaristico Re. 

Dal balcone del Collegio De Fi- 
lippi Mons.. Arcipyete ‘elevò benedi- 
cente l’Ostia- Santa sulla» folla. 
Quindi Mons, Galimberti diede Jet- 
tura dei telegrammi di Benedizione 
di Sua Santità e di Sua Em. il-Card, 
Sehuster; poi «il comm; Panighi, 
Presidente centrale degli Uomini fi 
Azione Cattolica; rievocò le glorie 
di. San Carlo 

Parole di saluto, e.di incitamento 
aggiunsero il Presidente della Giun-|. 
ta diocesana di. Novara, ed il rag, 

Presidehte diocesano. degli 

La manifestazione si è conclusa 
con: l’acelamazione a Gesù. Re dei 
seeali, 
ghiera per il Pontelica e; sg la Pa. 
tria, 

con un pensiero ed una pre- 

lotizi aticane 
Udienze pontiticie 

CASTELGANDOLFO, 11 sera . 
«Il-Papa ha ricevuto, 
udienza: 

il Cardinale Daiario Tedeschini; 
il Cardinale Nasalti Rocca, Arci 

vescovo di Bologna; 
l'Arcivescovo di Portalegre, Mon- 

signor Bocke; 
‘Mons. Le Mailloux;. 

I] Cavaliere di: Gr. Cr'avy, Paolo 
Pericoli. 

da Benedizione tel Papa > 
‘ni ‘pellegrini: diretti: a Budapest 

. Questa .mattina -il Santo Padre ha; 
accordato udienza. generale..ad un 
lmigliaio di persone, ‘Erano tra-68$-. 

California, diretti ‘al -Congresso: Hu- 
caristico di : Budapest: e guidati da 
mons. Tomaso - Connolly Cancellie- 
re della Curia. Con loro erano due: 
piccoli gru 2A di ‘pellegrini. argenti 
nie’ brasiliani, diretti essi purè a 
‘Budapest. Il Papa li ha salutati (e| 
‘benedetti con particolari auguri’ di 
riportare grandi frutti dal grande 
Congresso di Budapest. Era anche|] 
présente il pellegrinaggio delle «Ser- 
vantes Chrètiennes» di 150 persone, 
diretto dal Padre Leonardo Bohler,. 
francescano.; IL Papa si ‘è rallegra: 
to di vederle e le ha benedette, ri. 
‘cordando che anche il.Signore ven- 
ne..per- servir e non. per essere ser- 
vito, e che .come Papa si chiama 

Servo dei Servi di. Dio. 
Erano infine nell'udienza 300 cop- 

pie di ‘sposi novelli, alle quali.il.S. 
Padre ha. «rivolto. le consugte. pater-| 

ne esortazioni. . 

fi Ml suoi seminaristi 

Un giudizio del giornale 
dei ‘cattolici francesi 
L’Arcivescovo di Firenze, Sua Emi- 

nenza ‘il cardinale ‘Elia Dalla Costa, 
ha — recentemente — con i tipi debt 
l’Editrice fiorentina: sE pubblicato un 
volumetto dal titolo « “Agli. alunini ‘dei! 
miei. Seminari >». ... 

La. pubblicazione è — nel corso. di 

ipochi mesi: — arrivata alla «seconda 
ristampa»; prova: irrefutabile - del fa- 
vore. con: cui ‘è stata accolta, +: 

glienze anché all'Estero. 
"Crediamo di'far cosa gratà al no-|; 

stri lettori, darido la erecensionen apr 

parsa nel. «La Croix» del GioFRO, Le 
eprile, 

autorevole. ‘organo. “dei ” cafioliet 
bai anzitutto, traccia. un. breve 
«curriculum. ‘vitae» di Sua Eminenzal 

Dalla Costa, ricordandone il ministero 
pastorale come parroco di Pozzolegne, 
arciprete di Schio, vescovo di Padova, 
Arcivescovo” di Firenze. — 
Affermato ché «l’Arcivescovo di FI: 

renze è uno dei membri più in vista 
dell' Episcopato italiano e una delle 
più eminenti . personalità. del. Sacro: 

«Autore di 
vari volumi-e opuscoli; «Ricordi di-un 
Sinodo», «Esortazioni a]. Clero», «An: 
diamo: ‘agli uomini», Sua Eminenza 
Dalla Costa. pubblica una: ‘nuova ‘ope 
ra, dedicata, specialmente, ‘agli  stu- 
denti dei suoi* Seminari, e alla quale 
ha posto come’ titolo le parole di.$. 
Paolo ‘ai. (Corinti; “sVideta vecavionem 
vestram. ». 
ice Nella: lettera di ‘introduzione shi 

chiara .che l'educazione dei «vhierici. è 
la: sua grande sollecitudine, accresciu:|- 
ta maggiormente dalla lettura dell’En: 
ciclita- sul Sacerdozio ‘e dal discorsa 

[del Santo Padre ai vescovi a'Ttatia, H 
24 giugno 1936," 

suoi Seminaristi — vivere tra di vol, 
per istruirvi, per dirigervi, per con» 

Ma impedito dalle occupazioni 
sacro 
così, di continuo, con voi, ho scritto] 
queste pagine a voi dirette. possano 
esse aiutarvi, se il Signore Vi chiama, 
ad essere. ghi ministri di. Sristo è 
della sua Chiesa! ».. 

« L'opera è divisa in: sotto parti; di 
vise;-allaclor:; volta, in-capitoli I): Vos 

del 

La bontà; III) La pietà; IV) La -stiènr|. 
za; V): La: ‘disciplina; VI) preparazione 

tare VIII) all'altare: ©: 
Nella: prima ‘parte, divisa ‘in ‘undici 

senziali; « Siete chiamati?:ma0 « Siete]. 
* {umili di, cuore?. seo E. se non. siete 

PE SARA eo FUIT. ; 
: SENORTE, dell’UPiVersità + nonni Poi li ‘inttati ine sul distacco, dei de 

alle anime; 

tolo reca’ Li “Wtolo: 
chiamati; 

Nella: zione: sana h Cardinale in 
otto capitoli» interessantissimi, pdssa 

E ad Ron siate 

vente si manifesta riguardo ai rap- 

miltà, fa dolcezza; TA carità, la, purez- 
za; la mortificazione,.. 
“Nella terza parte, dedicata alla «Pie- 

in privata tà» V'Eminentissimo «autore parla del- 
la Grazia, dello spirito di preghiera,| 

dell'Eucarestia, del ..Crocefisso, della 
devozione alla Santissima Vergine; 
della. meditazione,” 
nel settimo capitolo; «Ancora la me- 
ditazione *», 

Sulla: necessità detto studio, 

la disciplina è dedicata la quinta: 

‘|esereizio di mortificazione ». 

tima, l'ottava, sono’ dedicate a «l'ini- 

|tiatior. ‘clericale», 
strano gli ordini maggiori e minori, 

de con le parole di;8.. Girolamo: 

preti.” Pensate ‘a Pietro; 
anche a Giuda! 

Nicola, 
da Dio stesso! » 

ruscello, : 
vinée: 
la«del Vicario di Cristo... 
scellol... 

vera «Somma», del: Seminarista! 

leggeranno con profitta. 

gual. 

pere di valore, scritte in tedesco. Va 

Sulla quale insiste! 

il Car- 
‘dinale’ parla nella.-quarta parte,. e.al 

«La regola, esercizio .d'obbedienza; la 
Regola esercizio di umiltà; la Regola 

Nelle ‘ultime parti la sesta, la séet- 

èé ‘studiano ed illu- 

«Il. Cardinale Dalla Costa conclu- 
«Tut- 

ti i vescovi, non. sono veramente ve- 
scovi; tutti i preti non sono veramente 

ma pensate 

Ammirate il Proto- 

martire «Stefano, ma non dimenticate 

condannato» nell' iii | 

« Nella prefazione il Cardinale. pa: 
fagona il suo trattato ad un piccolo 

sgorgante dalle sorgenti di- 

« Il suo magistrale lavoro sarà ve-| 
‘(ramentè a suo ‘posto © nella’ biblioteca 
dei Seminari e dei ‘Seminaristi vicino 
a quello, diventato élassico, del Cardi- 

nale Mercier. (Gli ‘stessi sacerdoti lo 

« Quale danno. he. un volume, sì 
ben pensato è così pen seritto non sia 

‘lanéora stato iradottò nella nostra lin- 

« Gerte Gase daittici sembra si sia- 
ne specializzate nella traduzione di o- 

contro il Congresso 

dei “ ‘senza Dio, © 
cheicomunisti organizzano a Londra 

nizzando il Congresso ateo. Il Car- 
dinale ha ammonito ghe \potrebbero 
nascere anche dei disordini sociali e 
che i cattolici non potranno essere 
ritenuti. responsabili, poichè l’oppo- 
sizione a tale congresso, che si vuol|. 
camuffare come. un «raduno di tibe- 
ri pensatori mentre .si tratta di un 
vero Congresso, moscovita e antireli- 
gioso, è assai diffusa in tutta VIn- 
ghilterra, 

Tontalivo voluzionario 
di integralisti. brasiliani 

la Marina ed il Palazzo Guarna-\p 
bara. 

Le truppe hanno ristabilito  pron- 
tamente l'ordine, respingendo com- 
pletamente, ovunque, gli assalitori, 
Stamane in città regna la calma, 
Sul tentativo si hanno î seguenti 

partteolari: 
L'attacco è avvenuto verso l'una 

essersi avvicinati cautamente al pa- 
iazzo, ha tentato di penetrarvi. Il 
Presidente Getulio Vargas ed il suo 
‘segretario’ particolare, Walter Sa 
Rmanho,;. ‘accortisò. del. tentativo, 
hanno rapidamente. organizzata 1a 
difesa mettendo in azione una mi 

\tragliatrice al fuoco della quale gii 
assalitori hanno risposio ‘con nutti- 
te scariche di fucileria, ©‘ 
STE combattimento è ‘durato 
‘duevore): >< 

Alla fine W Presidente Vargas: è 
riuscita a mettersi in comunicazione 
col Capo della polizia il quale. ha 
inviato sul pasto um forte contingen- 
te di agenti. 

Gi integralisti, ‘aceerchiati è en- 
stretti ad arrendersi, sono stati di- 
sarmati e tratti in arresto. 
‘Dalle prime indagini è risultato 

ahe. L'attacco alla residenza: presi 
\denziale cera, stato. prenarata con.Te 

circa. 

tra Paltra, ‘erano 

Presidente Vargas: ha. notuto. av+ 
martire la polizio.. servendosi di... un 
filo. diretto segreta del muale 
poche mersone. di sua fiducia, co. 
noscovema Vesistenza, 3 

Tinà sentinella, che sì tronova di- 
Imanzi nl prlazzo, è stata necisa con 

rivoltosi hanno tenteto, Aurante. la 
notte, di. attaecara..la pesidenza. di 
alcuni. generati, 
gninit e disvessi, 
Sacapda auanfo nfermano È nior. 

mali 1 movimento, che man ha anu- 
fo alcu» annonntò dalle torre rego. 
lari: delPWMeoesito e della: Marina, è 

LIDO: Caviola Maria 3 

TREVISO: Don Guido ono è» 

BOLOGNA: Biavati Irnerio 

8 LORENZO pi SEDEGLIA- 

POTENZA 

VENEZIA: 

SATANO; 

VALVASONE: Mancini Luigi 
LONGARA: Cassa Rurale 

RIMINI; Totaro Don Angelo 

CADELBOSCOSOPRA: 

‘complicità. di individui. che vi allag-i 
la ‘Scrittura, il Vangelo, ia paro-| igiavano che sono ora attivamente 

‘Piccolo rus; ricercati noîchè. 

l’imagine è.graziosa, ma IEOD-| sf ati tagliati tuttii fili < ‘telefonici ed 
po modesta! Il Venerato cardinale: ar... " 

civescovo di Firenze. ha, scritto. una 

sola! 

.. baldina -1; 
0.50; Orlandini Elvira 1; Bo-_ da 

um. acîmo. di puanatle. Altri arummi di). 

ma smo stati. POST 

- {Prefetto della Congregazione dei--Sa- 

bene. Ma perchè «non accogliere anche 
Te opere-scritte nella linguà sorella? I 
yolimi di Pastorale del card. ‘Jorio, 

cramenti; certe biografie, come ‘quella 

di..P.. G, Frassati, di. don Coiazzi, e 
altri ed altri libri, meritano veramen- 
te ‘d'essere tradotti. Senza tener cons). 
to-che questi facili scambi intellettuali 

«stato. esclusi» amonte locale ‘e: non 
ha ovuta.rinereussioni in. astra; DON 
ti dello urta 

Dr RORaTE + 

Reronlani sovietici 
entrati in Cecoslovacchia 

‘Essa ha avuto ‘entusiastiche “ae60 | 

contribuirebbero a; mantenere. Drone, 
‘amichevoli, necessarie relazioni tra. 
SEUI italiani e ii cattolici francesi», 

nell annuale: dell’ Impero: 
ROMA, 11 sera 

nerale von Epp,, ‘ 
loniale tedesca e ‘Iuogotenente 

stituto fascista dell'Africa Italiana: 

niale del Reich »° 
S. E. Federzoni ha così MERATE, 

Heston di von: cin ì Foterzon 

CA ‘ugello delia. recente visita com: 

piuta in Italia e in Libia S. E. il ge»| fico. 
capo della Lega co- 

deli 
Reich per la Baviera, ha inviato, “BOS 

‘Manaco 11 seguente telegramma a B, 
‘E Federzoni, quale Presidente dell'I. 

a « Nel giorno in gui, or sono due an- si 
ni, dopo la splendida conelusione del. 

la campagna Etiopica, è stato fonda-|, 

to l'Impero. fascista» le invio i. miei!dei Mille. - 
| personali cordiali auguri e quello del:|.. 
l'Ufficio, di potitica. coloniale del Par: 
tito da me diretto “e della. esca dale: 

è A'tiome dello Istituto fascista del: 

i “De informazioni, 
fonte, ‘risulta’ che, finora, dal. ‘posto 
di frontiera. sovietico. romeno di Ti 

ghina, sono passati :7 aeroplani mil 

in Cecoslovacchia, 
Pare che una delle potenze confin; ne 

‘Tti con VU. R. S.,S., e che è in buoni 
*Irapperti con 1a° Romania, abbia chie» 
il'sto, in via amichevole, al Governo di 

Il...Governe. romeno; - 
feste nazionali, 
‘na risposta. 

Lo ‘sbarco. ‘adi Mille 
— commemorato a Marsala . 

| MARSALA; li sera 
cp ‘stato POLIA oggi ‘il set 

non ha dato apra 

si sono regati, alla testa di un lungo 

te deposte corone. ai piedi del monu: 

‘BUCAREST, 11 sera | 
raccolte da buona] 

‘tari. di. fabbricazione sovietica direttil' 

Bucarest delucidazioni su’ questo! tr'af-|. > 

a. causa dellef 

-Spvero monto del Card, Hina sta 
Somma frocluohie LL 26.287 (Lo 

FIRENZE: Annibali Biagio Li 

LONDRA, 11 sera PIOMBINO | DESE. Parmeg- 

“It Card Hinsley, -presenziando a|-Fiani Ilalla. —---------a.. 
una riunione della Società, Cattoli-| PAESE: Monsignor, Attilio 

ca della Verità, ha pronunciato un| Andreatti È wii 
discorso, stigmatizzando i prepara: MOGLIANO” VENETO: perito ; 

tivi dei comunisti che vanno orga-| nato Vian » 

MOGLIANO : VENETO; Signo- 
rine Buratti ©‘ » 

‘NO: Morandini ‘D. Giovanni 

BORGO" S. LORENZO: PP. 
Salesiani Eta FIA i 

CIVIDALE: Mons. Ettore Fan-. 
na »..l 

SIRANO DI SASSO BOLOGNE- 
SE: Luminasi D, Ferruccio 

PICENA: Giachini 

dott. Enrico » 

MOTTA DI LIVENZA: N. N. “è 

L'ordine ristabilito dalle truppe 8;  RUrrOnIO V, P.: Fratelli |» 
scini » vi 

RIO DE JANEIRO, 11 sera |ANCONA: Canonici Plinio. » 
Stanotte si.è verificato un tenta-| BOLOGNA: Pelosi Enrico » 

tivo di rivolta nei gruppi dell'estin-! VEDRIANO DI CASTEL’ S. 
io partito «integralista » che hanno|' pieTtRO: E.: Nenzioni Don 
cercato di octupare il Ministero: del-|' Roberto » 

PISA: Ferrucci p. Ferdinando » 
ANCONA: Rag. Renato Fioretti 
VILLAGRANDE DI MONTE 
PIOLO: Maccagli D, Luigi 

VAGLIAGLI; Gori Savellini D. 
Pilade | MESI, 

VALLE Di TEVA:  Gaggini 
‘ Don Antonio » 

Gianfranceschi. D, 
del: mattino. Un gruppo di integra-| Augusta gg OR 
listi, che avevano indossato l’uni-| RAVENNA: Valgimigli Don 
forme di fucilieri di marina, dopo | Davide gota” 

Giovanni 2 
S. VITALE. DI RENO: Don 
Martini ©» 505 

TERRA DEL SOLE; Bulgarel: -. 
li Can.eo. Claudio a » 

a
 

Rettore di :S, Chiara 
(0 Ter» 

ziari. Francescani” offrono: 
Totti Argia 0.50; Agoletti E» © 

“lana 0.50. Magnani Ermelin: 
da.:0.59;.- Piccinini - Celesta - 
0 0,599; Spisi Dolores 1; Salsi 
ice 0.70; Saccani Bice 0.50; © 

Fiadiiori ‘Bolognesi’ ‘Maria 

0:50; Saccani Cesira 0,40" 
Salsi. Lueia 0.70; Lolli. Ajdo 
e Margherita 5; "Lolli Anna, 
n 40; Setti Dimma 0.10; Ber- 
tozzi Pierina £:; :iTolli. Mar- 

gherita: 0.60; sig.ra Ida Salsi ; 
0.80; Ferretti Ida .0.75; Iotti 

© Rita 0.70, Carpi Maria 0.40; 
Lolli Ancilla 1; Maccea A- 
guzzoli Everarda 1; Carpi 
Esterina ‘0,503. Cantoni. U»- 

Gattini. Dolores, 

‘macini Totti Nice 1; Magnani 
Desolina. 0.40; Carpi ‘Adele 

- 0:50; Barilli Enrichetta 0.405... 

Saccani. Zeffira 0.50; Sacca» Co; 

ni Silene 1; Casoli” ATristo- 

bola 0.50; Piccinini Aristea 
‘Barbieri 0.50; Rasori Adele 
1.50; Saccani Amedeo 1; 
Saccani Ultimio 0,50; Rasori 
Tomasina ‘0,50% ‘Rasori Lui-< 

, gia 0.50; Rondavalli. Corinna. 
_1y Bertolini Fogliani Elea». 
‘nora 2... Bertolini’ Fiorita 

1 0.50, Saccani Guido 3;.Sac- 
.gani., Ranieri Antonietta - d3u 

‘ Catellani Luigia ved.’ Sac- | 
cani 1; Davoli Iolanda 0505 

Fantini Imma .0,50;. 
Marianna 0,50; Fantini. Ceci» 
liano 0,50; 
0.50; Borciani.. «Eletta 0.50; 

|Borciani Emma, 0.50; “Corradi: | 
Ranieri Teresa ‘Virginia 0.50: 

‘0,50; Rasori Clara 0.50; Rasori 
Artemisia. 1. Saccani. Berta- 
ni Emilia. ‘n.50; Saccani Ani- 
ceto ‘0.50; Congregazione del "“ pf 

DI IAS er 

tene 

"Totale L, 20. ma al a 

T., 0, Fa 4661 

* 

Dall'Ara Don Luigi » 
APIRO: Giorgi Mons; Michele »' 
RIOFREDDAO; Senumarini Don 

Fantini, .. 

Li Masgio 1938 

Importante 
funzion 

L'eliminazione intestinale è 
più importante funzione La 

=triee-del--mostro er; Nessun 01 

gano od apparato può normalmen- 
«fe funzionare se l'intestino - non 

elimina. ie scorie. La stitichezza 
cè. perciò .il Pu de ‘dannoso male -del 

l'umanità ed è anche il più diffu- 

so. Come combatterta? Non certo 
danneggiando l’intestino, irritando- 
lo con; purganti violenti, ; 

La: Scienza, cercò e. toévò da 
decenni là sostanza lassativa idea- 
da per tollerab' cd ‘efficacia: es- 
asè il: principio ‘attivo della dolte 

Euchessine: che costituisce il. ri- 
medin sovrano, adatto a tutte — 
eià...a. tutte .le forme .di.. stipsi, 

sani e pa tutti gli individui 

detta «La: dolce pastiglia purgativa» 
per il ‘suo-gusto squisito, ‘si trova 

‘in tutte: le-farmacie»al prezzo di 

L.-4,50 la scatola da. venti. pastiglie. 

va.L: 0,55.1a busta. di due pastiglie. 

Stab, Chim Farm, Marco Antonetto 

CRI V Arsenale si 

ANNUNZI Tr 
LC. Venti 

Specialista. 

- MALATTIE CELTICHE e della, PELLE 
Bologna » Via Del Monte 10, Telef.. 924-108 

ale. 20: ‘Domenica dalle 9 alle 1 

sot 4 Salotti riservati 

Im. Garagneni 
prtana Malattie 

Geltishe, Pelle .e Tropicali 
50-— BOLOGNA ‘ Via Altabetla ? - Tel ‘22-983 

‘’rgirio continue 

Mei dalla-a ale -no- Ppsivi dallo: 9 alle d 
siii" 

[penarene 
BOLOGNA 

faut, dai. one î Ri 

STI DONNA. 
E LA- PREVIDENZA: — 

cda donna + che: :È niaestra 

di esperienza '—’ sa che’ la 

‘vecchiaia ‘è’ abbastanza triste 

| per. non. renderla. ancora, più 
- triste. con - la miseria e. con: gli 

‘stenti, e /deve perciò consiglia» 
| re per tempo il proprio mari» 
“to è contrarre‘ una assicura». 

zione sulla Vita, SA 

«Per qualsiasi forma di assi. 

«eurazione VITA rivolgersi al 

“la SOCIETA” CATTOLICA: DI 

| ASSIGURAZIONE “ton “Sede 
. in. VERONA. che ..ha.i suoi 

poca) " 

+ Pantini Adone © Agenti: in ‘tutta Italia, SIN 

fantesima nanivercazio “dello. sparag!” 

Le autorità hair. ‘muovendo | dallo| 
storico palazzo del. Museo garibaldino,| 

NON CHIEDETE UNA GEDRATA, 
MA’ se “UNA TASSONI" i in È 

corteo di organizzati della G.IL., inf © ‘’R 
piazza Vittorio Veneto dove sono sia: |'. 

mento. .a.. Garibaldi. dinanzi a a 

suoi. carissimi figlia il Cardinale di-|mai sentita dalla Nazione Italiana. — 

l'Africa-Italiana, ringrazio voi, ufficio la colonna ha stilato, 

litica. ced ideale. che..0ggi è più di È 

coloniale del Partito e.Lega colonia-|7 

le del Reieh pel:gradito. saluto, espres: |]. La prossima Inaoguazione a. Croma ; 
della ‘Mostra d'arte dell'800 | 

sione..di. una: prolpnda. solidarietà po» pas 

« Jo vorrei — scrive il Cardinale ni 

durvi quasi per mano all'altare dì Dio,| 

Ministero ..èpiscopale. d'esserèl: 

cazione e segni; della «vocazione;+ II)|£ 

al sacerdòzio; VII) ascesa’ verso’ )' Ù 
e si i ia 3 ME romanamente il Fondatore dell’ ‘Impe- 

ro ispiratore di ogni fattiva opera: —!$S 
eapitoli, il cardinale eomineia -ponen-|Il - Emanuele 

idoai seminaristi alcune:questioni es- Bianchi ». 
A Mussolini è ‘pervenuto ‘anche. da 

Zi adì quaggiù, #u] carattere, tutto. spi+ 
© ‘rito di ‘8acrifiefo; sull'amore a, Dio. e, 

i sul desiderio di perfezio-| 
‘\nè; sul giudizio dei superiori e ‘sulla|Mmio. dei 
chiamata del’ vescovo, L'ultimo capi» 

in rivista alcune virtù "esenBIalit l'u-| 

Padora ONÌ », CREMONA, 11 sera: 

— s nuovi alberghi in A 0.I 

| Messaggi al Capo del. Governo 

seguerite telegramma; 

« Oggi secondo’ anniversario dell 

‘gretario . Federale: ha inaugurato 

ciale siderurgica milanese. 

iniziando il nuovo lavoro salutiam 

«Consigliere Delegato: 

Milano il seguente telegramma: 

guratisi oggi, 
tra le 

miei 

per Voi, 

stro ‘Nome, Alala! — SR d, 

Impianti commerciali 

* ROMA, 11 sera 
Al Duce .è pervenuto dall’Asmara., il 

fondazione dell'impero, S. E. il Go- 
\vernatore dell'Eritrea. presente il. Se- 

nuovi. impianti - della Società. commér- 

SOR Vescovo ha benedetto f ‘gu 
‘gliardetto del Depolavoro Aziendale, 

‘ « Sui grandi albetghi «Pateroémen- 
to.» di Massaua, Dessià e Assab, inau- 

sventolano alte nel-.sole, 
belle bandiere, i gagliardetti 

della. vecchia Sciesa e qui dal cuore, = 
collaboratori e dalle 

so riconoscente ‘grido di. devozione réle del Ministero per gli Scambi e le 

Duce, fondatore dell’Impero|Valute, è nominato Direttore Generale 
e la promessa di tutto dare per: rag- da 
giungere nuove ardue mete nel Vo- servizi delle ama; nel Ministe- 

della pittura ,dell'800, ‘e nel paluzzò 

ture anteriori all'800, Nella . Mostra 
della. pittura, figurano. i- maestri più 
insigni dell’800 con opere assai signi- 

Rca ed:i concelti informativi dell'arte 
di Allora. 

eno i preparativi per la Mostra|' 
‘dell’arte dell’800, che verrà ‘inaugura-| 
ta. domenica 15 corr, e che è stata. or-| W 
dinata, nel Palazzo di Cittanova, chej È 
accoglie «quest'anno, nel. piano supe-| 
riore. e. in quello inferiore, la; Mostra |. 

‘Twecchi dove sono specialmente -raso-| 
colti. oggetti di arredamento e 0ul-| 

ficative -.esprimenti lo spirito: dell’epo>| Mil 

i 

dell Opera lirica italiana 
o ». i BRUXELLES, 11 sera. 

ll trionfale suecesso, riportato Gum 
s «Tosca» .: dagli» artisti. 

tenore Lauri Volpi, il baritono Basiola 
ed il soprario Basile. sono stati calo» 
rosamente applauditi. dal. 

tusiastici,:- 

IO vivo successo a “Bruxelles 

italiani B 
giiTeetro Reale ‘della Monnave, si è| 
ripetuto ieri con il « Rigoletto », Ilj 

pubblico|.j 
sceltissimo che. aNfollava-la. sala e chel.fl 
ha. tributato agli ARR SPP: en- 

Con: deareto in: corso, il gr; uff: dott. 4 
‘înaestranze tutte sgorga un tommos-!Giuseppe Nicoletti, già Ispettore Gerie. 

della fiuova direzione generale, per i 

ro stesso, 

Società Anonima - . Capitale sociale L. 50.000. 000. | 
Soto s mein - NICENZA = Direzione generale 

BELLUNO - MESTRE (Venezie) - PADOVA: 
- ROVIGO. TREVISO - . UDINE - VICENZA 

Tali aatnoli nd. «principali centri delle ispettive Tone 

Depositi | mass n 
- Valori. di proprietà , 

anticipazioni 

- Emissione 

e iù 

age conti pis e piva i tia 
attiva: wet n 189/764 060,2 

gratuita dei. ‘propri 

| TUTTE LE ‘OPERAZIONI DI BANCA 
Age «ALLE “MIGLIORI. CONDIZIONI gi 

Li 

| Prtnelpali “datt ‘dellà situazione 
cal 28. Febbraio. 1938 . 

DA ‘54,165, 179,81". 
6 . we (o è: ”. 283,748. 570. 35. 

“è » 100:974218.20 | 

or 

| Assegni { Circolari». 
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o. 12 Maggio 1938 L'AVVENIRE D'ITALIA 

| La donna nella Famiglia e nella 
| inni injlj |di M.Ile Rochat, i e là lecri- ; È PIOTESSIONI MOOME FOMEIDIN [ice csc oserioni di Maria Lou YITI 
z « in quali termini parla un 
da medico di questa professione: BE 

me
 
i
c
i
 

s
e
 

ar 
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Un pò d'aceto 
Veramente col miele e non. coll’ace 

to s’attirano le... mosche e le perso- Po LI 

ar. «Una carriera femminile di più, ne; ma qualche volta è bene che an- ì 

JA la mania del nostro tempo, il pro- che la dolcezza ceda .il posto alla ; 

ta resso !... Come se una donna,a N , Vara foxza.. o. vi spiegherò cora, mie ;care È 
o I siga alt sn "Eri ARE E° incredibile quanto poco cì vuo-|stribuzione . del ‘lavoro, tanto perlamiche, in quali casi il far uso. del- gi 

i : di Vale RITTER 1028 56 fi le a rendere nervoso l’uomo — mi|voi come per chi vi aiuta. ‘Sapere l'aceto proprio di vino, incasa? Bene: 

ti. ® ; accudire ‘alla sua: casa e curare fl- confida ‘un'amica; — se la mattina|ciò che si deve fare lungo la gior- utile, ma necessario. 

gliuoli. Se la tua laborantina è 0c-|il caffè scotta, si agita (l'uomo, non|nata, fin. dal mattino, è la regola] Dunque, avete del buon aceto, del- 

È 9% cupata in un ‘ospedale, è chimica|it caffè) perchè deve altendere di|migliore, poichè l'incertezza (che A gni Va du in Liga 

Conobbi l’anno scorso un: grup [o bacteriologa, ossia specializzataipoterlo ingollare e perdere così un|ha sempre prodotto dei guai al sil» celcobailer sb Pit 
i n i 5 ò i È CERTE 1 È : ; s » sl A : l'umile ampollina o bottiglia in cui 

petto di quattro signorine, amiche|nella ricerca dei microbi e negli e-jtempo prezioso, dice lui; (brontola,| mondo, e Vasino di Burîdano inse-|1o conservate per condire le vostre 

di una mia amica, che, fresche dilsami di inoculazione al microsco-|però, anche se îl caffè è tiepido e lo| gna) ha gran parte nello spreco del|nppetitose ‘insalate e travasarlo in 

studi, venivano ‘per la prima volta|pio. Queste giovani guadagnano|Ptò mandar giù d'un fiato, ma per|tempo. _ |una boccetta più elegante, magari 
pan là Tali Certi è pio. @ Ri E un altro motivo). Se a mezzogiorno] Parlo per ora di quelle donniîne|di quelle che contennero qualche pro- 
vii in Italia, chi per ammirare il belida 700 a 1000 franchi al mese i ; GI ia » fumata essenza, che possa far bella 
di sil obi. ee sia ta n, Noa £ l baci& RAEE iu trova il pranzo pronto, il ner-|(chiamiamole... flemmatiche). le qua- e ie i o Agg 

jo. > ria x tr 74 ci È s ne hi in vani ea It in” Il Dr a PSI VOstratO aumenta, ‘in modo qenpres. li si direbbe abbiano BINARIO e eg le GIO Radaide ioni Cota 

0 pria cultura professionale, chi In-;rarne le culture, progresso, Il/sionante e-la sera, poi, ha accumu-;che la giornata duri quarani’ott’o-|.resso dovrà comparire. ù 

io ; fine per svagarsi e riposarsi: dallalprogresso.... !» È lato tanta elettricità che è capaceire. Fanno, sì, la preventiva distri-| così per prima cosa, quando il vo- 

fatica degli esami. Un gruppetto] Anche questa professione comei— se tu azzardi il suggerimento di|buztone del lavoro, si alzano piene |stro troppo turbolento figliolo si fa- 

VI che faceva piacere a vedersi. e la tutte quelle che hanno per oggetto|aspettare qualche minuto leggendo di buona volontà, buttano sossopra|cesse, in una delle non infrequenti .ca- 

i E cui compagnia riusciva quantoli servizi di igiene è circondata da|ll grornale — dî scattare in un di-\le camere e s'ateingono ‘alla puli-|dute, qualche livido o stillasse san 
enormi pericoli; l’ambiente non è luvio dì biasimi esagerati, di ama-!zia; ma, meRtre battono i tappeti|gue dal naso, basterà l'applicazione 

È re riflessioni sulla incoscienza dellcon un ardore che sorpassa ogni|di un pannolino inzuppato nell’aceto 
We IL SE Lora ; ; di quella boccettina sulla parte. tu- 

: dose . Ve ti 15A . sesso debole, e di citazioni, una pùù|necessità, ecco comparire la: signo- 3 

riate professioni: una era archi-{tenere la virtù, il genere di lavoro! ;utorevole dell'altra, sulla perdita|ra di faccia al balcone: come si fa mefatta o sulle tempie per far scom 

% tetta, una laureata in lettere, unalcrea in queste giovani quel senso! ge) tempo... ki non datate Tia: dee et cado ur Pt i Io RE Lg a; 

3) infermiera specializzata per bam-Idi scetticismo, di incredulità, dij — sì, mia cara, voî donne noninon basta, diamine! non si vedo-!se per Ja gran sete, preparatele sen- 

i bini e una «laborantina». indifferenza e di ‘apatia proprio!capite affatto la necessità, il dovere|no... dalla sera prima; e giù unalz'altro una bibita composta d’acqua, 

Confesso che quando mi fu pre ie particolare di queste classi pro-|di essere puntuali; e per non dire conversazione fitta fitta. Di quanteizucchero e aceto; e saranno ancora 

LE sentata M.ile Rochat ed ella milfessionali. Anche la benevolenza ejcome gl'inglesi, mia cara, che ilore? Mah! non saprebbero dirlo, le spugnature d'aceto e ASnna sn le 

sE dichiarò che aveva allora allora!la fraternità fra colleghe sembra; fempo è moneta, ti dîrò che anche|tanto le cose da raccontarsi sono potranno abbassare la temperatura e 

) s igeri la povera  testi- 
TREE ; È ‘ ; | Dante interessanti. daranno refrigerio alla. ] 7 

tina»ivenir. meno facilmente, se ad un Orti ; ; . Ina dolorante. Usate l'aceto per i gar- 
preso il diploma di «laboran agi : i — Che dice Dante? — mormora a| Quando però, finalmente, si decè-|garismi ear piana) pren ani 
la guardai con un certo viso su |tratto ci imbattiamo nel romanzo ; toast lalon@ #» rioni Île ri È ; ] 

se RE ‘vldi B 4 f questo punto la sposina, es! erref no a mientrare ne rispettive cura qualche leggero mal di gola; e 

cui doveva essere dipinta la più|di Bourget, in una frase comel{g 7] pensiero d'aver meritato un|abitazioni, mezzogiorno è gìa alle|infine se v'accorgete che vostro ma- 

ni alta curiosità e sohpresa. Laboran-jquesta: « Le laborantine benchè! castigo da inferno dantesco, ed un|porte, e l'una s'accorge (meglio tar-{rito indugia costernato davanti’ allo 

{ tina? di che cosa si trattava? non siano vere medichesse dannoltantîino inquieta. di che mai) che Varrosto manda puipripe rr Agioio mestamente se 

dh I ualche . l'esempio del vizioj — ) ; ia cara,\un ingrato odore di bruciaticcio,|1®_ già fluente chioma accenna, all 

BA i q alche. volta Ì Imp: : Pig ic Dante 06, pag È n she “i l’altra Di 9 16 ’imè a diradare, da brave mogliettine 

i proverbiale della nostra professio-|che il «perder tempo a chi più sa|" a ‘pensa che dovrà cu-| intelligenti sollevatelo anche da que- 

9.983 Te spiegazioni vennero in se ine. Capita loro di parlare delle|più spiace». cinare la solita deprecata pastà al 

” . mai interessante. 
Ri Si trovavano in esse e più sva-lil più adatto a conservare e man- 

; VINO È. ;lb P È 4° sta preoccupazione preparandogli l’ef- 

guito. La signorina era entusia-icolleghe con la stessa benevolenza Giusto, giustissimo, îl: detto di|burro, per arrivare g mettere inificace economica lozione che dovrà 
Dante; ma un po’ anche il rimbrot- tavola alle dodìci. E dire che aveva\rinforzargli, coi capelli, la minaccia- 

to del citatore. in mente di preparare una buonajta pace. Fate, cioè larga messe, nelle 

Daria del ito divo Ma TE i ee SIR Ri) Ed allora come fare perchè tutto| minestra tra verdure di cui tutti, in e pa RE ii «ri 

parere negativo — padre DI: AA BRIDE li PIO A j_:proceda nel miglior dei modi, per- casa, sentivano la necessità e il de- pio fia a ig erò), ‘ponete: 
che avrebbe desiderato che la fi-|può fare molto bene: ma, natura!-. nà non vi sian ragioni di nervosi siderio; ma è incredibile come pas-|tica (usate dei guanti, pero), 

: 4 è ; i i ATOMO ; D; ne le radici a bollire nell’aceto, e col 

gliola seguisse la facoltà di leg-|[mente, la premessa necessaria e,ismi e di dotte citazioni? sad wenpol., liquido ottenuto fate frizionare soven 

ge, per poterla avere in seguitolin questo caso, indispensabile,  èj Ecco, mie care amiche: non esì- No, no, mie ‘care donnine flem-lte e a lungo la... cervice maritale. 

aiuto nel suo studio. — una schietta e profonda prepara-|biîte @ vostro marito piuttosto ner- matiche, così non va — come dice-|Vedrete quali effetti sorprendenti, e 

« Professione magnifica insu-|zione spirituale: solo una salda;voso il giornale prima di cena; ma|va la vecchia canzone; se voi sol-|non solo sulla taipaogiota Salvi 

bil dichi on un ac-[coscienza morale e. religiosa uò! porgetelo — se mai — col migliore|tanto pensaste al dovere che ognu- Come avete constatato, l'aceto pu 

perabile » dichiarava con ° 5 Lor eee sci l'ulti tata. |na di voi ha verso L iglia alla|&SS0T® utile a tutta la. famiglia, ma 

cento fervido di entusiasmo, «u|opporre utili resistenze contro glij°* sormist dopo l'ultima , portata, rso la famiglia alla A i i! 

ui CELL > + ericeli beatamente assapora il ro-|quale vi dite tanto affezionate el? vo Doll. 
cui Marie Louise l’rchitetta, e Hè-|accennati pericoli. quando: beata D pros fi 

; ; x È ; Volete levare le macchie di fango, 

; A SR - È umo della sigaretta o centellina|verso la salute. dei vostri cari; se STE i 

lène l’insegnante gettavano una La professione è ispirata da un ima caffe, ua lo quelle brutte macchie di sudore che 

pic: n À ; pensaste, quando sul balcone: sîlsciupano tanto gli abiti? Inzuppate la 

doccia di acqua fredda, dichia |alto senso. umanitario e l’indaginej 7 mentre egli compie in pace la|profila la sagoma della cara vicina, | parte macchiata nell'acqua e aceto Hr. 

rando che per nulla al mondo a- scientifica è per se stessa sempre|sua dIgestione (— Che cosa poco|a sovrapporvi quella del nervosis- intiepiditi. Lavate tessuti di cotonelMettetevi aceto puro e lasciatevelo a[sulle poltrone come vi ho detto so- 

vrebbero. scelto una professione grande e nobile. Queste due circo-|poetica! — dite voi, torcendo la|simo consorte che in quer medesimo stampati? Adoperate l’acqua in cuilcontatto qualche giorno. pra pei mobili: rimarrete lietamente 

le::33 sta della sua professione, scelta eicon cui i nostri professori parlano 

a preferita fra tante, nonostante illdei loro colleghi». 

Semplice e graziosa principessa in lana leggera blu mari. 

naio. Le filettature di seta che guarniscono il vestito sono 

în seta leggermente più chiara. La fibbia della cintura è 

. foderata con il tessuto della principessa, 

bra che obbliga «a restare tutta la vi-[stanze fanno sì che chi sa affron-|boccuccia; eppure, da una digestio- istante lavora seriamente ed ha, di- i teri igor E se, dopo aver pulita la verdura o|stupite dell'aspetto quasi nuovo che 

la ta tra i microbi». tare e vivere la’ professione con|me ben riuscita può risultare — ol- ritto, quando tra poco tornerà tra| cor sempre l'aceto che Fritto È omni sg Pagg linea targ iosegor ai riacquisterà il salotto. 

Solo Suzette, l'infermiera spe-!questo ideale può fare molto bene.|te alla buona salute — una predt- le pareti domestiche, di ristorare le|-clori un po’ sbiaditi degli indumen: sario lavoro, detergete le vostre ma- Mid 0 Rifviati agiva pio 

ne cializzata per i neonati, ammette-|L’esempio in questo caso ci viene! *POS zione da veder la vita attraver-|Ste forze debilitate, allora non/t; gi seta, e che renderà Ja Iucentez:(ni in acqua e aceto e torneranno bel-|to_ve ASGRO "Gori Iniieaia n 7oa 

iù f ; ò TAR so il prisma roseo dell’ottimismo,| avreste cuore di sprecare un tempo|za alle sottilissime calze dopo la la-ile e presentabili. ; s i > la ve 

è va che anche la professione di la-|da Paola, l’eroina del romanzo. fonte di gioie anche per voî,..); dun-|PTeztoso in inutilà chiacchiere vatura sa Lisi casa, duella famosa boccettina vi do- 

i : . $ i CAAZTO " SA ; ‘o i) assiamio ora. alle altre stanze: vo- ancora un po’ d'aceto e verrà 

n . borantina è una. professione che Vediamola., al lavoro:, «Intro-| gue: meritre egli compie in pace ta) Dunque... distribuire con intelli-| Andiamo ora un momento ir quelilete rifar lucida la vostra mobifia un penali a via e Sa PISTA col 
ia» permette di fare tanto del bene.{dusse il suo visitatore in un loca-|sua digestione voî prendete carta e|genza il lavoro e.., non chiacchie-|candido vostro regno che è la cuci-.ipo’ offuscata? Mescolate insieme olic {suo acuto effluvio i colori sulle smor- 

ri- Nell’ospedale dove lei era occupa- le abbastanza vasto, completamen- matita, e — occhio anche al calen- rare! . na: questa brocca di latte ha un de-le aceto, passate la miscela su Ggitf|te guance. Dopo di che, converrete 

rà» 1 ta e dove erano ricoverati ben 200|te nudo, che aveva tutta l’appa-|darìo — stendete la lista mel viltoi Si possono preparare i cibi e da-|posito che l'acqua non riesce a por-|oggetto con uno straccio, soffregatelo|con la sottoscritta che in certi casì, 

s dis 4 i ; ; x, di domani. Questa vi suggerirà an-1re un'occhiata all tt ; tar via? Un po’ d’aceto è saze, ed ec-jin seguito con un panno di lana. anche con le amiche, è preprio me 

"A tà massima era dilrenza di una farmacia, con storte, |" Se i e alla cottura mentre " é ; i À ao 

bambini la cui età m le duefabé gi ; : 7 »lche la lista delle derrate alimentari! sì attende alla pulizia della casa;|°9_fatt0. I cuoio del vostro salottino ha per-|glio usare l'aceto che il miele. 
È 15 mesi, Vi erano anche due lab‘ -“[lambicchi e tubi a gas. Chine sui e di tutto ciò dî cui dovrete provve-lse il pranzetto è oggi ven po’ più Recipienti o bollitori di smalto han-iso il .suo splendore? Bollite insieme Cc. P.P 

x ona E Md ari tavoli. di. marmo, tre giovani era-|dervì e rifornirvi andanio a far la; complicato e richiede maggiore at- HB I0006 la: SCORRE AIR IR ORA n 

al POSE a fa piaceva 1 ar cHe ‘Ino ‘intente a esaminare, su piccoli|spesa. Avrete in tal modo eliminato tenzione, sorvolate un poco sulle 

a le altre non st convincevano di ‘da : Pi «Li erditem vuto l’uscire (0 ; x A } le ) * 

DI è ai ischerzo un po' sul se.|Pezzi di vetro, dei prelevamenti!!% 2 po dovuto all'uscire (0|altre faccende a cui voi vi dediche- O si ì scienze e incendia gli istinti. ecco 
de ‘un po’ per Ischerzo Un po sul se n ga s .. al far uscire la donna di servzio)lrete con doppo zelo domani, quan- | È È lH ità catenidi l'offensiv 

de ia Tdi be EISI presi dai malati. Due di esse sbit-14 nia ri i { : » 9 misrero de empo i umanité catepulla per LONeReiOa, 
i rio Timpiangevano che t.iolse, peri”, "il ‘ Tù: a più riprese, e alle lunghe sostelgo preparerete invece . pietanzine bandiera per la sommossa! 

401 prendere quel diploma di laboran- CHECRME 16 MUOTO arrivato. La ter |nei negozi dove, purtroppo, non sì più semplici e sbrigative i | n . d Il Ei ist DI | Due milioni di copîe. Una marea di- 

tina avesse dopo gli studi liceali,[za continuava il suo lavoro. conl? le sole a comperare e non è facile) insì vai e la reoria ce Insrein lagante che penetra nelle officine, nel- 

si impiegato tre anni ad imparare|scrupolosa pazienza » sbrigarsi, anche se si entra grà sa-| Fate insieme le cose che st posso- Nell'articolo di ieri intorno alla spinosa C A P 0 è elle case, nelle scuole: vento di tempe- 
ai piega ‘ a BEFODEet: pendo che cosa si deve chiedere. |n0 compiere contemporaneamente el mectione di o PE sta che sconvolge le campagne; che ?- 

1 $ illi î ; ) 7 uestione del tempo, là dove si accennava ; 3 } 

«ad analizzare i bacilli a. farli] « Scrupolosa pazienza » ecco lal' Così non dovrete lasciare a metà|nello stesso luogo, senza correre da pregi ig a dr sha nebria delle ideologie e delle famose 

crescere, a seminarli, DI studiarli vera caratteristica della professio-|le faccende di casa o la preparazio-|un capo all'altro della casa come|per lui il tempo va concepito come Una, rontre in tutte le Diocesi dell «conquiste» il cervello del popolo. 

al microscopio....» per essere pollne; senza pazienza, calma, atten:|ne del pranzo, con l'inevitabile ri-|anime in pena, generando confu- cu engine ri DE O E signi: done si distigue e diffusi pn i suda’ silianni oa ne 
laborantina ossia qualche cosa dil . ? ER , ’ strato: di n bbi det ) SB dix fegvir ° cidentalmente omesso il breve inciso che } 7 ver ustoneigano è mezzi al giornale comunista 

a , i ‘ zione non si può essere laboran- sultato di cui abbiamo detto sopra.|sioni e stancandovi il doppio, seguiva e che suonava così: «o meglio, dei. dell’Avvenire d'Italia fervono i pro-\per il lancio colossale; non occorre i- 

mezzo tra la medichessa e l’infer- PISTA it ; Per non perder tempo, bisogna] Siate previdenti a preparare par-|!0 spazio». Trattandosi di una concezione|positi e sì iniensificano gli appelli perironizzare l’inerme difesa della Repub- 

miera..s na N bia curare, dopo aver ridotte al mini- 
te della cena mentre state attorno matematica, quale è quella dell’Enstein, è|la imminente «Giornata del quotidia-|blica prona, ancora una volta, sotto 

i dude E i «Co n0 le uscite di casa, anche la di- iù e state ab ovvio che si parli di spazio, anzichè dino» una notizia, apparsa nelle crona-l’incalzanie nube del mortifero veleno 

POPEATANO Marte 200 a sa i peli ana n sor ng n si ai fornelli per îl pranzo, e realizze-|corvi, anche se è vero che lo spazio... nonche delle agitate giornate di Francia,! comunista, 

amica d’infanzia, non sapeva rss- i 

segnarsi a questa scelta, e. lamen- 

rete un guadagno di tempo € unì Molto lontano dai ‘corpi: altra cosa èlpuò rivestire un particolare carattere| A noì basta rilevare — per quelli 

tava la grande diffussione che sta 

h A d 6 però la realtà fisica dei corpi e altra co-lgj attualit e x È i 

risparmio di combustibile non în-|sa l'estrazione matematica dello spazio. à e assumere una eloquen-\che ancora dormono soddisfatti sulle 
‘Ad ) ‘riedò (MI. lettore intelligente za dimostrativa degna di riflessione. \epidemiche crisi delle critiche a pro- 

ra questa professione. Tutte le ra- 
gazze sono «enchantées» di que- 
sta professione; perchè? perchè è 
una tra le più moderne. E non ba 
sta; quelle che scelgono questi stu- 
di diventano così entusiaste, che 
mettono sopra il loro laboratorio, 
il loro «Z280» come lo chiamano. 

po’ di brodo 0 una certa quantità fir.to: 12 chiosatore |l'aliro giorno un primato di tiratura 
lanciando sulla piazza due milioni di 

della verdura adoperata il matti- 

za di cambiare la qualità della pa- 

sta, 0 it modo di presentare e con- 

dire la verdura perchè con l’ag- 
giunta di uova, formaggi 0 frutta 

no; la sera, basta avere l’avverten-| LE RIVISTE 
« Matelda » 

TI mumero di ‘Maggio contiene? 

copîe, che sono state vendute da stril- 
loni ‘volontari, non senza suscitare e- 
nergiche ma sporadiche reazioni cul- 
minate net solità urti violenti con re- 
lativo intervento di: polizia, 

Il giornale comunista con tale lan- 
cio ha voluto» iniziare quella campa- 

V be o ° ] © differente ; i 
D O 4 i . i s L'organo ufficiale del Comunismo posîto della stam ] 

i j } to che avrà rettificato da sè... l’involon- 4 i | pa cattolica — come 

prendendo in Francia e in Svizze- estina per bimba di due anni E' semplice mettere da parte uNliaria topica del proto!. °° \francese — l’Humanité — ha battutolin tute le più decisive affermazioni 
di principio il giornale sia il primo 
e formidabile mezzo di diffusione e di 

formazione. 
A noì basta ripetere che a proposi- 

to dì quest'arma di carta il fattore 
«coscienza» viene confermato e pau- 
rosamente offerto ad esempio proprio 
da quel nemico che la nostra stampa 
combatte în tutte le sue subdole infil- 

sî possa combinare in pochî minuti] Luisa Santandrea: «Le famiglie «se gna che secondo i suoi proposîti deve|trazioni roditrici delle basi morali, fa- 

una cenetta saporita, leggera e|gnate» — Frate Masseo: « Conversazione re-|fare dell'Humanité il giornale più dif-\migliari, religiose, - 3346 

sana ; Lie ligiosa: Maggio di Maria» — Rosita. dellfuso della. Repubblica, il «primo»| 4 noi preme infine ripetere ancora 
rd i; Bono: «Prima Comunione ». (versi) — Aun-[gîornale ‘della Francia e, le cronache|gi tardigradi che il giornat 

Così il pomeriggio rimarrà libero|tonio Candio: «La signorina Tea sta ma-|commentano, non tarderà ‘a diventarlo iridata 

pes Per esse è un tempio, ove restano 

| ore ed ore, pronte a qualsiasi sa- 

crificio, attente, silenziose, occu- 

pate nelle ricerche minuziose della 

cultura dei barcilli... ». 
Incominciavo a capire qualche 

cosa ma non tutto; sta bene stu- 
diare, ma, ottenuto il diploma do- 
ve sono occupate queste  famose| 
laborantine? : 

Negli ospedali come chimiche © 
bacteriologhe, ossia come specia- 

lizzate nelle ricerche di microbi e 

negli esami di inoculazione al mi- 

croscopio; talvolta anche in qual- 

che laboratorio di ricerche scienti- 

ra verranno fuori dal cassetto i hei 
lavori dì cucito 0 dî ricamo; si com- 

bineranno gite ‘0'sì faranno visîte. 

E se, al ritorno della scuola, è fi- 

gliuoli reclameranno la vostra as- 
sistenza mentre attendono ai loro 
\compitî, voi potrete sedervi serena- 
mente vicino a loro sotto la lampa- 

da cheta ed aiutarli, compiendo in- 

tanto quell’altro lavoro di cui ogni 
madre di famiglia ben conosce la 

ri: «Villa d’Este » (versi) — Nina Garelli: 
«Gli strumenti musicali: II L'arpa» (se- 
rie) — Renata Bosco: «Al «Cottolengo» a 
‘Torino» — Giuseppe Molteni: «Cronache di 

teatro» — Enrico ‘Bonioli; «Il bicentenario 
di Cesare Beccaria» — Walter Trillini: «Ra- 
dioscena» + Delia ‘Pinardi: «Artisti: . il 

ti: «Anfora antica» (versi) — Elio Sada: 

giuochi, 

basso Tancredi Pasero» — Giuseppe Rigot- 

«Variazioni del medico: Le malattie esan- 
tematiche - I gemelli» — Lino d'Arco: «Ma- 
telda, fata del focolare» — La pagine dei 

e sgombro da pr SPADE, .|l0 » (novella) — Colomba Catalano: «L'ar-|di questo passo, 

9 © preoceupazioni, Allo fe dei giardini» — Fulvia Giuliani-Barbe- La Francia sta scontando le conse- 
guenze dei disordini, delle convulsioni 

trascinata dal Governo di Blum e 
menire Daladier impone nuovi sacri- 
fici al contribuente e salva con auda- 

ce’ decisione ila pericolante impalca- 
tura. finanziaria è minata in casa: dal- 
l’idea bolscevica che paralizza le. vo- 
lontà e avvelena il cuore dei francesi. 

Mentre la produzione, il commercio, 
e tutte le attività nazionali si allinea- 
no, con comprensibili strappi e fatico- 
se crisi, alla svalutazione e alla sta- 
bilizzazione del franco il capoccia ros- 

sociali e degli errori politici in cui fu! 

strumento di benefiche conquiste quan- 
do è sano e una terribile arma di di- 
struzione quando è corrotto, 

Ma perchè ci“sia bisogna farlo vi- 
vere, alimentarto, sostenerlo, lanciar- 
lo, Semplicemente così, 

(gipieffe) 

Ricci inaugurerà a Firenze 
l'VIII Mostra dell'Artigianato 

ROMA, 11 sera 
.S. E. Renato Ricci, Sottosegreta- 

rio alle Corporazioni, in rappresen- 

e 

necessità: la maglia e il rammendo,| .l® radio di oggi 
Volete scommettere, dopo tutto 

ciò, che pe non qa gene î COSÌ DA TUTTE LE NOSTRE STAZIONI 
di nervosismo maritale e cONSE-| 113, Orchestrina Grassi, 

guenti dotte citazioni?.., 12,30: Quintetto campestre, 

fiche, talora in qualche fabbrica) i 

farmaceutica, sopratutto negli o-].. nece 

spedali. Ormai tutti gli ospedali, 

‘almeno in Svizzera e in Francia, 
hanno tre o quattro laborantine 

so. della Confederazione del Lavoro, tanza del Governo fascìsta, sabato 
Jouhaux, minaccia la vicina dittatura |p. v. inaugurerà in Firenze VVIII 
della massa bolscevizzata e fomenta lai Mostra mercato nazionale dell’arti- 
rivolta; mentre nei cantieri sì impo-|gianato. 
stano le nuove unità della Marina lo 

— ._ Che noi sappiamo ormai a 13,15-14: Trasmissione da Berlino: Musi-\sciopero disarma è piroscafi nel por- 
i ine 

D . n Li . , LA 

o Nr Ù 3 ca leggera e popolare tedesca. to dì Le Havre, gli operai occupano: le: memoria "mi dle. sospirando. (a 2s6r® © popolare tedesca", amp |t0,tt Le Havre, gii operai occupano SUVICA fra gli italiani 
Ebbene, permettetemi un ultimo|piccole Italiane Ag id 7 

PR : Ù è i tonale ; x 

consiglio, ed ho finito: ripetetele a| 16,45: Trasmissione da Tripoli: Radioc:o.|ngno in sa RE rs gg della New Engiand 

WASHINGTON, 11 sera 
voi stesse q pùù riprese durante il|naca dell'estrazione dei numeri della Lot- loro lavoro, 

@rorn © Mare col cipiglio dell'mys: Radiocronaca dall’Ippodromo delle| E la immediata, cieca, brutale rea- Îl R. Ambasciatore  1tali 5 

Oni 4 A 4 muendo tre. punti. per. parte nel primo giro; 3 nel secondo e 1 nel terzo, poi marito: vedrete che non vi sarà!capannelle, Indi; Concerto vocale. zione all'opera di paladier, è la rea- a ù RE Italiano Suvich, 

bacilli, coltivarli, inocularli?  Che| st prosegue diritto ‘fino alla spalla. i ì più bisogno di farvele» ridire dalzoMa 1- PARIT- PALERMO - BOLOGNA|Fione del disfattismo politico e socia- urante la sua visita nella New En- 

; E in Italia ci sono labo- SCOLLO: per questo si comincia a diminuire. all'altezza di 11 cm, alla lui. ; ; NAPOLI I» MILANO II le che obbedisce dl Kremlino e vuol di-|gland ha sostato anche a Provideace, 

orrore ; metà. dello sprone davanti 8 punti a destra, 3 a sinistra nel primo, secondo DARA i struggere, sul nascere, ogni. conato di|capitale di Rhodeisland, d ; 

rantine? » No, ma le avremo; se lal e terzo giro, poi diritto per altri 3 giri. 0 Allora non si respirerà più in ca-| 20,20: La lingua d'Italia. pifi plin uieeteo leg cip ip n » dove vive 

professione esiste, arriveremo ad sa aria satura d'elettricità; vi avan-| 2: Concerto sinfonico diretto dal M.o : n ee numerosa popolazione 

‘averla anche noi. i 

SSARIO: Lana ‘azzurra a tre fili, gr. 250, ferri N. 2. È 

ESECUZIONE DEL DAVANTI: iniziare dal basso con 185. punti. e. proses 

guire sempre a maglia diritta per 3 «m. d'altezza, poi per la, lavorazione 

‘proseguire così: 12 punti diritti, 1 rovescio, 1 diritto, 1 rovescîo, 12 diritti e 

i continuare così per 10 giri di ferri. Poi proseguire sempre diritto fino ad 

addette a queste ricerche. «Quale| ottenere i 30.cm, timo della cl rrea A ‘questo punto si devono in- 

; *° [ae ‘trecciare le maglie (due ad ogni punto) per ridurlo a metà e fare lo sprone. 

; lavoro più È XNgT ato. Tri, Spaglade La lavorazione dello sprone è uguale alla bordatura della vestina, ma con 

Marie Louise — di questo, chel ta differenza che la distanza da un bordino all’altro è di 20 punti anzichè di 

oi b) a ) 12, come sopra spiegato. : 
ettora- » e sop pieg: 

consiste nell CRRPUDATE lu) INCAVO MANICA: si comincia dopo 8 cm. dall'inizio dello sprone, dimi- 

zioni, pus e cose simili e ricercare 

DIETRO: si fa tutto uguale al davanti senza però fare la scollatura così ; agi ; ; 
i ‘ È 7 h orientamento di ‘pacifica  cosiruzione) jtali 7 

profonda, ma diminuendo solo, di due maglie negli ultimi due giri. zerà persino il tempo per assistere Ezio Carabella, nazionale,” italiana, accolto dalle autorità locali 

i RA ; ci 13 4 L 1 li onori militari. Egl : 
alle varie funzioni religiose e pa-|MILANO I- TORINO I- GENOVA I. TRIU| Ed è a tuite le forze pîù decisive che gra . Egli ha parla- 

triottiche senza che per questo ne ria "SCR ROMA II; bolscevismo francese fa-appello în 5 po annuale dell'Impero poi a 1a- 
dae é 1,90: Disc n i i la- Fran-|rie migliaia di italiani ch iva- 

soffra la pace familiare. E se îl if ; 3 | AUEStA GioTrà, Der s0mMIaRerMee tor ni che gremiva 
dotto consorte sentirà il desiderio i, etna neerto dell’organista Al|cia nel caos e spingerla ni sig no Îl1 teatro di Providence; altre mi- 

di citare alla sua intelligente metà|_ so terreno della progressiva Tovina e|gliaia di italiani che non avevano 
dà ; “ [FIRENZE I » NAPOLI I - ROMA III - BAR1|della folle avventura. trovato posto nel t RO 

il nostro sommo poeta, non lo farà/r - MILANO Il - TORINO Il - GENOVA Il| Fra tuite le forze più corrispondenti P eatro hanno ascol- 

MANICA: s’inizia con 30 punti il solito elastico; 1 diritto e 1 rovescio per 

i 5 am., poi si prosegue con maglia diritta per altri 5 cm., quindi S'incomincia 

pb; gradatamente a crescere le maglie per dare più grazia alla manica. : Le maglie 

aggiunte devono essere 20 nel punto più culminante della manichina e cioè 

NI PI all'altezza di 22 cm. dall'inizio manica; in totale quindi 50 maglie. Si prosegue 

S Mi è capitato sotto mano in così per 4 ‘cm., poi s'incomincia a diminuire a destra-e a sinistra per ottenere 

questi giorni uno degli ultimi ro-| 1a rotondità della manica, la quale deve essere lunga em. 30 La. parte su- 
H tti Re ‘periore deve essere precisamente un mezzo circolo. 

manzi scritti dal Bourget Une COLLO: questo lo si può fare unito allo sprone o.a parte, iniziando 70 

laborantine». Leggendo le pagine|” 
del libro, ho sorriso fra me perchè 
ho ritrovato in Paola, la protago- 
nista, un'eco del caldo entusiasmo 

‘maglie e facendo per 7 cm. circa un diritto e un rovescio. 
‘Terminati tutti i pezzi, si faranno le cuciture con garbo @ precisjone © sì 

Stirerà. poi tutto il vestitino con una tela umida è un ferro non troppo caldo. 

Miriam 

più în tono acidulo e a proposito 
del... «perder tempo a chi più sa 

più spiace» ; 

“ROMA (Onda ultracorta) 

19: Musica varia e canzoni. 
19,10: Echi del giorno e ‘curiosità 
19,20: Im giro per il mondo. 

Cielo Sereno 
A 14 

2,290: La lingua d’Italia, 

allo scopo ecco in linea quella formi- 

dabile del giornal». “na forza di... 
carta! ‘Ma una cart mmvelenatrice, 

martellante, armata di . ‘ propo- 
c pa siti, di-obieitivi Che i: 1ci;e le ro 

tato il discorso del R. Ambascia.ore 
dalla piazza antistante, nella quale si 
erano raccolti e dove erano stati col 
invati degli altoparlanti. Il R. Amba- 

._«atore è stato applauditissima, 
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Pallenrinaggio salesiano a Torino 
nel cinquantenario della morte 

di Don Bosco 
Come fu annunziato durante il Con- 

vegno Salesiano dello scorso dicembre, 
, quest'anno avrà luogo il pellegri- 
naggio friulano a Torino. Indetto dal- 
le Unioni Ex Allievi e Cooperatori di. 
Udine, il pellegrinaggio si svolgerà 
dal 29 agosto al 3 set@wmbre p, v.. 

Direttore Spirituale sarà il Rev.mo 
Prof. Don Ugo Masotti, e direttore 
tecnico il sig. Ottavio Battaglia. Ma 
data è stata scelta dal lunedì 29 (mat- 
tino) al sabato 3 (mattino) onde dar 
Pata di parteciparvi anche ai sacer- 

oti, 
TI pellegrinaggio a Torino compren- 

de, oltre le visite alle Opere Salesiane 
del luogo, la gita alla Casa di Don 
Bosco, quella a Superga, e una fer- 
mata di 12 ore a Milano, nel ritorno. 

Il programma dettagliato verrà reso 
pubblico fra breve. Così pure la spe- 
Sa verrà resa nota appena possibile; 
‘sin d’ora possiamo assicurare che es- 
sa sarà mite, onde favorire l’interven- 
to di molti, 

. Al pellegrinaggio possono partecipa- 
re tutti coloro che lo desiderano, an- 
che se non sono iscritti alle Opere 
Salesiane. 

La benedizione del Gagliardetio, 
del Liceo Scientifico 

Il nostro Liceo scientifico «Marinel- 
li» ha inaugurato il proprio gagliar- 
detto, Il rito si è svolto nella Bibliote- 
ca, Ha dato la benedizione il rev, prof. 
Freschi Insegnante di religione. Il 
Preside prof. Capitolo ha tenuto un 
discorso esaltando la efficienza e la 
spiritualità della Scuola nel Regime 
fascista. Il prof. cav, uff. Bortolotti 
Regio Provveditore rievocava il prof.' 
Musoni, illustre scienziato e fondato- 
re del Liceo Scientifico,. 

Adunata di Fanti 
Domani venerdì alle ore 20,30 presso 

la trattoria «Alla buona vite» terran- 
no seduta i fanti del Settore Est, per 
comunicazioni riguardanti l’adunata 
nazionale del 27-29 corrente, 

} 

Gita in Carnia 
. La saf e Sef e il Cai di Gorizia 
hanno organizzato una gita in Carnia 
per domenica. Il gruppo dei gitanti 

partirà in autocorriera alle ore 7,15 
per Tolmezzo. Valicando varie cime 
oltre But, essi arriveranno a Zuglio 
per visitare gli scavi archeologici. i 

Alle ore 20 sarà l’arrivo a Udine, 

Artigiani a Firenze 
L’Artigianato comunica che le ade- 

sioni alla gita a Firenze e il versa-| 
mento della ‘quota di L 108 dovranno 
esere effettuati all’ufficio della segre- 
teria, piazza Mercato Nuovo 13, entro 
le ore 18 di oggi per i partecipanti 
dela1 provincia ed entro alle ore 18 vii‘ 
oggi per i partecipanti di Udine. La 

partenza da Wdine sarà alle ore -6.50 
di-sabato 14 maggio p. v. con arrivo 
a Firenze alle ore 16,26. Il ritrovo per 

la partenza è fissato per le 6.20 di sa- 
bato 14 maggio sul piazzale della sta- 

zione di Udine, | 1 

Recipienti per liquid! 
infiammabili 

« Il Sindacato Commercianti Droghe 
e Coloniali e dell'Alimentazione ricor-. 
dano agli interessati, che il 31 maggio: 
verrà, a scadere il termine concesso | 
per provvedersi dei noti recipienti per 

la vendita di liquidi infiammabili, 

| BOLLETTINO. DEMOGRAFICO 
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MATRIMONI i, LI 

RIE I ES 

Sisto Civile 

(8,9, 10 Maggio) 
Nati legittimi. Venier Rita di Giu- 

seppe — Vicario Mercedes di Giovanni 
— Rossi Maria di Luigi — Sello clau- 
dia di Giovannino — Peressutti Bian- 
ca di Arturo — Modotti Franco di Da- 

niele. 
Matrimoni n. 2 — Bianchi Pietre 

pensionato .con Sabucco Maria casa- 
linga --- Patriarca Guido fattorino con 
Feruglio Alba sarta, ; 
Morti n. $ -- Zamò Pietro fu Dome- 

nico anni 82 contadino — Casarsa Lui- 
gia ved, Piccoli fu Luigi anni 68 ca- 
salinga -- Pacco Giona fu Gio, Batta:' 

anni 54 agricoltore — Grando Martini 
Anna fu Giovanni anni 61 casalinga — 
Ulliana Giuseppina ved. Mattiussi an- 
ni. 72 casalinga — Miotti Pantaleone 
Maria di Pietro anni 28 casalinga — 
Del Fabbro Angelo fu Giovanni anni 
65 pensionato — Rertani Fulgenzio fu 
Pietro anni 7? sarto. 

Comunica!o 
L'Avv. V. GOMIRATO ha tra- 

sferito lo studio in Riva Cas'el- 
lo - entrata Via Sottomonte, 1 - 
Telefono 8-56. 

Varie 
Il vigile Moreale era di servizio. al 

Semaforo di Via Aquileia. Ivi redar- 
guiva tale Valerio Leonardo di Udine,' 
via Taschiutti, perchè importunava la 
gente al Bar Odeon. Il Valerio rispon- 
deva oltraggiando il vigile. Perciò 
venne’ da lui fermato ed accompagna-' 

to in Questura, 1 
Rizzi Alvise di Udine Paderno due 

mesi fa veniva da Padova rimandato 

a Udine con «foglio di via», Il Rizzi 

non si presentò al competente ufficio 

NIMIS 

Grosso colpo dei ladri 

!. L'altra sera i famigliari di Bertoni 
Domenico di Molmentet  eransi assen- 
tati per andare al ascoltare il prof. 
Biasutti nella sala del Ricreatorio.. 

| Colsero questa occasione i ladri, i 
‘quali entrarono nella. casa del Berto- 
ini e rubarono la carne di un maiale 

intero e varie pezze di formaggio. 
Dei ladri nessuna notizia. Si sospet- 

ta che sia una catena fra delinquenti 
del nostro paese e forestieri. 

L’ annuale dell’ Impero 
Nel pomeriggio di domenica, alle 

13,30, le Autorità, organizzazioni e la 
popolazione solennemente commemo- 
rarono l'annuale dell'impero, Un cor- 
teo si fece dal Comune al Monumento 
dei Caduti e quì il dott. Verona se- 
gretario Politico .tenne un breve vi- 
brante discorso. La banda suonò gli 
inni della Patria e dell'Impero. 

MORUZZO 
Golto in fallo 

21 da Udine aveva nascosto in cam-| 
pagna un paiolo di rame rubato a 
Zanor Luigi. Scoperto mentre ripren-: 
deva il paiolo, il Nadalig ai carabinie- 
ri da prima, negò con un pretesto, ma 
poi ammise il fallo, Il Nadalig fu per- 
iciò denunciato, i 

BUIA 
Una folgore a Ursinins 

Durante il temporale di domenica 
sera, una folgore piombava sulla casa 
di Giacomini Eng'ico di Ursinins Gran- 

trava. in una camera, dove era un 
bimbo di pochi mesi e fece crollare 
il soffitto, I famigliari, riavutosi dal- 
lo stordimento, accorsero nella came- 
ra e dal fumo e dai calcinacci estras- 

Nadalig Mario fu Saverio di anni: 

de, Si scaricava sul cammino ed en-' 

Tra Livenza e Tagliamento 
(DIOCESI DI CONCORDIA) 

PORDENONE 
La serata artistica di beneficenza 

cisl Fascio Femminile 

Ieri sera, nella sala superiore del 
Verdi, indetta ed organizzata dal Fa- 
scio Femminile si è svolta la serata 
artistica musicale .di beneficenza. Alla 
manifestazione ha presenziato un pub- 
blico numeroso ed- eletto che ha sapu- 
to anprezzare e dapplaudire più volte 
gli esecutori, 

A41 piano sedeva la co. Elena Raetz 
Cattaneo che con abilità ha accompa- 
gnato la soprano prof. Rita Cojazzi 
D'Andrea che si è rivelata artista dal- 
la voce. calda ed armoniosa, tale da 
entusiasmare il pubblico presente, che 
ha accolto con particolare senso arti- 
:Stico la perfetta esetuzione della «pri- 
mavera» Tirindelli, della Wally del 
(Catalani: «Ebben me ne andrò lon- 
tana». Nell'intermezzo tra la prima 
e la seconda parte, l’esimio cav. Agno 
Berlese, poeta dialettale veneto, con 
quella particolare finezza che lo di- 
stingue, ha declamato alcune poesie 
della nostra terra, scritte da poeti ve- 
neti e friulani e due suoi sonetti, 

Il nuovo orario ferroviario dal 
15 Maggio — L'istituzione di due 

nuovi treni 

Partenze per Venezia: ore 1.19 acc. 
3.44. diretto (dal 16 giugno al 16 set- 
;tembre) 5.56 acc., 7.35 d, 9.17 acc. 13.06 
d., 16.10 d., 19.19 acc., 20.56 d. 

Partenze per Udine; 145 d, (dal 15 
‘giugno al 15 settembre), 6.12 acc., 8.23 
‘acc., 10.15 d. 11,57 d., 15.04 acc., 19.09 

sero il bimbo per fortuna incolume,  {d., 21.09 acc., 23 d 

CODROIPO 
Denunciato 

i Per essersi impossesato. di uno 
stampo di camino di proprietà del 
marmista Tomasini Angelo è stato de- 
nunciato Zoratto Guglielmo di Fran- 
éesco di anni 24, 

e l’altro ieri è stato tratto in arresto. Varie 

dagli agenti della P, S. ——‘ ILo Annuale dell'Impero — Alla 
— Penetz Federico di ani 31 indu schietta. ma significativa. cerimonia 

striale di Udine, ieri cadeva a. terra, 
e. si fratturava, il malleolo destro. Ne 
avrà per 40 giorni. è 
— Basizzo Matilde di anni 34 da Udi. 

ne: è stata percossa dal. marito con 
un pugno ell’occhio destro, Ne avrà 

per 15 giorni. 

Traltoria Comunale 
Oggi giovedì — Mattina: 

ragù - Minestra in brodo - Manzo 
coniglio alla cacciatora - Contorni. 

hanno partecipato le Autorità, le rap- 
presentanze. con bandiere, le Organiz- 
zazioni giovanili. e molto popolo. Dal 
balcone del Palazzo Municipale il 
dott, Leonida Tavasani ha commemo- 
rato la storica data che segna la fon- 
dazione di un nuovo Impero ed ha 
laperto la via al progresso e alla Ci- 
iviltà per tante popolazioni. Dopo a- 

‘ver elevato il pensiero ai Caduti di 

Il nuovo orario, reca minimi spo- 
stamenti sugli arrivi e sulle partenze, 
con quello attualmente in vigore. Di 
importante. è invece l'istituzione an- 
Iche per quest'anno della coppia di 
‘treni nottutni per Venezia e per Udi- 

‘ne, che rimarranno in servizio fino a 
metà settembre con notevole comodità 
per i viaggiatori. 

I risultati definitivi 
della Giornata delle Due Croci 
Il Comitato organizzatore della Gior- 

inata delle Due Croci ci comunica i 
risultati definitivi delle offerte raccol- 
te nella circostanza: cassette L. 1839,35 
Schede L. 2219,10, Dalla Soc, Autori 
per. contributi riscossi nei locali di 
pubblico spettacolo L. 695,20. Totale L. 
4753,65. Avendo la Giornata del 1937 
dato un complessivo contributo di L. 
4286,35, la manifestazione del 1938, se- 
gna pertanto un aumento di L. 167,30. 
Rimane ancora aperta per tutto il 

Pasta al Africa ‘e di Spagna l'oratore esorta i' mese in corso, la vendita del franco- 
o camerati a cooperare per lo sviluppo; pollo antitubercolare. ; 

materiale e morale dell’Impero e ter-| Il Comitato ringrazia pubblicamente 

Sera: Riso e piselli - Pasta al sugo Mina con un vibrante saluto al Re!quanti, autorità, istituzioni e_ cittadi- 
- Vitello. ai ferri - Contorni, 

DALLA PROVINCIA 
PAVIA DI UDINE 

Nomina 

Apprendiamo con vivissimo  com- 
piacimento che il Dott. Nicola De 
Martiis .della Frazione. di Percotto è 
stato nominato Fiduciario Comunale 
della Socistà Protettrice degli Ani- 
mali, ; ; 

CASTIONS DI STRADA 
Decennio ‘è Patrocinio 

La festa solenne del Patrocinio 
di S. Giuseppe. è stata. preparata 

Imperatore e.al Duce, E° stato. molto 
i applaudito. 
i Nell'’Arma del Genio — 1 Genieri del 
Gruppo di Codroipo si sono dati con- 
vegno, Domenica a Glannicco per u- 
na cameratesca bicchierata e per con- 
isumare la tradizionale. «trute», Gol 
|Capo-Gruppo :cap, Brovedani molti ge- 
nieri sono intervenuti e non mancaro- 
ino i brindisi alle Glorie dell'Arma. 
i Conferenza per giovani e uomini — 
La conferenza ché l’egregio -concitta- 
dino dott. Mario Solito, Medico a Ca- 
sarsa, doveva tenere venerdì sera sul. 
tema «igiene e morale» è stata anti. 

cipata a Giovedì sera, nella Sala Ri- 
creatorio, alle ore 21. Tutti gli uomini 
ie tutti i giovanetti sono invitati, 

| S. DANIELE 
Fermato per misure di P. S. 

E’ stato fermato dai RR, CC. Nada- 
‘lini Giuseppe suonatore ambulante, da 

ini, hanno portato ilJoro prezioso con-| 
[tributo per la riuscita della’ provvida 

iniziativa, ; Ì 

Rubriche commerciali 

La Delegazione Mandamentale Fasci- 
(sta. del Commercio comunica: 
i Diminuzione prezzi caffè tostato — 
Dal 10 corr. il prezzo del caffè tostato 
(qualità pregiate) viene diminuito di 
una, lira e quello di qualità comune 
di cinquanta centesimi, i 

Orario estivo degli esercizì pubblici 
—Con domenica 15 va in attività l'ora- 
rio estivo degli esercizi pubblici che, 
in genere, è anticipato di un’ora tan- 
to per. l'apertura che per la. chiu. 
sura. 3 
Seconda rata concessione governati. 

va — Col 31 dicembre scade il tempo 
utile per. il pagamento della seconda 
rata della tassa di concessione gover- 
nativa per la rinnovazione delle li. 
‘cenze degli esercizi pubblici, 

Tesseramento e ritiro licenze com- 
Fa presente che la Ditta Antollini E- con un corso di predicazione dal 

milio di Milano, Ripa Ticinese 37, è rev.mo mons, Vidonio.. Con la s0- 

stata autorizzata dal competente Mi- lennità coincideva ‘il decennio di 

nistero alla vendita dei recipienti di fondazione della Associazione deij 

Porcia di Pordenone, perchè pregiudi- 
cato, ° 

Beneficenza 

metciali. —— Sono giacenti presso , la 
Delegazione parecchie licenze rinno- 
‘vate per l’esercizio dei commercianti 
di. Pordenone. Quest’ultimi ed i com- 

propria fabbricazione  », 

Movimento della popolazione 
in marzo | 

Nati Capoluogo 152; resto Provincia 
1132; Totale 1264, 
Morti Capoluogo 12?; resto Provincia. 

749; Totale 876. | 
Aumento Popolaziàne: Capoluogo 5; 

resto Provincia 383; Totale 388, 

Mese di aprile 

Neti Capoluogo 131; resto provincia 
1054; Totale 1185. E 
Morti Capoluogo 131; resto Provincia 

1054; Totale 1185. 
Mortì Capoluogo 107; resto Provincia 

684: Totale 791, î 
Aumento Popolazione capoluogo 2%; 

resto Provincia 370; Totale 394. 

in Tribunale 
— Mattiussi Giovanni di anni 27 di 

Pozzuolo del Friuli ha rubato alla con- 
tessa Cecilia Di Colloredo la targhetta 

metallica della, bicicletta. Il Tribunale 
lo ha condannato a mesi 8 di reclusio- 
ne e L. 800 di multa. 

— Gavino Vittorio di anni 53 di Udi- 
ne, ha rubaio un violino al proprieta. 
rio del bar della stazione, E' stato 
condannato a mesi $ di reclusione e 
a L. 800 di multa. 
— Vida Giuseppe detto Gino di an- 

ni 31 da Udine si è impossessato di 
un braccialetto d’oro in danno di Rossi 
Nemi di Udine. E’ stato condannato. a 
mesi 10 di reclusione e mille lire di 
multa, | 

— Canciani Danilo di anni 21 e Al.| 
macolle. Mario di anni 20 da Udine 
sono responsabili di tentato furto com. 
messo in Planis in danno della ditta 
Zanier. Il primo è stato condanato al 

8 mesi di reclusione e a L. 600 di mul-' 
ta; il secondo a 6 mesi di reclusione a' 

L. 500 di multa, 
SI 

Beneficenza 
Il Preside ed i Professori del R, I- 

stituto Tecnico «A. Zanori» hanno ver- 
sato alla: «Cassa scolastica» la som-: 

ma di L. 135 in morte del compianto 
prof. Silvio Pressacco, 

Gli alunni della 2a A) Inferioys del 
R. Istituto Tecnico «A; Zanon» -han- 
no versato la somma di L, 70 in morte 

della. loro. amata compagna Narducci 
Giulia, ; 

Giovani di A, C. Essa ha celebra-: Alla Conferenza di Ss. Vincenzo il 
to. con entusiasmo la. sua festa de- sig, Pio Bombarda ha offerto L. 20, 
cennale con una. piccola accademia. per onorare il defunto cav. Pietro A- 

Alle Associazioni radunate nella Jattare. A questo medesimo fine il sig. 
sala dell’Asilo, gentilmente. conces- Amilcare Bombarda ha offerto L. 50 
sa dalle Suore Giamelline, mons. Vi. 
doni tenne un forte discorso, svol. 

gendo l’'ammonimento «. Siate for- 
ti, puri e vittoriosi ». 
L'accademia lasciò in tutti i pre- 

senti un grato ricordo, 

LESTIZZA 
Furti a Villacascia 

L'altra notte ignoti ladri sono pene-: 
trati nella. cantina. dell’agricoltore Li- 
duina Virgilio e hanno rubato parec- 

chi chilogrammi di salami e salsic- 
cie, 

COLLOREDO DI PRATO 
Trovato morto in casa 

L’altra mattina Angelo Dal Forno di 
anni 40 di qui è stato trovato cada- 
vere nella propria abitazione, 

RESIUTTA 
Nel Municipio 

Il Segretario geom. Picco è stato 
trasferito ad un Comune della Provin- 
cia di Venezia. A reggere la Segrete- 
ria è stato incaricato il Segretario A. 
Maggio, Titolare della nostra Segrete- 
ria risulta. il rag. Lanzi, che ora ha 
incarichi superiori. 

S. PIETRO AL NATISONE 
Gruppo Alpino di Pulfero 

Domenica prossima il Gruppo Alpini 

ed. Artiglieri Alpini «Monte Matajur» 
inaugurerà il gagliardetto. La cerimo- 
nia comincierà alle ore ‘14,30. 
Interverranno le Sezioni Alpine del. 

la Zona con fanfare, Il gagliardetto 
ricevera la Benedizione nella Chiesetta 
di Brischhis, Pre Antoni di Val terrà 
il discorso di circostanza, 

CHIUSAFORTE 
Corso speciale per casari 

Per cura dell'Ispettorato dell’agrico]. 
tura, il 16 corrente, qui si aprirà un 
Corso speciale per. caseificio presso la 
Sede del Dopolavoro, La prima lezio- 
ne. sarà tenuta alle ore 14; allora sa- 
tà comunieato l'orario successivo, Al 
la fine del corso’ sarà fatto l’esame a 
coloro, che avranno frequenza assidua 

‘all'E.C.A, 
Disgrazie 

Decla Maestra Luigi di anni. di qui 
è stato colpito da un sasso. Medicato 
iall’Ospedale, guarirà in 8 giorni, 

— Collino Geremia di anni 57. da 
Forzaria avendo ‘bevuto troppo vino 
è caduto e si è rotto il braccio destro, 
E stato ‘accolto nel nostro. Ospedale e 
guarirà in 40 giorni. 

DALLA CARNIA 
TOLMEZZO 
La S. Missione 

Questa sera alle ore 8 si dà inizio 
alla grande Missione che viene data 
da valentissimi oratori a tutto il po- 
polo. Certamente tutti risponderanno 
all'appello lanciato alle famiglie dal 
nostro Rev.mo Mons, Arcidiacono, L'o- 
rario è il seguente; dopo la prima S. 
Messa alle ore 6 predica a tutti, ore 
14.30 predica alle. donne, ore 16,30 ai 
fanciulli, ore; 18,30 alla gioventù fem- 
minile, ore 20 ai giovani e uomini, 

L’adunanza delle domestiche 
'. Per iniziativa della Protezione della 
Giovane, si ebbe martedì scorso .la 
prima adunanza, nella sala. parroc- 
chiale, delle ragazze che sono a ser- 

ivizio nella nostra. Tolmezzo. Interven- 
ne in buon numero e parlò a loro 

| Mons. Arcidiacono sui vari doveri del- 
la fedele domestica, dell’onesta T4- 
gazza, della. praticante cristiana. E’ 
bene che tali adunanze si . ripetino 
frequentemente, 

Ì 
i > n ; 

Bollettino del tempo. 
ROMA — Massima 19, min, 16, 
BOLOGNA — Massima 19,.min. ii. 

TORINO — Massima 18, min. 12. 
MILANO — Massima 18, min; 13. 
GENOVA — Massima 19, min. 14 - 
FIRENZE — Massima 20, min, 12.. 
ANCONA — Massima 15, min, 13. 
FOGGIA — Massima 23, min. 10. 
NAPOLI —. Massima 27, min. 12. 
CAGLIARI — Massima 19, min. 13, 
PALERMO — Massima 23, min. 12. 

BARI — Massima 24, min, 15. 

CATANIA + Massima ‘22, min. 114. 
MESSINA — Massima 23, min, 16. 
TRIESTE — Massima 17, min, 14. 
TRENTO — Massima 18, min. it. . 

mercianti degli altri comuni del man- 
damento che non l’avessero ancora ri. 
tirata la tessera 1938, sono invitati a 
farlo dietro versamento di una lira, 

Affermazione ciclistica 
Una squadra. di. corridori. porde- 

nonesi ha partecipato domenica al 
Trofeo Impero e Coppa Caduti in 
A. 0; I., disputato.a Trieste in due 
tappe: Tri:ste -. Udine ed Udine. - 
Trieste per un totale complessivo 
di km. 182. I pordenonesi hanno ot- 
tenuto una brillante affermazione 
collettiva. classificandosi nella :gra- 
duatoria generale al 4.0 posto corr 
Fantuz, al 7.0 con Bortolini ed al- 
l’8.0. con Zava, aggiudicandosi la 
bellissima’ coppa d’ argento Caduti 
in (A. 05: I 

Le quotazioni del mercato 

‘Prezzi medi delle. merci fissati nel 
mercato settimanale: Granoturco al 
q.le.L. 91; fagioli 100; sorgorosso 55; 
patate 52,50; vino comune da pa- 
sto all'hl. 87,50; fieno al q.le 45, 
stramaglie 22,50; legna da ardare 
spaccata 18; buoi e manzi a. peso 
vivo 275; vacche, 190; vitelli 275; uo- 
va la dozzina 4,65; polli e galline 
a peso vivo al kg. 7.25; capponi e 
tacchini 8,25; maiali da latte al ca- 
‘po 130, | : 

Epurazione 
Il Commissario di P. S. dot. Ci- 

pullo, coadiuvato dai suoi agenti, 
ha sorpreso in frazione di Torre, 
nella casa del trentasettenne Sante 
Portolan fu Giuseppe, sita ‘in via 
Nazario Sauro 86, un ballo clande- 
stino. dove ‘erano’ convenute una 
ventina di coppie, formate in par- 
te da giovani minorenni. Il Porto- 
lan è stato pertanto denunciato al- 
la autorità giudiziaria. 

E° stata consegnata al Commis. 
sariato di P. S. una bicicletta da 
uomo in ottimo stato, munita di 
farale a dinamo, sella. a zolle e 
carter, rinvenuta abbandonata, pro- 
babilmente, da qualche ladro. Il 
proprietario sarà ora dove rivolger- 
Si per riaverla, -.. 

> Chiusura del corso 
: di cultura coloniale 

‘Nella. sede. del Fascio femminile a 
Palazzo Badin presenti le componenti 
il direttorio e le dirigenti dei Fasci 
femminili della zona hà avuto luogo 
la chiusura del primo corso di cultura 

Una bicicletta senza proprietario 

coloniale e la consegna dei diplomi a!- 
le oltre 110 donne fasciste e dirigenti 
dl mandamento che lo hanno frequen- 
tato, 

Dopo brevi parole dell’ispettrice di 
zona contessa Barbarich che ha invita- 
to le intervenute ad inalzare il pen» 
siero alla maestà del Re ed al Duce, il 
prof. Luigi Venni ha riassunto nei loro 
principali punti Je lezioni e si è ral- 
legrato per la frequenza e per i vera- 
mente lusinghieri risultati. La, cerimo- 
is, ha poi avuto trmine con la distri- 
buzione dei diplomi, 

CASTELNUOVO DEL FRIULI 

. Scherzo finito male 

, Mentre attendeva al governo del be- 
‘istiame nella sua stalla la trentotterme 
Erminia Braida fu colpita da alcuni 

sassi lanciati per ischerzo dal ragazzo 

Vittorio Braida di anni 13. Invitato a 
smetterla questi non la prese sul serio 

e continuò. Allora la Braida perduta 

aveva a portata di mano e lo lanciò 
contro colpendolo al viso. Il Vittorio 
Braida riportò così una profonda t8- 
rita alla guancia destra in seguito 21- 
la quale fu d'urgenza ricoverato all’O- 

spedale Spilimbergo dove ne avrà per 

qualche tempo, La donna è stata tratta 
in ‘arresto, DIS 

DALLA DIOCESI 
| CASARSA 

morto al 3.0 scampo qa Roma» 

Un fulmineo morbo ha strappato. a 
soli diciott'anni alla vita il giovane ‘a- 
scista Attilio-Sergio Colussi di Angeio 
mentre con i compagni casarsesi, pren- 

con il favore dell’on. Farinelli, Segre 

tario Amministrativo del Partito. 

S. E. Borgongini Duca, Nunzio d'! 

talia si è occupato moltissimo a so! 

lecitare le pratiche, ; 
preziose parole di Sua Altezza l’Arci 

convalidate di. 

vescovo, consegnate a S. E. Sebastia- 

ni e appoggiate anche personalmente 

da S. E. il Prefetto Gr. Uff, E. Rebu: 

di Trieste, che aveva impegnata e so! 

lecitata tutta l'abilità e la diligenza. 

accompagnata dal padre sig. Angelo 
Colussi, è stata ricevuta allà stazione 
dalle autorità e dalle associazioni e, 

la. pazienza afferrò un tridente che; 

1 funerali di un giovane fascista. 

dopo ‘la benedizione impartitale dal 
cappellano don Scarpin, è stata accom- 
pagnata e deposta nella chiesa monu- 
mentale dove si alternarono nella we: 
glia ‘d'onore giovani fascisti ed avan- 
guardisti del Comune, i 

Nel pomeriggio, alle 16, si sono svolti 
imponenti i funerali ai quali oltre alle 
autorità ed associazioni fasciste, com. 
battentistche e ‘cattoliche locali, parte». 
ciparono il ten. colonnello Varvaro, ca-! 

po di stato maggiore della G.I.L. ini 
rappresentanza del Comando Gerierale 
e di quello federale, un reparto arma- 

to di giovani fascisti di Pordenotie e 
rappresentanze dei Fasci Giovanili ol 
della G.I.L. di tutta la zona. Magnifi-' 
che corone precedevano il feretro sul 
quale posavano i fiori del Comando ce 

nerale della .G.I.L. e della famiglia, 
Tra le autorità c'erano: anche il Coman. 
dante e gli ufficiali del Pròsidio, i »e- 
gretari dei Fasci vicini, e con le asso- 
ciazioni, venivano anche le scuole, VA- 
silo e la banda musicale che ha. ac- 
compagnata la sfilata del corteo suo- 
nando marcie funebri, 

|. Ricevuta l'assoluzione In chiesa dal 
Parroco don Stefanini, le spoglie mor- 
tali. hanno proseguito per il campo 
santo dove prima della tumulazione, il 
ten. col. V_rvaro pronunciò commossa 
varole di estremo addio ed ordinò l'ap. 
nello fascista. 
Presentiamo ai genitori ed ai con- 

giunti tutti i sensi del nostro vivo e 

cristiano cordoglio, 

PRODOLONE 

II saggio della corale 
Una follia di pubblico non solo del 

paese ma anche di S. Vito e delle par- 
rocchie vicine, ha assistito nel cortile 
della canonica all’annuale, saggio del- 
la nosra scuola di canto. Il vasto pro-; 
gramma ‘che comprendeva musiche del' 
Verdi, Gounod, Lotti, Bellini, ecc. ebbe 
una interpretazione fine e precisa. e 

di ciò va data lode a tutti gli esecutori 

esimie veramente € riconosciutissim, 

del Furzionario, pri Capo Ganinetto 

comm. Del Corno. 

Per il fausto avvenimento -S. A. 

mons. Arcivescovo di Gorizia dopo un 

‘nobile e forte discorso al popolo ha 

cantato il giorno 8 corrente il solenne 

«Te Deum» di ringraziaménto, fra la 
commozione di tutti i parrocchiani. 

TRIESTE 
L'estate triestina 

‘ L'inizio delle manifestazioni dell 
state triestina avrà luogo domeni: 

22 corrente con l’apertura del corti. 

e dei bastioni del castello di S. Giu 
sto ‘agli spettacoli e tratienimenti ‘ge 
ralli <; GR 

Il 24 maggio, anniversario dell’ev 
trata ‘in’ guerra, avrà inizio il quar: 
concorso , ippico nazionale. comprei 
dente notevoli. competizioni e doiai: 
di 40.000 lire di premi e ricche copp: 
Il coricorso durerà fino a] 29 corrent: 

MORIARTY O fit È 

Foglio di: disposizioni 
Soci benemeriti, perpetui 

e temporanei della G. I. L. 
ROMA, ll sera 

Il Foglio di disposizioni del Segic 
tario del P: N. F. reca: 

Sono iscritti nella Gioventù Italia 

‘na del Littorio, Quali soci beneme; 

ti: Unione. Militare, Roma; Confed. 
razione fascista lavoratori industri: 

Roma: Arnoldo Frigessi di Rattalme 

: (Trieste). 
Il Foglio reca inoltre un elenco d 

iscritti nella Gioventù Italiana d 
Littoria, quali soci perpetui,. per ! 
provincie di Roma, Benevento, Bo 
logna, Firenze, Milano, Padova, P 

deva parte al 3.0 campo Roma. La: sal- 
ma giunta dalla Capitale ieri mattina, 

ed in modo speciale al maestro 1. @- Ja, Reggio Emilia, La Spezia, Udin: 
cesco Piazza. {ed un elenco di soci temporanei pe 

il secondo annuale Gell' impero 
Cerimonie austere e suggestive si s0- 

condo annuale della fondazione del- 

l'Impero. Nel Sacrario dedicato: ai Ca- 

duti per la Causa della . Rivoluzione, 
con rito intimo e commovente sono 

stati commemorati i Caduti in Africa 

Orientale, i cui nomi sono scolpiti ac- 

‘canto a quelli dei Caduti per la Rivo- 
luzione, 

Nel Sacrario sono stati deposti due 
mazzi di fiori. uno inviato dalla Fe- 

derazione dei Fasci di Combattimento 

e l’altro deposto dal Consiglio diret- 

tivo della Sezione provinciale dell'I- 

stituto Fascista Africa Italiana, inter- 

venuto con a capo il presidente dott. 

Battisti. Alle 9 precise ha avuto luogo 

la benedizione del labaro della Sezo- 

ne provinciale dell’T..F. A; I, impar- 
tita dal cappellano della Milizia don 

Natale prof, Altan. Erano presenti le 

maggiori autorità e gerarchie cittadi- 

ne con a capo S. E. il Prefetto, il ge- 

nerale Romero, il Segretario federale 

zo- » e la Fiduciaria dei Fasci Femmi- 

nili. Un piccolo coro diretto dal mae- 
stro di Cappella don Toniutti e. com- 

posto da alcuni chierici del Seminario 

Teologico aveva intonato la preghiera 
per il Re Imperatore, conferendo un 

tono assai suggestivo all'atmosfera. del 

Sacrario, avvolto nella penombra e ri- 
schiarato leggermente da alcune lam- 
pade colorate, Intorno all’ara votiva e- 
rano disposti i gagliardetti delle squa- 
dre d'azione ed “tri drappi che hanno 

smo. Nitidi apparivano alle due pareti 

laterali i nomi dei 25 Caduti. isontini 

alloro completavano la cornice già 
tanto significativa del Sacrario, i 

dell'I. F. A. I., Don Altan iniziava la 
Messa di suffragio, accompagnata dal- 
le toccanti note dei mottetti liturgici. 
Reduci dell’A.O.I. in assetto di marcia 

e con le baionette innastate prestava- 
no all’ingresso del Sacrario servizio 
di guardia. Le solenni note che ac- 
compagnavano il sacerdote in preghie- 
ta erano perfettamente percepibili an- 
che dalla via Petrarca, dove. sostavano 
in silenzioso raccoglimento quei reduci 
e camerati che non avevano potuto 
trovare posto nel Sacrario. La funzio- 
ne, durata oltre mezz'ora, terminava 
con il salmo del «Libera me Domine», 
cantato con bella fusione di voci dal 
piccolo gruppo corale diretto da Don 
Toniutti, 1 : 
Prima di lasciare il Sacrario, il Pre- 

fetto e le autorità interven.te hanno 
reso omaggio ai Caduti. 

| Alla Messa di suffragio hanno par- 
tecipato anche le rappresentanze delle 
Associazioni dei Caduti in guerra e 
delle famiglie dei Caduti e feriti per 
la casa della. Rivoluzione fascista, 
con a capo la contessa Elti Candussi 
e il signor Beauzzar. . + 

A cura della Sezione provinciale del- 
lI. R. A, I. è stata inoltre attuata la 
«Giornata coloniale» con l'allestimen- 
to di varie mostre e una vasta. diffu- 
sione di opuscoli di propaganda. Nel 
pomeriggio, al Teatro Verdi, gremito 
in ogni ordine di posti da Camicie 
nere, reduci, rappresentanze delle va. 
rie: associazioni, ufficiali, dell'Esercito 
;e della Milizia e da cittadini, ha avu- 
to luogo la rievocazione dell'avvento 
imperiale. Sul palcoscenico, guarnito 
con ampi drappi tricolori, i reduci 
d’Africa occupavano i posti d'onore. 
Accanto ad essi erano i labari e i ga- 

associazioni. In galleria avevano pre- 
so posto le principali autorità, fra cui 
il sen, Bombi, l'on, Gaccese, il Coman- 
dante la Divisione militare, il .Coman- 
dante la Legio «Isonzo», la Fiduciaria 
dei Fasci Femminili, il Questore, non- 
chè i presidenti delle varie associa- 
zioni combattentistiche e d'arma. Tut- 
ti i Gruppi rionali fascisti erano pre- 
senti con notevoli rappresentanze di 
fascisti e fasciste, All'esterno del Tea- 

GORE 
no avute nella nostra città per il se, 

‘dott. Macola, il Preside della Provin-, 
cia, il Comandante la Legione « Ison- 

‘te il rituale «presente», 

tutto un passato di gloria e di eroi-| 

gio Calabria, Sassari, Salerno, Taran- 
to, Verona. i 

le provincie di Roma, Catanzaro, Mes 
sina, Pescara, Ragusa, Ravenna, Re: 

tro, nella via Garibaldi e in parte del j"s:iinneia fign miaoi fa! dannata» 
pEr DE ANO "e ngiiaie IU dans autopsia dopo ire mesi dai d6cess) 

schierate le organizzazioni giovanili: | TORINO, 11 sera 

tolti reparti di Balilla, Piccole Giova-!: Tre mesi or sono moriva impro 

\ni Italiane,  Avanguardisti, Giovani visamente, durante il bagno, nel su: 

| Fascisti,. Giovani fasciste, ecc. ai quali alloggio di via Pietro Giuria, dove v! 

si erano aggiunti stuoli ‘di cittadini veva coi genitori, un giovane impiec 

leche ‘non avevano potuto trovare DO-.,to presso una nota Società industri: 

sto nella sede dell’adunata. ... ile. Il padre ebbe lo strazio di trova 
i. m attesa della manifestazione cele-|lo. morto nella stessa. vasca. 1 mc 
brativa, che raggiungeva più tardi i dico accorso diagnosticò la morte an 

‘più alti vertici dell'entusiasmo, alto:, venuta. per. sincope cardiaca e il p: 

‘parlanti appositamente istallati sul vero. giovane fu accompagnato alle 

‘terrazzo del Teatro e nelle immedia- ultima dimora tra il generale com 

‘te adiacenze di esso, diffomdevano le pianto. ni 

isquillanti note‘ degli inni fascisti. Un! Senonchè, qualche tempo dopo dU 

Imanipolo: armato di Giovani fascisti sto fatto, la mamma del. morto, Î 

iera schierato presso la porta laterale cendo il bagno, veniva colta da d 

del Teatro, attraverso la quale doveva liquio dal quale però potè riave 

‘passare poco dopo S. E..il Prefetto per avendo dato l'allarme. Naeque all 

\faggiungere il palcoscenico... . lti sospetto che si trattasse di un pr 

|. Quando S. E. Otazi è entrato nel cipio di asfissia per il cattivo fr 
zionamente della carina d’aspirazie 

dell'apparecchio di riscaldamento € 
: Teatro con il Segretario federale, una 
ovazione intensa è bartita dalla pla- 
tea e dalla galleria, e subito la banda bagno. Il marito della signora avr: 

‘della. Milizia ha intonato la Marcia pe riscontrato, infatti, che la. can 

Reale e Giovinezza, suscitando un’ar- immetteva in una ‘conduttura di s' 
dente manifestazione di fede. |.rico. non adeguata perchè in n° 
Ordinato il saluto al Duce il.Segre- otturata da calcinacci e da pietrisc 

tario federale ha quindi.proceduto.al- si trattava di una casa nuova e 1 

l'appello dei Caduti in Africa Orientale simile: inconveniente. nessuno avre 
Italiana: venticinque nomi, venticin- pe potuto immaginare. Sembra inc 

que fulgidi esempi di eroismo: ad tre che altri due inquilini quasi nc 
ogni nome la moltitudine raccolta nel jo stesso temno siano stati presi d 
Teatro ton il braccio teso nel saluto wguali disturbi, cosicchè si, fece ne 

romano, ha risposto con voce vibran- juralmente. strada nell'animo dei d' 

5 ‘ lsgraziati genitori -il sospetto che 4 

Subito dopo, fra.la più.raccolta.at- Joro figliuolo fosse. deceduto in se 

tenzione dei presenti, S. E. Orazi, Va- suito ad esalazioni mefitiche di gar 
loroso legionario d’Africa, ha'iniziato, ‘pel fatto venne investita. l’autorit* 

la rievocazione dell'atvento imperiale, giudiziaria e in questi giorni la Pre 

la quale, grazie appunto agli appositi cura del Re ha crdinato l’autopsi? 
‘impianti istallati, ; ; Das 

Diisteriosa Mine d'un piovane 

in A. O, I. Nastri tricolori e fronde di; 

Impartita la benedizione al vessillo. 

gliardetti. delle. varie organizzazioni e, 

chiaramente ascoltata anche dagli or- 
iganizzati e dai cittadini che sostava- 
ino nelle immediate adiacenze del Tea- 
pi ‘suscitando in tutti grande entu- 
siasmo e provocando di tanto in tan-, 
to forti applausi. La cerimonia è ter- 
minata con il saluto al Duce e con il 
suono di inni patriottici, Sia 

Alle ore 21 in Piazza Cesare Battisti 
gremita di popolo, è stato proiettato, a 
cura del Dopolavoro Provinciale, un 
fiilm documentario coloniale «Luce» 
da tutti attentamente seguito in tutte 
le sue tre fasî, 

“La morte in Spagna 
Ul un legionario isontino 

Apprendiarno che il 25 marzo u. s. 
è caduto eroicamente sull’Ebro il le- 

ha potuto essere qclla salma. 

:} OggÌ, alle ore 4, nella casa paterna 

di Sedegliano, dopo bervissima malat- 

tia, piamente si addormentava nel Si 

gnore il ì 

M. R. Sacerdote 

Don Gorando Cocchi 
Cappellano di Adegliacco 

gionario Vincenzo Capelli fu Gualtie- 
‘o della \classe 1905; nativo di Castel- 
maggiore (Bologna), amato dai ‘suoi; 
superiori per coraggio e spirito di a-| 
bnegazione. Il Cappelli apparteneva: 
dal 1936 ai reparti della Milizia Con- 
finaria. SI 
;Partecipò con la Legione della . «23] 

Marzo» alla vittoriosa conquista di’ 
Bilbao,. santander, Tion ed Alcaniz; 

i ferito due volte. non éra. ancora gua- 
rito che chiedeva di mitornare al yro- 
prio Battaglione di Assalto. 

. La sua vita. generosa trovava. elo- 
riosa fine di un accanitissimo combat- 
Itimento. Il Cappelli che faceva parte 
‘dei reparti ordinari della Legione «I. 
‘sonzo» dal 1934, sieera arruolato pér 

PIERIS D’'ISONZO. 

U riconoscimento governativo — 
| della Parrocchia di S, Andrea 
Una legittima. gioia pervade la no- 

stra popolazione per il riconoscimento 
Governativo di questa, parrocchia stri-. 
za dotazione. Si tratta di una delle 
rarissime parrocchie così riconosciute 
con alcune di Trento e di Fiume, e 
lo si deve alla grazia somma per do- 
ne munifico della novella Italia, e del 
Regime come è stato chieso dal Pàr- 
foco a S. E. Sebastiani, Segretario 
particolare del Duce, nella udienza ot-' 
tenuta a Roma, al Ministero degli In- 
terni, la mattina del 24 Agosto “a 

la Spagna il 19 Febbraio 199. ff 

il ; 

La Famiglia, il M. R. Parroco di Reu 

na del Roiale e la Veneranda Fabbric 
ceria ‘di Adegliacco, col più profond 
cordoglio danno la mesta partecip: 

zione, — 

I funerali avranno luogo a Sedagli* 
no venerdì 13 corr. alle ore 9. 

|. Sedegliano, 11 Maggio 1938-XVI. 

ACQUISTIAMO. 
dai principali e rigorosa- 
mente specializzati Stabi- 
limenti i ns 

- ESTERI e NAZIONALI 
le sementi per orto e giar. - 
dino che si vendono nei 

negozio 

GASPARINI 
UDINE - Via Savorgnana, 25. 

Telefono 4-24 j 
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Rienilogo di FARE lane - Come ata Vicini? 

Valetti e la “maglia toda, 
Cinque tappe, cinque corridori. di- 

versi, cento episodi, mille speranze. 
Un parallelo fra il Campionato di Cal- 
sio e il Giro d’Italia si può ben fare. 
La mancanza del super asso rende il 
Giro interessante quanto non è mai 
Stato sino ad ora; i risultati ottenuti 
Stanno -a dimostrarlo, Cosa ci dicono 
questi rsultati? Cosa abbiamo appreso 

CESARE DEL CANCIA 

La « Maglia ‘rosa » 

di nuovo e di interessante da svàstà 
cinque tappe? Innanzi tutto la sfortu- 
Na e la forza morale di Vicini. Il rossa 
Romagnolo, impostosi all'attenzione 
dei critici e del pubblico sin dalle pri. 
me tappe, ha avuto ieri una caduta 
rovinosa che ha fatto temere per un 
istante il suo ritiro. Ma per un istante 
solo, in quanto «Gaibera» ha stretto i 
denti, è rimontato in sella e.., via; la 
maglia rosa non è ancora incollata de- 
finitivamente sulle pur meritevoli spal- 
le di Del Cancia, e Rumagna ha ancora, 
una parola da dire, Il riposo di Mon- 
tecatini, gli gioverà certamente. Ed ora 
parliamo un po’ di Del Cancia. Il cor- 

ridore di Buti non ha ancora. vinto 
Nessuna tappa, ma la sua tattica ac- 

corta e prudente gli ha fatto conqui- 
stare la maglia rosa. I chilometri per- 
corsi sono ancora troppo pochi per po- 
tere dare un giudizio se nòn definitivo, 
almeno probatorio, ma, se è vero che 

| il bel giorno si vede dal mattino, l’al. 
fiere della squadra Ganna dovrebbe re. 
galarci qualche altra bella sorpresa, e 

dimostrare di essre nella forma spet 
tacolosa. che.lo scorso:anno gli ha per. 

“messo ‘di viridere la  Milano-Sani Remo, 
Sembra che a ‘Pazzani le cose vadano 

piuttosto bene in questa annata, Prima 
l’Ambrosiana, la squadra del cuore ha 
conquistato il fatidico scudetto premio 
di tante fatiche, ed ora Canavesi della 
Ambrosiana- Gloria, contende il prima- 

to a Del Cancia, e non accenna a Vo- 
ler assolutamente molare. Non è tipo 
da ottenere troppo credito, ma per orta 
tien duro e spera; chissà! Uno che sta 
raccogliendo dei bei successi, è Vigno- 
li. Il' corridore Bolognese ha iniziato 
senza eccessive pretese, e in queste. 
tappe non eccessivamente adatte wi 
suoi mezzi e alla sua preparazione, è 
riuscito a tenersi a stretto contatto coi 
primi, Fra non molto ci saranno Jé 
tappe dure, i chilometri imimagazzina. 
fi nelle sue leve potenti gli daranno 
più forza, ed allora Vignoli si troverà 
a suo agio, pronto a ripetere quegli 
scherzi con fughe a lungo chilometras. 
gio che gli sportivi Italiani e Francesi 
ben conoscono. 

E qui la rosa degli ancora in lizza 
potrebbe continuare a lungo; potrem- 
mo fare i nomi di Valetti, vincitore 
netto della S. Margherita-La Spezia, di 
Generati il vettro che si impone di 
forza, di Gotti che non sa rinunziare 

alla gioia delle fughe, di Simonini, il 
minuscolo atleta che sembrava. voler 
far dichiarare cronica la sua affezione 
per la maglia bianca.,.. ma troppi. sa- 
rebbero i nomi e lo spazio non ce lo 
consente e il Giro è ancora tanto lun» 
go e.la stenografa protesta! Un ultimo 
sguardo ai ritirati: Introzzi, Molinari 

P., Battesini, Altenburger Morelli, ece, 
î nomi principali di coloro che per 
sfortuna o per difetto di preparazione 
non hanno potuto continuare. Corag- 

gio: sarà per un'altra volta! i 

Corridori 
in incognito | 
(Dal nostro inviato speciale) 

MONTECATINI, ii notte 
Sti dice del tal principe 0 della tale 

princlpessa ‘che. viaggiano in stretto’ 
incognito. Altrettanto si può dire dei 
corridori. In incognito, i corridori è 

concesso di vederli soltanto quando 
stan fermi durante le giornate di ri- 

poso L'abito di gala dei principî di- 
plomatj della volata, della scalata 0 
del fondo, è troppo sommario e chias- 
soso perehè si possa pensare, indos- 
sandolo, di eludere la generale eurio- 
sità ed attenzione. E poi, c'è anpicci- 
cato sulla maglia, dietro la schiena, 
quell’insopprimibile numero di par- 
tenza, Che è una vera pubblica carta 
di identità, I giornali sì incaricano di 
tradurre ogni numero in un nome e 
cognome, e così anche chi non ha 
mai vista la faccia di Malmesi, Latini 
o Albani può essere certo di indovi- 
nare a colpo sicuro quale dei tre sia 
U terg'ultimo, il. penultimo e Vultimo 
della classifica generale. Oggìi' dun: 
que, prima giornata di riposo del Gi 
ro d’Italia, è corridori si sono miessì 

în borghese e vestiti come'me e come 
voi, hanno giranzolato per le vie e 

» dintorni di Montecatini. Le strade del- 
la città sano tappezzate di «manifesti 
îinneggianti indistintamente a tutti è 
girini, Siamo in Toscana, terra del 
campione del pedale e figuratevi se il 
tifo sportivo è una malattia enidemi- 
ca niù di quella intestinale. Ogni ‘a- 
tleta cammina col suo bravo oorteg- 

gio di ammiratori altorno, Se quatiro 

x 

o cinque corridori siedono ad un ta- 
volino di caffè, dopo dieci minuti de- 
vono ‘intervenire i vigili, perchè glà 
ammiratori: da gruppetto sono diven- 
tati folla e da folla, moltitudine, 
Non tutti, comunque, sano rimasti 

in città. Parecehj toscani. (i toscani 
son parecchi al Giro), hanno fatto 
una scappata a casa. Soltanto Cecchi 
e Del Cancia non si sono mossì. Del. 
Cancia ha: ricevuto la visita delia 
mamma, visibilmente commossa di a- 
vere un’ figliolone bello e buono, con. 
una maglia rosa. sulle spalle. Ceechi 
ha ricevuto mezza Monsummano, ve- 

nuta qui a dare l’augurale incitamen- 
to al garibaldino che in questa parte 
del Giro si-è-» davvero comportato’ in 
modo splendido, 

La visita di Bartali a Vicini 
Stumane abbiamo visto Bini fare il 

giro degli alberghi, dove sano allog- 
giatì i corridori. Nel tardo pomeriggio 
è giunto Bartalè. Lo sì aspettava în 
treno, ma poi si è constatato che al- 
l'ora dell’anpuntamento non c'erano 
treni în arrivo dà Firenze. Allora ver- 
rà in macchina, sì era pensato, Inve- 
ce alle 16.15 eccolo ‘arrivare Sul, seY- 
giolino posteriore di una motocicletta, 
salutato dalla’lto dai fischi di richia- 
mo dei corridori che, dalle finestre 
agitano mani, giornali e tubolari in 
segno di saluto, Bartali si toglie subt- 

“sito l’impermeabile e sfoggia un com- 
bleto marron chiaro, nuovo fiamman- 
te, assieme alle più vivida delle sue 
mille ‘e una cravatte: rosso-cinabro, » 
Siamo andati con lui. a trovare Vi- 

cinî, Lo stavano medicando Il roma- 

gnolo giaceva nel suo lettuecio, cir- 
condato dai compagni di squadra € 
dai. componenti della casa. C'era an- 
che il suo buon papò.. Vicini stava leg- 

gendo: un giornale e fingeva di arrab- 
biarsi, perchè il cronista non aveva 
assistito «alla caduta sulle rampe del 
Bracco, d anoi descritta ieri; la pri- 
ma caduta è rimasta senza  conse- 
guenze, tranne per Leoni, che ha avu- 
to una ruota staccata. Per intendersi, 
dava Valetii stappato di nunto in dian- 
co. ‘Anzi, per Vesattezza, aggiungeva 
che Vicini e compagni lo avevano la- 
sciato andare senza agire. « No, dice 
vicini, Valletti è scappato "“pareho uoì 
siamo: caduti a». 
— E l’altra. caduta +. oli domandina: 

mo — come è quvenuia? 
— Tuiti hanno descritta, ma nessu- 

no în realtà vi ha assistito. 
La prima macchina @ sopraggiunge 

te è stata la nostra, ma iu eri già a, 

terra. E’ vero che sei finito contro il 
parapetto. 
— Contro “il parapetto, no. Io în CUT. 

va:norn aliargo mai. ba-ghiaia mi:na 
fatto perdere è perfetto controllo di 
guida e la ruota anteriare mi è anda- 
ta via. — Ma se la macchina — lo in- 
terrompiamo — non aveva niente? 
— Non che la ruota sia andata via, 

nel senso ‘che sia uscita dalla foreel- 
la, No, è andata: via; nel senso ‘che ha 
scartato obliguamente facendomi per- 
dere. l'equilibrio. Ho strîsciato per un 
po' sul fianco, ‘poi sona finito a gambe 
all'aria con; la bicieletta. Vede? — mo. 
stra le ferite. Olire che al braccio tut- 

ta la parte anteriore del corpo. sul; la- 
to sinistro dal femore in. giù. fino al 
polpaccio, presenta una fitta rete di 
graffiature ed escoriazioni. Sulla ‘c0- 
scia c'è una chiazza: sanguina di al- 
meno 20 cem. di diametro. 
— Teri soffrivo terribilmente al brae- 

eio, ma 0g9gì + continua Vicini — mi 
preotéupa di pù, quest'altra ferita; 

Gli facciamo ‘coraggio. t à 
Bartalì gli dice che non deve la- 

sciarsì andar ‘giù di morale, 
‘St-riprendera e vincera malgrado la 

sforiuna. 
— Vedremo — dice’ Paint FI lo 

salutiamo. * 
La ferita al braccio è stata Midi: 

ma non'è stato applicato aleun punito 
di «sutura, 

‘Oggi il favoritissimo fra i favoriti 
dal ‘pronastico. per la mwittoria finale, 
ha passato una giornata «abbastanza 
tranquilla per quanto non sia ancora 
totalmente scomparsa la febbre, di 
cui il corridore aveva cominciato a 

soffrire ieri sera, subito dopo l'arrivo 
a Montecatini, 

Confidenze di Gino 
Presa una carrozzella, andiamo con 

Bartali, un po' a spasso per la città. 
Gli domandiamo se sì allena. 
— Un pochino — ci risponde. 
— E quale è la prima corsa alla 

quale parteciperai? 

— Il giro di Piemonte. 

— E ilGira-di Francia lo: vincerai? 
— Chi lo:sa, l'intenzione. c'è.’ 
— E ‘di quello che ha fatio la Fe- 

derazione, sei contento? 
‘— Contentissimo, Però il giro d’Ita- 

lia.... Beh! Non tocehiamo questo ta- 
sto. Jerì ero a vedere il passaggio del- 

le corse, oggi son qui, domani sarà 
di nuovo în qualche postò sulla stra- 
da a vedere è compagni, Non ti na- 
secondo che una punta d'invidia ce 
l’ho. Anche una punta di rammarico 

e di malinconia, naturalmente, 
— Perchè non segui tutto il giro, po» 

trestì dettarmi le impressioni per i 
lettorì dell’Avvenire d’Italia, 

— Eh/ no, non posso, mi’ farebbe 
malte, Veder ‘correre e nan' correre, 
sarebbe una tortura, 
— Dimmi almeno chi, lo vincerà quer 

sto: giro? 

— Vicini, può darsi, sele ferite non 
lo obbligheranno ad abbandonare, 
— Se no? 
— Se no Valetti 0. Canavest, 
— E perchè non Del Cancia, 
— Sì, anche Del Cancîa.' ‘ Ma tema 

ehe Cesarino si lasci battere dalla scal- 
trezza di qualcuno, che magari, come 
stoffa di atleta, gli. è, inferiore, Del re» 
sto. Del Cancia è mio buon amico. Ta 
gli auguro di arrivare 4 Milano anco. 
ra in maglia rosa.. 
— E fra gli stranieri? Amberg, En 

schi, Goasmach, Chi lo sa? 
— Ma ha l'impressione che meanche 

quest'anno îl giro possa essere vinta 
da. uno straniero. 

me Tutta quì, la tua rosa? 
— No, in partenza, su. ‘nsto che. a» 

vesse potuto reggere alla distanza, (A) 

vrei messo nel.meszo anche Bizzì. Ma 

AdESSO. va adesso naturalmente -un- po” 
Mena. 

Noi sappiamo benissimo che Bartali 
è ben lontano d’aver detto intiero il 
suo pensiero. Sappiamo fra Valtro 

ce una vittoria per esempio di Meal- 
li non lo troverebbe impreparato 0d 
assente. Ma mon ‘insistiamo. 

— Dimmi piuttosto chi vinverà la 

lappa di domani? 
— Ah! la vinca chi vuole. Io, per 

me, ho ‘giocato Succì al totalizzatore,. 
— E perchè? 

— Così, Lo gioco chi mi pare, non 

chì vince. 
Intanto andiamo a prendere Qqual- 

ce cosa al caffè. 
Viene subito organizzata la caccia 

agli autografi. ; 
° Faito previsto dall'amico, ehe ha 
portato Bartali da Firenze e che tiene 
in. serbo un bel pacco di fotografie. 
Vengono bruciate in un momento. Fra 
una firma e Valtra e’ è chi, oltre la 
firma, pretende una dedica. Bartali 
beve una tazza di caffè caldo. Poi ci 
lasciamo. Addiîo! Addio! 

Policromia di vincitori 
Adesso. noche. parole sulla corsa.. 
E consuetudine, nel giorno di ripo- 

so, di farne almeno un sommario bi- 
lancia. 

Le cinque tappe compiute finora 

hanno avuto cinque diversi vincito- 
ri: Cimatti a Torino, dopo un vola; 
tone memgrabile; Vicini a San Remo, 
dopo una gara tutta fuoco e fiamme, 
per strade impossibili; Gotti a. Santa 
Margherita Ligure, dopo una corsa 
che avrebbe potuto essere un ‘sonnì- 
fero. e ‘che invece, dalla fettuccia 
bianca di partenza ‘alla fettuecia ros; 
sa di arrivo, è stata una scaric aelet- 
trica .a corrente continua; Valetti a 
La Spezia, dopo una sgroppata SU 
gobbe da dromedario, nel passo del 
Bracco: Generati a Montecatini, dopa 
la fuga che è stato il regalo sorpresa 

di una scatola, che tutti credevano er- 
meticamente chiusa, 

Cinque tappe, tre o quattro maglie 
di diverso colore, sona venute alla ri- 
balta, sotto il iraquardo, Prima mer 
due volte consecutive una maglia bian. 
co-verde, poì una maglia bianconera, 
poi una grìigio-rossa ed infine una 
bianca-celeste. Alternativa vivacissòma|3 
quindi. E la classifica? 

70 a parì merito a Torìîno, în appena 

5a S, Remo, 4 a Santa Margherita 
Ligure ‘ed 1desso soltanto due; Del 
Cancìa e Canavesi, due miglie ancora 
diverse, quella bianco-bleu e quella 
grigia dalla fascia nero-azzurto, Mai 
giro d’Italia ha avuto inizio più bril- 
lanie di questo, ; 

E la lotta è sempre apertissima, tan» 
to nel camno delle squadre industria» 
lì, quanio nel campo dei gruppi dove, 
ora che Simonini, L'uomo dai baffi più 

belli del giorno, due impeccabili vir- 
gole di inchiostro indelebile su una 
bocca sempre ridente, è passato in mar 
glia bianca dal suo paese, dando cor- 

po al sogno lungamente vaghegya-|F 
to :la battaglia sì $caienerà generosa 
su tutto il fronte, 

A questo punto il discorso si fa 'un- 
go e minaccia dì diventare iniermina. 
bile, 

ua. ha tappa delle acque 
Resterebbe di passare in rassegna, 

nel loro complesso, Le varie compagi- 
ni e da sottolineare il valore tecnico 
(st dice così?) dei vari episodi. 

E ce ne è stati, in ogni tappe, un bel 
grappolo. 
Ma scusate, farlo non sarebbe in de- 

finitiva rifare la ‘cronaca di questi 
giorni? 

E allora? 
Allora punto e basta. 
Arrivederei a domani. 
La sesta è una tappa discreta, ricca 

di altalene e di gibbosità. 
Tuttavia il fondo stradale è ottimo, 

Asfallato ci assicurano, dal principio 
alla fine. 
Montecatini-Chianciano, dalla città 

dell’acqua ‘purgativa, alla città dell'ac- 
qua per malati di fegato, Ma, al gi- 
ro, l'acqua non interessa nessuno, 
Nessuno è astemio e nessuno vege- 

tariano. * 
Tutti gli stamachi funzionano ame- 

raviglia. 
Quanio al fegato è 

tutti, 

In questi primi giorni di corsa, ne 
abbiamo avuto la prova più lumino- 
sa, una prova scientificamente pura, 
più di qualsiasi acqua termale, 

Luigi Gaspani 

O ggi si corre 
la Montecatini-Chianciano 

La sesta tappa che dalle Acque di 
Montecatini porta alle acque di Chian- 
ciano (quante acque in questo Giro.,.) 
è di 184 chilometri, Dopodichè riman- 
gono a percorrersi; 

sanissimo ‘in 

VII: Chianciano-Rieti Km, 168 
VIII: Rieti-Terminillo » 20 
IX; Rieti-Roma « 12 

.| X: Roma-Napoli ® 234 
‘Riposo 

XI; Napoli-Lanciano $ 1001) 
XII: Lànciano-Ascoli P. ‘149 
XIII: Ascoli P.-Ravenna n 208 

Riposo du È 
© XIV. Ravenna-Treviso  —_— ®. 100 

XV; Treviso-Trieste So 19% 
XVI: Triéste-Belluno DR 
Riposo 

XVII: Belluno-Reccaro wo 249 
Riposo 
XVIII: Recoaro-Bergamag 27 
XIX; Bergamo-Varrese » 16 
XX: Varese-Locarno » 10 
Su Locarno-Milano ». 180 

Littoriali dello sport 
Ecco i primi risultati r 
Calcio —. Eliminatorie: 

batie Guî Trieste per 4 a D: 

-Scherma-Fioretta da squadre: 10 
Turno Guf. Bari. batte Guf Camorino 

per 5 a 1; Guf Ferrara batte Guf lLa- 
tania: per rinuncia; Guf Pisa . batte 
Guf Parma 5 a.2; \Guf Modena, batte 
Guf Messina per. 5 a 2; Guf Sassari 
batte Guf Perugia per 5 a 2. 
Secondo turno — Gf Ferrara batte 

Napoli per rinuncia; Guf Pavia batte 
Firenze per -5 a 1; Guf Genova batte 
Palermo per 5 a 4; Guf Padova, batte 
Guf Modena per 5 a 1; Guf Torino 
batte Guf Trieste per 5 a 2; Guf Roma 
batte Guf Sassari per 5 a 1; Guf Mi- 
lano batte Guf Bari per 5 a. 4; Guf Bo- 
logna baite Guf Pisa per 5 a PTRRTAITATA 
Nuoto — Quarti di finale metri 100 - 

Stile libero: 1,0 Quarto: 1.0. Capozzo 
Giovanni Guf Pisa 15 4/0 i2.0, Pagni 
Enzo Guf Bolognai7 6/10, 
Secondo: Quarto» 1,0. Lombardi Egi- 

Gui. Pavia 

litro Ja dimostrazione della 

Granata di Milano; 3.0 Fantini di Trio, 
ste — 4a Batteria. 1,0 Aliberti Guf di 
Napoli; 2.0 Sanmartino di Torino; 3,0 
Boero di Trieste. — 5.a Batteria; 1.0 
Banfi di Milano; ;g.0 Penza di Roma 
— 3. Batteria. 1.0 Rossi di Bologna; 
2.0 Maffezzoli di Napoli in 6'19" 5/10, 

Pallacanestro + Guf Venezia batte 
Guf Palermo 1713”, 

COPO LA vst n HITLER 

Confusioni. e artifici! 
di giornali © stranieri 

È ROMA, 11 sera 

Di fronte al confuso linguaggio di 
alcuni ambienti europei il Giornale 
d’Italia dice che va ben precisato che 
le dimostrazioni di valore politico e 
storico di Monaco, Essen e Berlino 
del settembre 1937 si sono rinnovate 
con gli stessi animi a Roma, Napoli 
e Firenze nel maggio 1938 e.le affer- 
mazioni fatte alla Maifeld di Berlino 
si sono ripetute &Dprofondite in ‘quel 
le fatte a Palazzo Venezia la sera de) 
sette maggio. , 
Queste — continua il giornale — so 

no le verità che i vari Paesi d'Europa 
devono accettare @ tenere in conto 
nell’esercizio della loro politica este- 

.|ra. E si può allora constatare che so- 
no ancora una volta fuori strada, ser- 
vono ‘male Ja causa del loro Paese 
quei numerosi giornali francesi i qua- 

li, in queste giornate, si sono affati- 
cati nella distillazione della loro pra- 
sa reticente o fantasiosa, a raffigura» 
re stati d’animo, pensieri e fatti ita- 
liani e germanici nelle arbitrarie e 
studiate forme che dovrebbero servira 
a rivelare un preteso minor calore 

| dell'amicizia italo-germanica, L’eser- 
cizio non è nuovo; appartiene al con- 
sueto movimento diretto a dividere }° 
talia dalla Germania, Nasce da una 
vana illusione, ma poichè ‘coincide 0- 
ra con Ja ripresa delle conversazioni 
diplomatiche italo-francesi, dirette: & 
chiarire i rapporti tra Roma e Pari- 
gi, va subito detto-che esso non può 
avere che un risultato contrario ai 
desideri francesi. ‘La. restaurazione 
della cordialità dei rapporti italo-fran- 
cesì, non turbati certo per iniziativa 
italiana, non può alterare, tanto meno 
sostituirsi alla ferrea solidarietà co- 
stituita e riconfermata fra VItalia e Ja 
Germania: mettere l'una contro l'altra 
è grave errore di ipterpretazione. e. dif 

1 ‘intellicenza politica. La più responsa. 
bile stamp abritanhica ha evitato que- 
st'errore. Tutti i tentativi, più pette- 

goli che furbi, di scoprire con meschi- 
nî giochi di parole 0 mezze invenzio- 
nî qualche elemento di divisione spl- 
rituale o politica (fra Roma e Berlina, 
non possono che rivelare la incom- 
prensione o il malanimo Sono contro 
la documentazione dei fatti. Sono con- 

del propositi, e servono pessimamen- 
te il movimento: ora. iniziato in Fran- 
cia ner una rettifica del rapporti con 
l'Italia, 

{Un elogio o di Starace 
ai Federali di Firenze e Bolzano 

i FIRENZE, 11 sera 
Il ministro Segretario del Parti. 

to ha dal Brennero inviato al Se- 
gretario Federale un telegramma 
di elogio per l’orgamizzazione della 
manifestazione di Firenze in onore 
del Fuehrer. 

* * % 

BOLZANO, 11 sera 
Il segretario del Partito; ministro 

Starace, ha inviato dal Brennero un 
telegramma di ‘elogio al Segretario 
federale di Bolzano per la brillante 
organizzazione in perfetto stile, del- 

le manifestazioni in onore del. Fueh- 
tc SPARA 

sincerità|, 

CORRIERE COMMERGIALE 
LE BORSE 

BORSA DI FIRENZE. 
FIRENZE, 11. — Buoni Novennali 1940 

101,50 — Buoni Novenali 1941 102,10 — Buo- 

ni. Novennali 1943 91,90 — Buoni Novenna- 

li 1644 98 —- Rendita 3,50% fine mese 74,40 
— Id, contanti 74,20 — Rendita 5% contan. 
ti 93,80, — Idem f. m. % — Prestito Redi- 

mibile ‘3,50% 1984 f. m. 70,30 — Idem <con- 
tanti 70,10 — Prestito. Redim. Immobiliare 
5% «cont. 93.675 — Idem f. m. 93,875.»> Vene- 

zio 89,10 — Municipio di Firenze 98 — Fon 
diaria Vita 640,50 — La Centrale 926 — Me- 

ridionali 80 — Incendio al Portatore 558 — 
Incendio Nominative 548 — Immobiliali 

5387 — (AIN.I,C. 96 — Snia-Viscosa 409 -- 
Magona d'Italia 1304 — Ilva 210,50 — F.I, 

IP. 4438 — Weraci 459 — Pignone 110,50 — 

Meccaniche 44 — Montecatinî 1486. 1/8 + 
Amiata 701 + Siee 406,50 — Adriatica 223 
— Terni 223 — Biondi 72 — Zuccheri 81 — 

Birra 5,50 — Boracifera di Larderello 270 
—.Pegna 4 — Carta 74,50 — Fonraci alle 

Sieci 152 — (Gilli 88. 

Mercato caseario 
Calma nei mercati del burro. SÌ 

quota:. Milano 11,50, Ferrara 8,50, Bre- 

scia 9,50, Bologna -9,30, Creniona 11, 
Modena. 8,50, Parma 10,60, Piacenza 

11, Reggio Emilia.9, Verona 9,50, Man» 
tova. 9, Belluno .1Î, Pavia 11,25, Vi- 

cenza 10, Novara 11, Mortara 9,70. 
Malgrado la contrazione subìta, dal- 

le quotazioni in talune zone, il fondo 
del mercato rimane sostanzialmente 
sano, anche in vista di un minor ap- 
porto dj prodotto di affioramento a 
seguito dell'andata in vigore del prov- 
vedimento sui minimi di grasso nei 
formaggi. 

Si verifica intanto che la produzio- 
ne di latte, la quale normalmente tac- 
ca il suo massimo in questo periodo, 
risulta piulttosto inferiore a quella 

dell’anno scorso, a motivo della pe- 
nuria di foraggio gia secco che) fre- 
sco e per il rialzo  verificatosj nei 
prezzi dei mangimi ed alimenti in 
genere per il bestiame. 
‘Sostenuto ed attivo risulia nel suo 

complesso, il commercio dei : formag- 
gi, particolarmente. quelli duri, Per 

“|il. grana sì sono infattì registrati ne- 
gli ultimi giorni dej rialzi che si pos- 
sono valutare in una trentina di lire 
al quintale, Dal Parmense si segna- 
la già una netta tendenza a supérare 
la quotazione ufficiale di L, 9,60 per 
la produzione del 1937, con previsio- 
ne di ulteriori miglioramenti. 
Pure sostenuto il prodotto vecchio 

(1936), che in qualché caso. sarebbe 
stato pagato nel Parmense anche L. 12 
il chilogramma, 
Quanto al gorgonzola, esso mantie- 

ne le proprie posizioni sul mercato 
londinese, dove alla fine dello scorso 

> 

parità, 
Nulla di notevole da segnalare per 

gli altri tipi, 

Dopo la svalutazione del franco 

Tendenze ‘economiche 
internazionali 

ROMA, 11 sera 

Le nuove vicende del franco fraù- 
cese sono state accolte nel comples- 
so, con una intonazione di attesa ne- 

gli ambienti economici internazionali. 
In detti ambienti economici non si è 
-mancato di rilevare l’importanza che 
può avOre, agli effetti della congiun- 
tura mondiale, un miglioramento del- 

le condizioni economiche della Fran- 
cia. Il disordine in cui era venuto a 
imovarsi questo Paese durante due 
anni di malgoverno del «fronte po- 

polare » ha contribuito in misura non 
indifferente ad accentuare il malesse- 
re generale dell’ Europa. Adesso si 
spera che il ritorno dei capitali na- 

zionali in Francia, mentre dovrebbe 
contribuire a rendere meno tesa la 
situazione monetaria, costituisca. un 
fattore preminente della ripresa pro- 

duttiva francese. Ed è per questo che 
le Borse estere, dopò qualche battuta 

franco con un tono di rialzo. Rimar- 
TÀ a vedere piuttosto se Daladior rie. 
scirà a mantenere le attuali basi del. 
la moneta e a impedire, o almeno ad 
attenuare, il rialzo dei prezzi interni. 

ven; 

aprile veniva pagato L. 9,75-10,85 alla]. 

Omaggio: di truppe alpine a Roma 
al Milite Ignoto e ai Caduti fascisti 

ROMA, 11 sera 
Stamane, prima di lasciare J’Urbe, 

it battaglione degli alpini di Borgo $. 

; ; ; Valore | BOLOGNA | MILANO Dalmazzo si è recato in armi, prece; 

dio; Milano 1.5; 2.0 Foti Marîo, Geno-} TITOLO "° Vila] Viso Teo Ti! duto dalla fanfara a rendere omag- 

va 1.94/10. nomin. | 1) mag,|11 mag, 110 mag, |11 mag.! gÎO ella tomba del, Milite gno e ul; 
"Ar i Caduti Fascisti( deponendo Terzo Quarto — 1.0 Foti Giorgio, Ge-|str.pI star l'Area Qei Cadi MPRICE RI e 

nova 1.5 2/10. (Nuovo limite Littoriale); 4 À 18 1) di Sr di corone d'alloro dai nastri tricolori. 

2.0 Fusignano Bruno, Filano 1.5 9/10.fia 5% n 100,— rViadi 94, DI 94,02 ded 
uarto Quarto — Mari Franco, Mi-|Redim:5%c.| ——| 93/651 93.65) 93770] 93,65. 

sl 1.7 olio; 2.0 Starks Domingo, Ge- edi da Preci 9 UT IV she Asparagi e fragole 

nova 1.7 8/1-0. Red 85% a ie i o el torinese 
Quinio Quarto — 1.0 Bertuccelli O-|_ fine mese |100,—| 70,30) 70,32) 70,35) 70,35 sd 

; ‘tan KB. 1940 5% | 100,-—| 101,35) 101,35) 101,35| 101,35 TORINO, 11 sera 
berdan, Pisa 1.5‘ 6/10; 2.0 Vallati Bru-|p wp. 4944 5% | 100,—| 102,10| 102/10] 102/19| 102,22 di 

no, Bologna 1.9 6/10. B.®. 4948 4% | 100,—| 91:90) 91,90] 01,05) 91,97 ‘Alcuni paesi della Provincia DA 

Il terzo quarto è stato vinto da Foti|B.T 1944 5% 1000,— po 98,—| 98—| 9795 Torino si distinguono Pi — DI ; 

Giorgio del Guf Genova che ha sta-|P.Ven.3:% | 100] 89,20). 89,10 89,10) 89,--| duzione dell’ SSETRER A ella 
bilito il nuovo limite Littoriale con il|OBBLIGAZIONI gola; altri per le ci de le. si ss 

tempo di 1.4 2/10, Il limite precedente[Op. Pub: 5% | 500,-| = —,e| 472,—| 4724 Santena, il paese doye riposa 

era detenuto da D'Errico di Napoli|* LR.1.4t% | 500,—| ——| —=|457,-|457,-|le spoglie di C. Cavour, ed i paesi, 
con:1.4 8/10. ico 48% | 500;—] mem —, | 463.—| 463,50! vicini, Cambiano, Poisino, vanta u-! 

Gara di fioretio a squadre — Quar li. ser. 6% 1 ii beni È 107: (I Sg accurata pgrazone flor 
SE s o sj * ser, 69 pr] ) go 

ta di finale; Guf Pavia batte Guf Pa-lop. stet 4% |500=| —n| = 501/50| 501,50 e” fiera. La stagione goti è stata 
dova 5/4: Guf Bologna batte Guf Fer-|[C.Nav,61% |500,—| | sm 505, 4 + 

i ie A ] : meli iu Z} “82—! molto propizia ‘a questa ricercata 
n n at Genova|Un. Mil. 4% 100,— Ù Ù 82, T) 

Tara DIO: ul Migna: balte GAI! SYP IC, Fond. Bo- ed appetitosa verdura, ma le pocne 
5/3; Guf Roma, baite! Guf Torino 5/4 |°ogna5% | 500,—! 454,50] 454,50| 453,—| 453,— giornate miti hanno subito favorito 
Inconiro per la classifica dal 5.0 allî8.0 ta. % ord. | 500,— FE pi ad Mira Bri la sua vegetazione. 

posto: Guf Genova batte Guf Ferrara D46 Cope, fo MIR) dio] SO ORO IAP stre le più belle qualità) 

5/0; Guf Torino batte Guf Ferrara 30 ;/1.ven. 4% c.| 500,—| 48%—| 482,—| 482.25) 481,25] del genere e fa vedere con quanta | 
Guf Padova batte Guf Torino 5/0; Guf Fond. Mila- dh gi i istante pari collivatoti grisiozionzi b! 

TO dI 5/28; no 4% ord,| 500, U esi desi ) 7 86 
Padova: batte Guf. Genova. Gut pi.lid. 2% conv. | 500=| | =ye| #4] 45.7] questa produzione che, nelle miglio- | 

1 Egna ougle pe PUTAARIaNR: adi G. F. M. Pa- Reti 419,=| 419,—|T1 annate, è fonte di notevoli gua-! 

figa asso do, | Ù seni agora. | PR I Cl 05) 406,5) degni si 
"RO Meno estesa la coltivazione della 7 C. Fondi 7 : 

Nuoto — Metri fit a rana: 1a eli Roma 4% or. et ERRE za Hr: fit fragola a S, Mauro sul Po ed a Ri- 
minatoria: Lo Folco, “orazio, Pavia ‘inlia. 4% conv. freni Boa ee fi 91 vodora; il freddo ha danneggiato 

3°11"” 3/10; 2,0 Veniali Giacomo, Roma/e ata 500/—=| i pr] 494,—| 84,—| tale frutta di cui sui mercati comin- 
in 3726” 3/10: 3.0 Maoletti Guido, Fer-/Fer Nord iL | 506 ciano a comparire i prim; saggi bel- 
rara 3726” 5/10 — Seconda eliminato-| Milano6% CR ERE Vi De] Sg | li e profumati che sono una delizia 
ria. 1.0 Benuzzi Gianni di Milano in FS praga 500,=— rg plate 505, — 503,—| a, Vedere, 5 

312” 5/10; 2.0 Braussi, Bologna 8'1?"|\p jet 6g | 500—| —:—| —.—| 496,50] 496,501 _ 
4/10. 8.0 Romano Augusto, Torino inlseso 6% 500,—-| rl 10-| 493,7 

3°19) 3/10 — Tenza eliminatoria : 1,0 AZIONI IN PALCOSCENICO 

Pianta Fausto di Genova in 3°25” 6/10;|1ss. Gen |1000,—!4050,—13850 ex|3800 ex|3800,—; 
2.0 Bragagna Luigi, Bologna. in 329" 2iac iter. 350,0] pe] me sor ten 

510; Lo, Mito Cariplo Messina Sui feudi | #62] «21 #2 #8=lnonnenii. sinlonici primaverili 610 Quarta, eliminatoria: 1,0 Boe cantoni |1000,—| —!—| —;—|2925;--[2925.— D 
chesi Alessandro, Milano in 8'22” 2/10 ;|Lin. Can. N.| 250,—| —,>|] | 526,—| 522,— 
2.0 Cherst Eggil, Ferrara in 9564” 1/10|Lan. Rossi ‘|M0=]: ol mr al Teatro Comunale - 
— Quinta eliminatoria: 1,0 Adami Ro»|S5tà Viscota | 230,=| 416,=] 408,21 417:=| 400.=| 11 nostro bel «Comunale » è ‘tutto 
berto, Genova in 3721” 3/10; 2.0 Picci./tva 200,—| —,—l -—,—| 218,—| 210,50 ; lisi 

" sgrr L.Itat, | /100;—| ==: ——| 207,>| 206,>| Un « sonante contiere ». Alle prove 
mini Giorgio, Napoli in 3'25” 5/10; 3.0|Metal hi pori See 1 Aid 

Zi97»| Montecatini | 100,7 150,25) 148,—| 150,—| 148,—! della numerosa orchestra bolognese, 
Apldb Argine di Forino. in Fiat 200;—| 449, —| 442,50) 448,-| 443,50 forte di 90 ottimi elementi, che fer- 9/0 — Sesta eliminatoria: 1.0. LeccelEdisono. 200,—] —,—-| —e,me) 836,50) 334, va sotto la sicura guida ki ai 
Manlio di Napoli in 3'19” 9/10; 2.0 Pal-|id. post.‘ qesneli agire] > pre 27b:»| 276,7) È TOI i ; 

1997 dar, Elettr, | 100,—|-225,=| 223,=| 224,—| 223,itista, (come il maestro Sergio Failo- 
misano Federico «di Messina in 3’27 10 Fiat AC gi Gaga fe li DE i IRA rali! v 1 degli 

5/10 3.0 Cobolli Gigli Nicolò di Roma|term 200/=| 298/=| 288, =| 228,=| 208,=| N SÌ alterna l'opera alacro degli nr ” 9/10 — 100,—| —;—| —;—| 188,—| 1g5.5ojtieri che conducono a termine i ne 

"ol pe ary guri Rriaamta: 250,—| =] vr] 400:—] 468,]vo salone sorgente nel vastissimo va- 

de eismpolini Goto Aaa in |Emiles E. | cin] Pu] SA) Hero 874,2] DO del palcoscenico. Raff. L ,e| e] | 576, ve REA 
3'25” 2/10; 3.0 Segrè Giuliano di Mi» Fondi Rust, | 100;=| =y=| +y=| 88:=| 87,75] La. decorazione del. « salone », alla. 
lano in 3°8" 5/10, Beni Stabili | 150,— Pet Vga 0% Hies quale provvede la Liniotriigaa iginia 

di M.teAmiata | =>». tips Dai da —|artistica dello scenografo prof. Gar- 

Metri 400 stile libero - Prima batte. denghi, intonata. ad una sobria ele- ° , 2 0 1 ada D » + 

ria: 1.0 Gambetta Guf Torino; 2,0 Pil: Lagag di pia EA dd ibi ganza, è un valido apporto a rende- 

lepich, Padova; 8,0 Carminati, Boior| Parigi | 320 Si20 Erunelles [510,00 g19/90|re maggiormente accoglienti j 450 co- 
gna | Seconda batteria: 1.0 Targétr ew York] 19, {es Praga 66, LI 66,18| modi posti che l’opportuno allesti- 

ti ug tried ch ti Zurigo = |434/75:43450|Amst.dam| 1052) 1053| mento del palcoscenico ha consentito 
3.a Batteria; 1.0 Moro .di Roma; 2.0]: di ricavare. 

Mm tal niodo; oltre l'orecchio, an- 
che l’occhio. sarà accontentato: Quel. 
la parte ‘del pubblico che negli in- 
tervalli, anzichè sciamare per gli am- 
bulacri del teatro, preferisce starsene 
al posto ad ammirare ed a farsi am- 
mirare (quando, beninteso, sia il ca- 
so), potrà dal «Salone» godere la 
vista del bellissimo panorama. offerto» 
gli dalla magnifica sala del Bibbiena 
popolata.. della migliore società cit- 
tadina. L’accessibilità dei prezzi, spe- 
cialmente in abbonamento, induee in 
modo decisivo i numerosi appassio- 
nati musicofili ad approfittare della 
quadruplice. occasione di ascoltare 

buona musica bene eseguita, che que- 
sta primavera, metereologicamente 

imbronciata, loro offre, 
Ecco il programma che il. Maestro 

Failoni domani sera dirigerà: , 
Rossini: La Gazza ladra — Beetho-|$ 

Terza Sinfonia (Eroica) — Boc- 
cherini;. Concerto. per violoncello e 
orchestra (Solista il giovane e valen; 
te Antonio Janigro — Strauss; Don 
Giovanni (poema sinfonico). 
Abbonamenti e posti si acquistano, 

come il solito, presso. gli uffici della 
« C.I.T. » in Piazza Nettuno. 

/ GENEPESCA x 
PESCE ATLANTICO 
CONGELATO 

SPEGIE PRELIBATE 
I IGIENE ASSOLUTA 

FRESCHEZZA GARANTITA 
PREZZI MODICI 

PRODOTTO PARTICO- 
LARMENTE INDICATO 
PER LE COMUNITA’ 

RELIGIOSE 
Per informazioni: 

Scali d'Azeglio 9, LIVORNO 

Società Anonima Tipografica 
VICENZA 

PRESENTIAMO AI 
PREDICATORI DEL 
MESE MARIANO 
UNA INTERESSAN- 
TE NOVITA' di: 

P. M. ANDREANI 

MAGGIO FIORITO 
Nuovo mese di Maggio con 

mumerosissimi esempi, 

Bel volume formato em. 10x17 

il stampato in rosso e nero, 
copertina celophan i 

pagine . 336 I 
tor 

E' il mese di Maggio classico, 

perchè tratia i temi di S. Leonar- 

do da Portomaurizio seguito dal . 

P, Muzzarelli S. 7. quindi il mese 
fatto per i nostri tempi, in cui it 

materialismo trionfa ovunque è 

le grandi verità della fede sono 

o negate o neglette, Possiamo ed 

osiamo dire che chi ne prenderà 

una copia e la leggerà attenta- 

mente, se ne farà propagandista, 

Casella Postale N. 159 - Vicenza 

MELEGATTI! 
SIL VERO PANDORO » VERONA | 

(5 pranzo 

utile sempre, 
indispensabile 

il venerdì. 
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LI LAV URI D\ 

UN NUOVO SAPORE 
$i Varistà di cucina, ecco il problema! 
sChi siede a tavola non sa quanta 
pazienza e quania fatica costi il 

che consuma e, spesse cri» 
Wi tica l'opera vostra, Inappetenza ? 
Monotonia di vivande? Un po' tutto! 

(WAiutatevi col “Sugoro ”; Questo 
condimento squisito, sano e sem- 

pre pronto, darà alla vosira cu- 
tina una varietà gradita, Lo stesso 
piatto di ieri, con un po' di” Sugoro* 

avra un nuovo, ghiotto sapore. Pro- 
vate! La critica farà posto alla lode, 
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di indecisione, seguono le vicende dell’ 
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GIOVEDÌ 12 MAGGIO 1938-XVI 

L'AVVENIR ITAL 
ULTIMI DISPACCI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 

CURA TEMPESTIVA. - IGRCOLIORAD IVANGUARDI 
(Ci siamo recati in questi giorni a 

visitare l'Azienda Agricola del -cav. 
Ferdinando Zerioli in comune di Ca- 
Stel S. Giovanni (Piacenza). Fu cu: 
riosità e spirito d’'indaginè insieme 
che ci condussero alla villa di San 

Marzano, ‘dove il cav. Zerioli pare 
abbia trasportato un ‘angolo di Rivie- 
Ta. La curiosità che vuole ammirare 
da vicino gli impianti di coltivazioni 

direttamente sfruttate a’ scopo com- 
merciale e industriale ci' proponeva 
di recarci colà dove lavora dà «iréa 
un ventennio, e con pieno successo, 
un agricoltore il cui nome onora l’a- 
gricoltura italiana e la rende nota e 
apprezzata anche all’estero; lo spiri- 
to d’indagine, per chi è un pochino 
del mestiere, voleva osservare ‘come 
aveva saputo difendersi dalle avver- 
sità stagionali di questi ultimi due 
mesi, verameénte nefasti per la cam- 
pagna agricola di quest’anno, ‘“un’a- 
zienda agricola avvezza a ‘conquista- 
re i primati di produzione in ‘gare 
nazionali. 

E ne restammo profondamente am- 
mirati. 

Caratteristica. fondamentale dell’a- 
zienda agricola del cav. Ferdinando 
Zerioli è la varietà delle coltivazioni. 
Se per uno studioso è titolo di meri- 

to non-essere homo unius libri, anco- 
ra più è ‘motivo di benemerenza per 
un agricoltore non essere esclusiva- 
mente attrezzato per un solo ramo dik 
produzione agraria. E i} cav. Zérioli 
tratta con pari maestria le coltivazio- 
ni specializzate . come il vigneto, il 
frutteto e gli ortaggi, le coltivazioni 
clessiche quali i cereali, il prato e-lé 
sarchiate, la stalla tenuta. con i mi- 
gliori criteri zootecnici, e le coltiva- 
zioni tipicamente industriali, come il 
tabacco e il ricino. 

Osservando l’Azienda Zerioli si ‘no- 
ta subito, e tanto più lo si è potuto 
notare in questa primavera- scontrosa, 
che una particolare e fortunata dispo- 
sizione del terreno posto al riparo dai 

venti freddi, è stata sfruttata sapi:n- 
temente e al massimo col disporre le 

coltivazioni in modo da assorbire il 
più possibile il calore solare e val>r- 
si di quello irradiato dalla terra, che 
per la sua composizione (i tecnici di- 
rebbero per il suo impasto) è più su-|: 
scettibile di altre ad ‘immigazzinare 
calore. Ne consegue che in quest’an- 
no di grazia 1938 nel quale si sono a- 
vuti i malefici effetti del gelo alla fi- 
ne di aprile si sono potute ammirare 

ai primi di maggio delle viti -in pie- 
na. fruttificazione, con abbondanza di 
grappolini in attesa della’ fioritura: e 
questo all'aria aperta. E se anche ‘in 
qualche. campo l’avversa stagione ‘ha 
obbligato alla rimessa di piantine di 
pomodoro, l'abbondanza dei vivai in 
serra e l’esistenza idi un buon impian- 
to d’irrigazione a pioggia ha permes 
so di riparare prontamente al danno, 
limitando a qualche settimana soltan- 
to i] ritardo del raccolto.. 

Ma. quello che più desta meraviglia 
sono i campi di frumento... Abbiamo 
visto un «Damiano Chiesa» dal quale 
ei sì può logicamente e senza tropna 
vaporoso ottimismo attendere una 
produzione pari ‘alle punte più  ..Ite 
dello scorso anno, s’intende ove la 
fioritura del frumento non-sia osta :0- 
lata da nuovi e ancor più dannosi 
venti freddi. Non sembra vero potere 
ammirare interi campi; di qualche et- 

taro di estensione ciascuno, compatti 
e: splendidamente verdi, alcuni del 
tutto spigati; e parrebbe quasi che su 
questi colli si fosse steso un ‘manto 
invisibile che avesse protetto anche il 
fondo delle vallate dalla brina. Giuo- 
co di correnti tiepide? Calore ‘natura- 
le del suolo? Tempestività della. se- 
mina e abbondanza .di fertilizzanti a- 

datti che hanno dotato. le piantine di 
maggior resistenza? Forse un po’ tut: 
to insieme, Certo è’ che il contrasto 
con gli innumerevoli - campi di -fru- 
mento ritardato dal freddo nel suo 

sviluppo con i molti di frumento clo- 
rotico, e con altri di frumento in par- 
te avvizzito dal gelo è così stridente 

da far ritenere che farà quasi- unica, 
nella nostra provincia, l’alta cifra di 

produzione unitaria per ettaro ‘è ‘cui 
potrà giungere il cav, Ferdinando Ze- 
rioli. LES, 

Questo a noi sembra il maggior me- 
rito, sotto l'aspetto agricolo in gere- 
re; vale a dire prescindendo da quel- 
le forme di coltivazione forzata che 
son legate all’esistenza di serre crea- 

te su larga scala. 
Ma in quest’ultimo campo; se anche 

‘’’agricoltore generico e non dedito a 

questo genere d'impianti deve ammi: 

rare senza potersi proporre d'imitare, 
l'Azienda Zerioli. fornisce il tipo per- 
fetto di agricoltura industrializzata. 
Le serre, prive di stufa, disposte in 
modo da consentire la sucesssione- di 
più prodotti nella stessa terra, ci, of- 
frivano lo spettacolo di piante di po- 
modoro quali noi ‘vediamo ebitual- 
mente nelle nostre campagne ‘aile me- 
tà di luglio circa; mentre negli i. ter- 
filari sedani, peperoni, poponi, nell’u- 

no 0 nell’altro riquadro, lasciavano 

prevedere il notevole anticipo che si 
sarebbe ottenuto nell’invio ai grossi 

sti di tali generi di ortaggi. Ed è ne- 
culiare abilità del cav. Zerioli, saper 
collocare sul ‘mercato, con. nreceden- 
za rispetto ad altri produttori, queste 
derrate che nei paesi del nord parla- 
no del bel sole d’Italia: 

Tutta l’azienda è fornita di un com- 
plesso sistema d'irrigazione che trae 
origine da un pozzo con turbina € 
pompa premente situato a , notevole 
distanza in altra tenuta del cav. Ze- 
rioli. Un’amplissima rete di tubazioni 
connesse con grandi vasche di’ vac- 

colta consente di immagazzinare l’ac- 

qua e di distribuirla sia alle serre, sia 
ai campi prescelti per le coltivazioni 
speciali e ai prati. 

La preparazione delle . cassette di 

frutta è di ortaggi fa parte piu della 
organizzazione commerciale. che di 
quella agricola. Così pure l'esistenza 
del vasto frigorifero destinato ad ac- 
cogliere temporaneamente le derrate 

‘in attesa di spedizione. Qui soprattut- 
to si rivela lo spirito pratico di orga- 
nizzazione del cav. Ferdinando Zerio- 

li, Ja cui attività è un bell'esempio di 

equilibrio fra le audacie del commer- 

ciante e le cautele dell'agricoltore. 
Tornando all’attrezzatura agricola, 

bisogna far cenno della stalla dove 
abbiamo visto bovini di razza bruna- 

alpina, ben mantellati, e con una 
perfetta. conformazione... scheletrica, 
specie nel tavolato posteriore; segno, 

[do il loro orario giornaliero nell’a- 

ita, operando da ‘una base.-segreta, 

stata sorpresa da un nugolo di ae- 

‘assicura che due bombardieri mnip- 

‘lil quale ‘ha offerto al quaftiere ge- 

questo, di buona scelta nei riprodut- 
tori e di costante selezione fra i pro- 
dotti. 

E nella .villa, graziosamente munita 
di terrazzi e serre e adorna di n.a- 
gnifici fiori e. piante tropicali? Si of- 

frono allo sguardo del visitatore, ac- 
colto sempre con: ospitalità squisita, i 
diplomi di benemerenza é i premi 

numerosissimi: sono i. novelli trofei 
di cui va fiera. l’aristocrazia del ‘a- 
voro, 

Piacenza, Maggio 1988 - XVI. 

G. S. M. 

Normale retribuzione ai lavoratori 
nel Natale di Roma e aonvale dell'impero 

ROMA, 11-sera. 

In relazione alla legge 11 aprile 1938 

.|marzo u, s., definitivamente accer- 

| Pisparmi degli oporaì 
che lavorano nell’ A. 0. 1. 

i RIOMA, 11 sera 
Durante il mese di aprile u, s. 

gli operai occupati nell'Africa O- 
rientale Italiana, hanno inviato al- 
le loro famiglie, nel Regno, le som- 
me seguenti: da Addis Abeba lire 
27.242.433, dall’'Asmara L. 26.899.769, 
dall’Eritrea L.' 67.906.579 dal Galla 
e Sidamo L, 3.876.510, dall Harrar li- 
re 2.826.809 e dalla Somalia L. 16 
milioni 817.967 per un totale di li- 
re 145.624.067, 
Sommando tale importo alle  ri- 

messe, inviate a tutto il mese di 

tate, in L. 4.086.006.628. si ha un 
totale di L. 4.321.630.695 inviate în 
Italia dal mese di gennaio 1935, 
XIII, a tutto il mese di aprile 1988, 
XVI dagli operai che lavorano ‘in 
Africa Orientale, 

A tale somma devono essere ag- 
giunte quelle recate personalmente 
dagli operai che rimpatriano per; 
termine di contratto, (Stefani). i 

i 

riguardante il pagamento di salari ai 

lavoratori del commercio nelle ricor- 

renze del Natale di Roma e della Fon- 

dazione dell’Impero della Marcia su 

Roma e dell’anniversario della Vitto- 

ria le Confederazioni fasciste del com- 

mercio hanno stipulato un contratto 

collettivo di lavoro da valere per tutte 

le aziende. commerciali. in. base al 

quale, ai lavoratori che nei giorni fe- 

stivi di cui sopra non abbiano lavo- 

rato verrà corrisposta la. normale re- 

tribuzione, intendendosi ‘. per. . tale, 

quella che avrebbero percepito. secon- 

Una mostra marinara 
alla Fiera di Padova 

PADOVA, 11 sera 
La Marina mercantile italiana, i 

cui gagliardetti di navigazione sono 
ammirati e.\preferiti da tutto il mon- 
do, sarà quest’anno, presente alla. fie- 
ra di Padova con un elegante ed in- 
teressante padiglione. 

L’« Adriatica », il «Lloyd Triesti- 
no », «L'Italia » e Ia « Tirrenia » fa- 
ranno: un'importante presentazione 
della loro grandiosa attività. L’avve- 
nimento dj eccezionale importanza 
concorrerà a rendere più ‘significativa 
e più attraente quella celebrazione 
delle glorie della marina veneta’ a 

zienda. 
vapore, che per il 12 giugno prossimo 
la fiera sta organizzando. 

| NELL’ESTREMO ORIENTE I 

I combattimenti continuano 
nella zona di Amoy 

SCIANGAI, 11 sera 
‘L’Azione giapponese ad Amoy è 
seguita con ansioso interesse a 
Sciangai. Sì teme ‘infatti il rige- 
tersi di incidenti di una certa gra- 
vità data la presenza nel porio di 
parecchie unità 
mericane. 

Lo sbarco giapponese è stato pre- 
ceduto da una violentissima azione 
d’artiglieria dalle navi, In Amoy 
si sono svolti tuttavia ugualmente 
aspri combattimenti fra i contin 
genti nipponici di sbarco e le forze 
cinesi rimaste ancora in efficienza 
nonostante l'azione di fuoco delle 
navi, $ i 

Le comunicazioni con Hong Kong 
sono interrotte. L'azione giappone- 
se continua stamane con inflessibile 
decisione. L’aviazione, in particola- 
re, non da trequa ai cinesi. 

A Sciangai si ritiene che l’occu-' 
pazione di Amoy, preluda ad una’ 
pèùù vasta azione nella Cina’ del 
Sud. 

Da Canton si apprende stamane. 
che l'aviazione cinese - riorganizza; | 

per la prima volta è entrata in a- 
zione stamane nella Cina del Sud, 
con un'incursione di 30 nuovi ap- 
parecchi, i 

Una. squadriglia di 5 aeroplani 
nipponici da bombardamento, che 
stamane sorvolava Canton, sarebbe 

roplani cinesi. Da fonte cinese. si 

ponici. sono stati abbattuti. 
Gli osservatori locali attribuisco 

no grande importanza al colloquio 
che avrà luogo domani a Hong 
Kong fra l'Ambasciatore di Germa- 
nia a Tokio, Euovenio Ott; in viag- 
gîo per l'Europa a bordo di un va- 
pore francese, e Oscar Trautmann, 
Ambasciatore di Germania în Cina 
giunto -a Hong Kong appunta per 
incontrarsi con il collega di Tokio. 

Glì osservatori nensano che il col- 
loquio vertirà sulla delicata que- 
stione del mantenèòmento presso T'e- 
sercîto cinese. di istruttori militari 
tedeschi considerato incompatibile 
dal Giappone con il programma di 
collaborazione fra’ Germania e 
Giannone. . Pes 

Notizìe provenienti. da. Tsinan 
prevedono che sul fronte di Hsu- 
chow si sîa alla vigilia di una bai- 
taglia in grande stile poragonnbile 
a quella di Mukden del 1905. Il fron- 
fe di Hsuchow. si estende per oltre 
100 km. e è giapponesi. cercano di 
avvolgere oltre 400,000 concentrati 
tra la cîttà edi dintorni di essa. 

Festeggiamenti Mmancesi 
alla Missione del P.N.F. 

.. La-visita a Pechino 

PECHINO, 11 sera 
La missione del P., N. F, è ripar- 

tita da Harbin, Nella sosta a Hsin- 
king il Presidente del Consiglio dei 
ministri Manciù e il generalissimo 
dell’Armata del Chantung hanno ri- 
petuto al: capo della missione l’e- 
spressione dei loro sentimenti e la 
ammirazione per Mussolini. A _Mu- 
kden la dimostrazione popolare sì 
è svolta dinanzi al monumento dei 
caduti. Dlgnr 1% 
La missione è partita poi. per la 

Cina settentrionale e, dopo avere 
sostato a Tiens Tsin ove, tra l’altro, 
ha assistito ad una rivista del bat- 
taglione S. Marco, è giunta a Pe- 

kino. Quivi ha visitato vari monu- 
menti recandosi quindi dal genera- 
ile comandante le Forze giapponesi 
operanti nella Cina settentrionale 

nerale un tipico banchetto secondo 
l'antico stile di. gengiskhan. La 
missione, insieme ‘con i fascisti lo- 
cali ed una leggera rappresentanza 
di marinai del. R. Inerociatore Mon- 

navali inglesi ed a-| 

co », ha partecipato ad. un rancio 
al termine del: quale il cappellano 
militare ha pronunciato un vibran- 
te discorso patriottico, 
Lo: SIATE RIT 

IN SPAGNA 

Vantaggiose rettifiche 
nazionali 

sulitronti di Teruel 

e di Castellon 
SALAMANCA, 11 sera 

Ecco îl bollettino ufficiale delie ope 
razioni: 

lq IL cattivo stato del terreno ha 
impedito ogni azione di insieme del- 
le nostre truppe în ‘quali hanno. com- 
piuto due sole rettifiche di linee; la 
prima. neita regione di Los Halganes 
sul fronte di Teruel, ove le nostrè 

iruppe: hanno ‘occupato e superato il 
paesello di. Mantero di Mezquita e 
conquistate altre posizioni, e Valtra 
sul fronte di Cestellon, nel settore di 
Alcala de Chivert, pure all’avanguar- 
dia ‘delle nostre linee e, senza. grande 
resistenza da parte del nemico. 

« Nel settore di Llavorsi, in Catalo- 

gna, le nostre truppe hanno respinto 
alcuni attacchi--nemici. ». 

® 

I rossi preparano 
+ w ai . 

una controffensiva? 
SÌ PARIGI, 11 sera - 

Secondo notizie direte da burcelo- 
na due sudditi francesi di cui uno si 
chiama Francesco Carlo Balas, han- 

no trovato ia morte nella prigione 
«modello » ‘ dellà capitale catalana. 
Mentre uno è stato fucilato, il Balas 
è deceduto a seguito dì maltrattamien- 

tì inflittigli dai suoi aguzzini. Altri 
settantucinque francesi sono detenuti 
nelle prigioni marziste e le autorità 
francesi si preoccupano. della loro 
sorte. ; LORI pi 
L’ambasciatore di Francia presso. lo 

pseudo governo di Negrin, richiama 
im proposito la altenzione di quesi’ul- 
timo. i 
Secondo altre notizie dal fronte,. i 

marxisti dopo aver ammassate tutte 

le loro riserve internazionali ‘ed îin- 
coraggiati dall'arrivo di un nuovo edi 
ingente quantitativo di materiale bel-! 
lico, sarebbero alla vigitia di sferrare 
un ultima e disperata controffensiva 
onde farla coincidere con la sessione 
dei lavori ginevrini. Questa azione, 
che sarebbe diretta ‘principalmente 

contro Lerida, è stata meticolosamen- 

te preparata da ‘ufficiali stranieri tra 
li quali vari russi e francesi. 

Anche a Madrid 
si sotfre la fame 

STOCCOLMA, 11 sera 
L'ultimo ‘cittadino svedese residente 

a Madrid, è rientrato a Trellevoig. 
Intervistato da alcunì giornalisti, egli 
ha dichiarato che, in un combatti- 
mento violentissimo  avvenutò giorni 
or sono, cinquanta svedesi della \bri- 
gata internazionale sono caduti, an- 
nientati dal fuoco di interdizione del- 
le mitragliatrici dei. nazionali. L'in- 
tervistato ‘ha soggiunto che a Madrid 
sì soffre. la fame e che i rifornimenti 
soho sempre più difficili. 
-- È © — - 

Due morti e 13 moribondi 
a causa di funghi avvelenati 

SMIRNE, . sérà 

‘in giorno. 

Il fervido augurio 
dell'Azione Cattolica Ifaliana 

per l’Onomastico 

del Santo Padre 
CASTELGANDOLFO, 11 sera 

Tra gli innumerevoli messaggi’ 
augurali, giunti al Papa da uvgni 
parte del mondo particolarmente, 
gradito è giunto al cuore del Pa- 
da il seguente telegramma dell’A- 
zione Cattolica, Italiana : 

« Sua Santità Pio XI - Castel- 
gandolfo. — Fausta ricorrenza 
Onomastico Vostra Santità, Azio- 
ne Cattolica Italiana si. stringe 
sempre più filialmente intorno a 
suo amatissimo Padre, e promette 
intensificare preghiere perchè Re 
Celeste consoli ‘intensamente Suo! 
Vicario sulla terna; e Gli-conceda 
di vedere sempre più esteso il ri- 
conoscimento della divina sovra- 
nità sulle anime. Rinnova promes- 
sa di indefettibile fedeltà auguste 
direttive, implorando Apostolica 
Benedizione. — Vignoli, Presiden- 
Le Da 

I Consiglio: del Ministri 
si riunisce ll 20 magolo 

ROMA, Il sera 
Il Consiglio dei Ministri è 

convocato alle ore 10 di sar. 
bato, 28 corr. al Viminale. 

(Stefani) 

Crescente agitazione araba 
In Palestina cd in Siria 

Atti di terrorismo a. Naplusa 

© CAIRO, 11 sera 
Il « Balagh » segnala da Damasco 

nuove manifestazioni, in favore della 
Palestina, che hanno dat oluogo a nu- 
merosi arresti. Tra gli arrestati si 
sono: 8 studenti. ‘Il « Mokattam » ha 
da Gerusalemme che gli insorti han- 

no incendiato l’oleodotto presso Bes- 
san, minato il ponte di Tulkarem € 
lancìato una bomb&.a: Naplusa. Inoltre 
un arabo, entrato nella sede del go- 
vernatorato, ha. sparato alcuni colpi 

ed è poi riuscito a mettersi in salvo 
son l’aiuto della popolazione. Il gior- 
nale segnala che la.situazione è sem- 
pre grave a Gheziret: ove il governa- 

tore è stato costretto a chiudersi in 
un convento fuori::dell’abitato .ed i 

funzionari sono assediati negli uffici. 
Le file di coloro he vogliono si ri- 
nunzi:a dogni accordo con la Francia 
ed 2a’ll’attuale politica d'intesa franco- 
siriana. vanno ingrossendo di giorno 

L'associazione «Giovane Egitto » ha 
lanciato un manifesto nel quale invi. 
ta il Governo a rifiutare la costru- 
zione di caserme britanniche a Suez, 
costrezione per. la: quale si dovrebbe- 
ro spendere 12 milioni di lire egizia: 
ne. Il « Mokattam.» scrive in propo- 
sito che il Governo deve iniziare su- 
bito trattative con'.l’Inghilterra. 

IL SANGIACCATO 

Continuano le violenze 
| contro i turchi 

_._.di Alessandretta 
ANKARA, 11 sera 

Le notizie provenienti dal Sangiac- 
cato circa le violenze esercitate contro 
la popolazione turca, richiamano i’at- 
tenzione degli ambienti politici. di 
questa capitale, * î 

N giornale ufficioso Ulus, riferenido- 
sì alla venuta dél delegato francese 
ad Ankara scrive che sarebbe un gra- 
véè errore riposare sulle assicurazioni 
ricevute in quella. occasione e ‘chiu- 
dere gli occhi ‘alla realtà. 
‘Nessuno compreride ad Ankara, seri- 
ve VUlus, quanto accade ad Alessan- 
‘dretta e noi ne domandiamo aperta- 
inente una spiegazione. È ii 

Il. giornale aggiunge che elementi, 
incoscienti della. loro responsabilità 
e dei loro doveri, impediscono il ri- 
stabilimento della pace nella regione 
ed afferma ‘che bisogna subito mettere 

fine alle loro «macchinazioni. 

mesi a Rivista gr 
dedicato al Congresso di Budapest 

À BUDEPEST, 11 sera 
In ‘occasione del Congresso Euca- 

go a ‘Budapest nel corso del mese 
corrente, la «:Nouvelle Revue de 
Hongrie » rivista ‘artistica, scienti- 
fica e letteraria, pubblicata in lin- 
‘gua francese a Budapest, è uscita 
in numero speciale, Georges Goyau 
dell’Accademia Francese scrive un 
isaggio sul millenario del papa Sil- 
|vestro II, Il papa Silvestro II, che 
inviò la corona reale a Santo Ste- 
fano, primo re «d’Ungheria, morto 

anni fa, Tihamér Tòth, profes- 
sore all’Università, pubblica. uno 
Studio ‘interessante sul. Cattolicesi- 
mo e il Protestantesimo in Unghe- 
ria; Zsolt Aradi pubblica un’ profi- 
lo su due grandi preti ungheresi: 
Rev, P, Antal Schùtz e Rev: P. Béla 
Bangha, Il Rev, P. Gilles Hermann, 
professore all’Università, parla del- 
le correnti di idee occidentali che 
influenzano ‘il Cattolicismo unghe- 
rese, mentre il Rev. P. Flòris: Kù- 
hàr tratta delle fonti francesi della 
vita liturgica ungherese. Jànos Hor- 
vàth, professore. all’Università : di 
Budapest, pubblica un saggio. sul- 

Nel villaggio‘di Agadige si è ve- 
rificato un caso di avvelenamento, 
prodotto dai funghi, Tredici perso-; 

tecuccoli e del battaglione « S. Mar- le pronte cure sono -deceduti, :|so.ungherese, po 

la vita di Beata Margherita della 
dinastia arpadiana e la « Leggenda 
di-Santa Margherita ». Infine il Jet- 

ne che avevano mangiato funghi da tore vi trova delle poesie di Làsziò | 
essi raccolti nei pressi del villaggio Mècs, canonico premontrese, il poe- 
sono. moribondi e due nonostante ta più celebre del moderno parna- v 

dj rivoltella contro ‘quattro funzionari; 

{ni Stati, E’ venuto il momento di 

ristico Internazionale, che avrà luo-| 

ULTIME DAL VATICANI 
liuovi arcivescovi e vescovi 

CITTA” DEL VATCANO, 11 
Tl Santo Padre ha promosso S. E. 

Mons, Giuseppe Luciano Giray, già 
Vescovo di: Cahors, dalla sede tito- 
lare vescovile di Licopoli alla sede 
ititolare arcivescovile di Selimbria e 
l’ha promosso alla Chiesa titolare 
di ‘Tuhune di Numidia; 

il rev.mo don Emanuele Larrain 
Errazuriz di Santiago del Cile, de- 
putandolo coadiutore, con diritto di 
successione di S. E.*Mons. Carlo 
‘Silvio: Gotapos, Vescovo di Talca 
(Cile). TÀ 

gi dipendenti 

L'elogio del Capo del Governo 
dal Ministero degli Interni 

ROMA, 11 sera 
Il Duce ha espresso il suo com- 

piacimento a tutti 3 dipendenti del- 
l’amministrazione dell’Interno cor 
la seguente comunicazione ; ; 

« Ho potuto ‘constatare come nei 
giorri di permanenza del Fuehrer 
in Italia, tutti è servizi facenti capo 

zioni pruriginose della pelle, specie" 
mente l’eczema, perchè spesso diven 
tano croniche e facilmente ritornano. 

|L'Unguentc Foster calma J'irritazione 

e aiuta a guarire la pelle infiammata. 
E’. pure un perfetto rimedio, per J@ | 
emorrondi, Ovunque: L. 7, Dep, Gen. | 

C, Giongo, Milano (6/44). 

Autorizzazione Pref. Milano. N. 54227 - 1935 

E' importante curare subito le affe. 

rrmupra IFARRPICATAO > 

al Mimistero. dell’Interno. abbiano 
funzionato con encomiabile. regola- 
rità, Intendo che pervenga a tutto 
il personale 

Carabinieri e Milizia, il mio elogio. 
Mussolini, i 

AI Consiglio ginevrino 

Requisitoria 
contro i metodi societari 

DE 

La neutralità svizzera e il ricorso della Spagna rossa 

; GINEVRA, 11 sera 
Stamattina sl ‘è riunito nuova- 

mente il Consiglio delia S. d, N. 
che ‘ha preso i esame ja questione 
della neutralità integrale delia sviz- 

zera, i 
‘Dl Consigliere federale Motta ha 

illustrato ul memorandum svizzero, 
già presentato alla Lega, riespo- 
nendone i punti principali ed ha 
conciuso afiérmaniao la sua fiducia 
che il Consiglio accolga ‘il punto di 
vista svizzero, altrimenti il rifiuto 
del Consiglio potrebbe avere vwua' 
reazione penosa nel popolo svizzero. | 

Ha preso la parola soltanio ll! 
rappresentante dell’Unione’ sovieti-; 
ca, il quale ha sollevato dei dubbi! 
circa la competenza del Consigiio: 
nelia questione, ponendo il proble-; 
ma se invece non sia competente. 
l'Assemblea. È 

Il presidente del Consiglio ha al-! 
lora affermato che lo svedese San-! 
dler) nominato relatore della. que- 
stione, studierà anche tale aspetto 
del problema.. ; 

Il Consiglio è quindi passato 
esaminare questioni di . ordinaria 
amministrazione, } | 

In sede di discussione della pro-' 
posta cilena sulia consultazione de-. 
gii Stati non membri intorno all’e- 
ventuale riforma. del Patto, il rap- 
presentante cileno ha pronunciato 
un'energica requisitoria . contro i 
metodi societari, Il rappresentante 
cileno, ha esposto in termini moito: 
vivaci la delusione e lo scoraggia-: 
mento. che hanno provocato i siste-| 
mi societari per la riforma del Par-! 
to, dilatori e letargici, che dimo-j 
strano come vi siano membri della: 
Lega i quali si oppongono decisa-j 
mente .a qualsiasi riforma nono-. 
stante che questi stessi membri. ri-! 
conoscano che la S. d .N, non è mai: 
giunta ad un livello così basso. Og- 
gi, dopo che una grande Potenza si 
è ritirata dalla Lega ed un altra ha 
ripetuto. l'intenzione di non farne 
più parte, la proposta cilena di chie- 
dere. l’opinione degli Stati. assenti 
sulla riforma del Patto non basta 
più, poichè significherebbe seguita- 
re a non riconoscere la realtà. 

. La Lega, contenendo. obblighi co- 
ercitivi, se non è universale non è, 
una Società delle Nazioni, ma è u-| 
na vera e propria alleanza di alcu-: 

togliere ogni obbligo coercitivo alla! 
Lega. Non. possiatno' continuare a 
sentirci vincolati da legami giuri- 

sibile dato che un tentativo ha fat- 
to rischiare all'Europa di essere 
trascinata in un conflitto generale. 
Le formule giuridiche vuote di sen- 
so possono dare a qualcuno illusio- 
ni pericolose ed è tempo ormai di 
tagliare. le carni morte che provo- 
cano la cancrena. Il rappresentan- 
te cileno, quindi, smentisce con sde- 
gno le voci che l'iniziativa del Cile 
possa essere stata ispirata da gran- 
di Potenze uscite dalla S. d. N. 
Qualora il Cile si riitrasse dalla 
Lega, ciò non sarebbe dovuto nè 
all'influenza italiana nè a quella, 
tedesca che non si sono mai fatte 
sentire. Lo scoraggiamento soltanto 
spiega l’atteggiamento cileno. Il 
Patto — conclude; il sig. Edwards 
— è incompatibile con la realtàvin- 

;tenze che sono rientrate nella real- 
tà applicando recentemente degli 
accordi bilaterali per eliminare le 

verno cileno. termina. affermando 
che il Cile aspetta la decisione del 
Consiglio per prendere la propria. 
«IH consiglio della :S.; d. N:-si è 
riunito nella giornata d’oggi anche 
per procedere alla discussione sul- 
l’appello \Tosso, spagnolo, Il. mini- 
stro degli esteri di Barcellona, Del 
Vajo, si scaglia anzitutto contro ta- 
lune democrazie, le quali — a suo 

‘giamento gravemente nuociuto al- 

avere violentemente attaccato i re- 
gimi italico ‘e ‘tedesco il Del Vajo 
parla a lungo contro la' politica di. 
non intervento affermando che tale 
politica è stata oggetto di continue 
violazioni, la più grave delle quali 
è costituita dall'accordo anglo-ita- 
liano del 16 aprile contro il quale 

stato a Londra, Termina chiedendo 

stituita alla sua :giuriédizione natu- 
tale; la S- d. N. 

Il “Temps,; deplora îl ritardo 
nella quidazione dell'affare ettpico | 

PARIGI, 11. sera 

‘articolo di fondo l’improvviso ed 
inopportuno! ritardo - verificatosi al: 

del problema etiopico, scrive che la 
non. renderebbe certo un'g; 

sua autorità. morale ii 

pure immaginare 

‘stabilimenti Ansaldo, 

dici, la cui applicazione non è pos-| 

ternazionale ed il delegato cileno si|. 
congratula “con ‘quelle’ srandi ‘Po-| 

loro divergenze. Il delegato del Go-| 

dire — avrebbero con il loro atteg-| 

la causa della Spagna rossa, Dopo] 

Barcellona ha energicamente prote-| 

che la questione spagnola venga, re-|. 

Tl. Temps, commentando mel suo]. © 

Ginevra nella definitiva liquidazione 

Sd 
servizio alla 
ed alia. sua influenza se, attraverso 
quisquigite di procedura e manovre (Bi 

î - || Per informazioni rivolgersi i! 
re a disconoscere più oltre la realtà |# 
inconfessabili, si lasciasse trascina- 

dei fatti. Non si può pertanto nep- 
e. una risoluzione 

del Consiglio che rimetta tutto in 
questione, E’ infatti di estrema ur- |i 
genza che l’affare etiopico venga li- 
guidato per sempre con e dichiara-|f 
gni categoriche di quelle Potenze 

che sono oggi più che mai risolute 

dipendente... Prefetti, |j 

Questori;. funzionari, agenti di P.S. 6 

lena 

Ni 

| vinc. del Turismo Tel, 21.695 
le ‘alla C. I. T. Tel. 20-700. 

MANIFESTAZIONI VARIE 
RIDUZIONI FERROVIARIE 

alla Segreteria della Fiera || 

Tel. 290-913 o all’Ente Pro- 

a normalizzare le loro relazioni con. 
l’Italia, non soltanto per il vantag- 
gio dei loro interessi, ma anche 
per l'interesse generale . dell’Euro- 
na. (Stefani). A 

® CI A 

Tafari a Ginevra 
La PARIGI, 11 sera 
Tafari è giunto stamane a- Pari- 

gi, proveniente da Tondra. Alle 13; 
è ripartito per Ginevra. 

per la visita del Duce 
<. GENOVA, 11 sera 

La città vive giornate di fervida 
attesa per Vimminente arrivo del 
uce. 
In piazza della Vittoria è stata 

eretta la prora di una nave dalla 
quale, sabato mattina, il Duce par- 
lerà al popolo genovese. 

Il Capò giungerà a Genova pe 
via di mare, accompagnato dall’in- 
tera Squadra navale, e sbarcherà a 
Ponte Andrea Doria. 

Nel programma delle tre giornate 
genovesi. del Capo del Governo so0- 
no comprese le visite al porto, agli 

alla piscina, 
alle miù importanti . Case Littorie,. 
nonchè alle Colonie fasciste: della 
Riviera e dell'Appennino. I Duce 
inaugurerà, inoltre, ‘alcune Case -del| 
‘Fascio, l'Istituto Giannina. Gaslini 
a'Quarto, la Casa del. Mutilato a), 

Genova, ed altri immortanti lavori. ||| 

Prossima vista in Libia 
_. tel Re Imperatore 

TRIPOLI, 11 sera 
La popolazione italiana e libica 

ha appreso con vivissimo entusia- 
smo la notizia di una prossima vi- 
sita del Re Imperatore alla Quarta 
sponda, :* DEE 

Il Sovrano venne per la prima 
volta in Libia nel 1928 e ‘vi ritornò 
nel 1933. 

RAIMONDO MANZINI 
Direttore responsabile | 

ANSALONI 

Andate a visitarlo. Vende e no- 

Via Cretti, 14 . Tel. 22250 

con le sue piante e le sue maestran- 

ze si trasferisce al Littoriale.. 

leggia piante ornamentali di ogni 

Specie a prezzi modici. 

‘Stabili, Forestale: AL ANSGALONI - Rolo Fanpida afloc ii pu 
Fervida allesa a Genova: a 

. Labor; Fosfoiodarsin — PADOVA: 

ser 

IL 

Via Pignattari, 3 - Tel. 25952 

$ SIMONI ,, 
ridona vigoria all'organismo 

rende più fluido ll sangue 

Autorità Mediche lo raccomandano ’ 

Non trovandolo dal vostro farmacista 
richiedetelo al 

ATTENTI ALLE IMITAZIONI 

D. P: Padova 821 
SOCIALI PR 

POTENTISSIMI. 
PERFETTI IMPIANTI 
PER AUDIZIONI PUBBLICHE 
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Allestimenti ultrarapidi 

Preventivi a richiesta ‘ 

Ing. 6. MOSCHETTI. 
VERONA — Piazza Nogara, 2 
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IL FINE SALAME DA TAVOLA 
nas Siate cauti nella scelta del salame per, 

Ja vostra tavola, Rifiutatelo se non 
presenta un bel colore rosso vivo e 
se l'impasto non è omogeneo e com- . 
patto, perchè queste sono le caratte- 
ristiche che distinguono il salame 

i fine da quello scadente. 
Provate il salame Citterio. Vi convin- 

| cerete che esso è veramente di qua». 
lità superiore: il migliore che pos- saansena 
siate desiderare, Nel salame Citterio, 
come nel salamelto “Turista” vi è tui- 
ta la carne del suino, senza esclu- H 

‘. sione di parti scelte, 
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